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Basta ! 
Ancora una volta, sangue 

umano, ^ n g u e di povera gen­
te, sangue di braccianti agri­
coli al lumati , è s ta to sparso 
senza risparmio nella civi l is­
t i ui a Barletta, nella nostra 
Puglia, nella nostra « Repub­
bl ica fondata sul lavoro >. La 
catena degli ecc id i proleta­
ri; la catena dei crimini di 
Stato, per cui alla povera 
gente cl ic invoca lavoro e 
l iane, Yuiitorità r isponde trop­
p o spesso col p iombo e con 
la iralera, cont inua ininter­
rotta in Italia, e p iù special­
mente nel Mezzogiorno e nel 
le Isole. 

h' caduto il fasciamo, è ca 
duta la monarchia, ma la ca­
tena degli eccidi di lavoratori 
inermi si perpetua ancora 
— suprema infamia — an­
che -.otto la bandiera della 
Repubbl ica democratica. Bi-
Mi.mia spezzare questa cate­
na; bisogna finirla con questi 
eccidi vili e barbarici , contro 
i quali si rivolta la coscienza 
f i l i l e e la sensibi l i tà umana 
del nostro popolo. Basta con 
questi massacri! Questo è 
l ' impegno «l'onore che., sulle 
bau» dei Caduti di Barletta, 
debbono assumere tutti i la ­
t r a t o r i , tutti i s indacati , tut-
1i i democratic i italiani che 
auspicano una Italia più g iu­
nta. più umana e più moderna. 

Perchè l'eccidio di Barletta? 
Che co^i vo levano le migliaia 
di lavoratori e di lavoratrici 
che si erano adunati davanti 
ai depositi della Pontificia 

LA COSCIENZA DEL PAESE SI RIBELLA ALLA POLITICA DELLE CIECHE REPRESSIONI CONTRO I LAVORATORI 

Assembleo di parlamentari e sindacalisti oggi a Barletta 
Scioperi e manifestazioni di protesto in tolto il Paese 
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DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

opera? Ciò che la massa v o ­
leva era s ta lo già esposto dai 
Mioi rappresentanti ai diri­
genti locali della P.O.A. La 
mas,.-! chiedeva lino c o - e : la 
distribuzione immediata dei 
pacchi «li viveri e «li indu­
menti. già promessi e giacen­
ti nei «Iepositi; che la «listri-
bu/.tone avvenisse equamente 
Tra tutti i bisognosi, senza 
nessuna discr iminazione poli­
tica. tanto più che la P.O.A., 
*oni'è noto, uti l izza anche. 
— »«. non soprattutto — fondi 
pubhliri per hi sua assistenza. 

Trattasi , dunque, «li «lue ri­
chieste p ienamente giustifica­
te. indiscutibili . Sarebbe ba­
s ta to che i dirigenti della 
P.O.A. aie.s iero annunciato 
pubbl icamente c h e la distri­
buzione dei pacchi sareblie 
avvenuta subito, al tale lito-
c o e con criteri obiett ivi di 
giust iz ia, fra tutti i bisognosi , 
scii/ii «liscrimùiazioni «li par­
te. iHTfliè la manifes taz ione 
non a\css<> luogo. 

Ma una caratteristica del 
Mezzogiorno (e anche di al­
tre regioni) è che i ceti pri­
vi legiati e i mani'ggioni pol i ­
tici locali che g o d o n o del la 
particolare protezione delle 
autorità governative , non ri­
nunciano a iic«.smia possibi­
lità «li speculaz ione , anche 
al la più infame — c o m e quel­
la sulla faine — per tentare 
«li dividere e di «lemoraliz-
zare le masse, al fine d'im­
porre il proprio predominio 
«li classe e di cT-ta. Ciò ha 
«•»«» necessaria la manifesta­
zione. ch'era soltanto una li-
IMTU e pacifica manifes taz io­
ne d'una giusta volontà po­
polare. 1 a folla non chiedeva 
nulla d'impossibile, nulla di 
ripnluzinnario... 

Perchè, dunque, le autorità, 
invere «li d imostrare c o m ­
prensione umana e sol idarie­
tà verso una folla di affamati 
« he chiedeva pane, assistenza 
e un po' di g ius i i / i a . hanno 
fatto sparare contro di c-sa? 

Il corrispondente da Bar­
letta del giornale d. e . Il po­
pola. hu tentato una giu*ti-
f ica/ ìone. scr ivendo che < la 
folla si era diretta verso il 
«leposito viveri «Iella P.O.A. 
ron Tintento di saccheséiar-
bi... -. Dunque , la polizia 
avreblx* sparato, attr ibuendo 
alla m a « . i I intenzione d'un 
>a«xheggio. c'ie non è stato 
affai io tenta. >. \'n processo 
al l ' intenzione, quindi, conc lu­
s o con d u e condanne a morte. 
eseguite sul po-Mo! K chi scri­
ve codesta roba pretemle di 
richiamarsi alla «lottrina di 
Crisio.„ Ma questa è la men­
talità «lei grandi agrari me­
ridionali e dei maneggioni po­
litici che sono al loro ser­
vizio. 

I / eccù i io di Barletta («lopo 
quelli recentissimi di Veno­
sa. di Comiso . di Andria) 
r ipropone all'Italia, con una 
nuova e particolare crudezza , 
due grandi problemi nazio­
nali che bisogna risolvere a 
n i n i i co - t i : l) quel lo della 
arretratezza e «Iella miseria 
secolari de l l e popolazioni me­
ridionali . messo nella -»na tra­
gica luce dal le terribili pri­
vazioni imposte al popolo da 
questo inverno eccezionale . 
per cu i occorrono va<te mi­
sure immediate , di emergen­
za. oltre che dare l 'avvio alla 
nuova polit ica economica di 
sv i luppo industriale e a^ri-
e o l o auspicata dal recente 
Congresso della CG.T.I„. la 
economia del Janoro: 2 | por­
re fine alla catena deirli ec­
c id i di lavoratol i in Italia. 
con un va^to mov imento po­
polare nel Paese e con nna 

B A R L E T T A , 15 — Migliaia 
di ìiersone fanno ressa da­
vanti all'ospedale c inico di 
Barletta: sono parenti, amici 
e compagni dì lavoro degli 
uccisi e feriti nella sparatoria 
di ieri. 

Una fiumana di gente ci 
trascina in un grande stan­
zone dalle pareti bianche. La 
folla e come un muro com­
patto. Dai corpi pigiati si 
sprigiona un calore (piasi in­
sopportabile. Ci /acciaino lur-
yo a fatica verso la parete di 
fondo: su due letti bianchi, 
coperti fino al collo da bian­
chi Icuzuoli louori g iacciono 
i corpi dei braccianti Giusep­
pe Di Corrado e Giuseppe 
Spadaro, il primo 27ennc il 
secondo 4Ùenne, falciati dal 
piombo della Polizia non più 
tardi di 24 ore fa. Accanto ai 
morti la veglia funebre, dei 
familiari; ima ragazza col viso 
nascosto dalle braccia piange 
il Più giovane: è la fidanzata; 
una donna matura lancia di 
tratto in tratto dei gridi e si 
abbandona sul corpo di Giu­
seppe Spadaro: è la moglie, 
Nunzia Tapputi, rimasta con 
7 figli sulle braccia: Angelo 
dì 17 anni, Tommaso dì 14, 
Rugftero di 11, Fedele dì 9. 
Anna di 7, Carni irte di 5 e 
Michele di 16 mesi. Suo ma­
rito non le ha lascialo che 
questi 7 figli, centomila lire 
di debiti presso il fornaio, 4 
mesi di pigione da pagare ed 
i pochi mobi l i : 4 letti. 2 cas­
settoni ed un armadio. Ep­
pure, Giuseppe Spadaro era 
un uomo sano, vigoroso, c a ­
pace di lavorare e desideroso 
di lavorare. Attraverso le tem­
peste della vita, egli è riu­
scito a mantenere, e nutrire, 
per anni ed anni, giorno per 
giorno, una grande famiglia. 

L'altro, il giovane Di Cor­
rado, aveva anche lui braccia 
robuste e quel la fiducia in­
crollabile nel domani, che a 
certuni sembra incomprensi­
bile. Bracciante agricolo di­
soccupato si offriva come 
scaricatore nel porto e pen­
sava. nonostante tutto, a sfa­
marsi. 

Non erano comunisti, ne 
social ist i; Spadaro era i scrit­
to al la Lega dei contadini. 

Come sono stati uccis i? E 
chi li ha uccisi? Non è stato 
facile ricostruire lo « t o l g i -
mento dei fatti; abbiamo do­
vuto raccogliere molte testi­
monianze disperse come fram­
menti di un oggetto spezzato 
e poi ricomporre i frammenti 
uno per uno. 

Ma è innanzitutto all'am­
biente sociale che bisogna ri­
farsi per capire gli avveni­
menti. Da due mesi circa, a 
Barletta. 5.000 braccianti a-
gricoli sono assolutamente 
senza lavoro a causa delle 
gelate, delle, nevicate, delle 
piogge e degli s traripamenti 
dcll'Ofanto. Di questi, alme­
no 3.000 sono rimasti da tem­
po senza un chilo di farina. 
senza un soldo, senza un cep­
po di legna. Si aggiungano 
300 lai-oratori l icenziati d a l ­
le fabbriche locali, almeno 
mille edili e cavatori d i soc ­
cupal i ; i pescatori bloccati 
dal mare grosso; le lavora­
trici ortofrutticole rimaste 
senza occupazione a causa del 
maltempo. In breve: migliaia 
di famiglie nella vùseria più 
nera. Per due mesi i lavora­
tori di Barletta hanno pre­
muto con la pazienza e l'osti­
nazione di chi ha fame, sulle 
autorità locali e provinciali. 
Hanno ottenuto qualcosa: 5 
milioni in tutto secondo un 
calcolo delVECA. Una goccia 
nel mare, se raffrontati al nu­
mero degli indigenti e alla 
vastità dei bisogni. 

Martedì mattina circa mille 
persone, nomini , donne e 
bambini si raccolgono davanti 
all'ufficio del lavoro per chie­
dere sussidi per turni di la­
voro. La sifuarinnr è fesa. Lo 
assessore Romanelli intervie-

ARMINIO SAVTOL1 

Proposta ona 
I deputati socialisti e comu­

nisti Targcttl. titillo, Alleata, 
Animici, Giorgio Amendola, 
Lizzagli, l'essi, Santi, Novel­
la e Francesco De Martino 
hanno presentato Ieri alla Ca­
mera una proposta di legge 
per una inchiesta parlamenta­
re relativamente ai conflit­
ti tra popolazione e for­
ze di polizia, verificatisi 1*8 
gennaio ad Amlrla, (l 14 gen­
naio a Venosa, il 21 febbraio 
a Comiso e il 14 marzo a Bar­
letta. 

Nella relazione che accom­
pagna la proposta di legge si 
rileva la profonda emozione 
dell'opinione pubblica per 11 

frequente ripetersi di simili 
episodi — che - denunciano 
uno stato di cose che non può 
essere oltre tollerato ed al 
quale va posto riparo » — e si 
ricorda che per ognuno di es­
si il Parlamento non ha potu­
to che prendere atto del con­
trasto fra la versione fornita 
dal governo e quella " fornita 
da singoli parlamentari sulla 
testimonianza di organizzazio­
ni o di privati- Sussiste perciò 
la necessità — allo scopo di 
giungere a un giudizio obiet­
tivo — dell'inchiesta parla-
mentare,- condotta In modo-rhe 
tutte le parti politiche possa­
no parteciparvi. 

L'assemblea 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

B A R L E T T A , 15. _ Allo ore 
12,30 di domani si terrà a 
Barletta una solenne assem­
blea al la quale parteciperan­
no oltre 40 deputat i e sena­
tori di tutta Italia, dirigenti 
della CGIL, de l la Federbrac-
cianti e di Camere del lavoro 
del Nord e del Sud. i membri 
del Comita to nazionale per .la 
rinascita • del Mezzogiorno . e 
altre personal i tà . L'assemblea 
renderà so lenne omaggio al le 
v i t t ime e lancerà un monito 
al s g o v e r n o perchè s i a . posto 
finalmente termine alla poli­
tica di repress ione nei con­

fronti de l le masse popolari, 
che già tanti lutti ha causato 
al Paese . L'assemblea farà ap­
pel lo ai lavoratori e a tutti 
i democrat ic i aftinché si uni-
svano nel la lotta l'ontro le ca­
ste reazionario che vorrebbe­
ro impedire con In violenza 
l 'avanzata dell'Italia sulla via 
della democrazia . 

Già questa matt ina erano 
giunte a Barletta le delega­
zioni di deputati e senatori 
comunist i e socialisti e di di­
rigenti s indacali , coini>o.ste da­
gli onorevo l i Li Causi . In -
grao. Mancini , Grifone, S c a p ­
piti!, Francavi l la , Assennato , 
Capaccl i ione. Pelosi . Magno, 
Lenoci . De l Vecchio, Anna 
Grasso. Anna Muterà. S e m e -
raro, Cala.ssn, Angel in i . Vi i -

MALENKOV E' ARRIVATO IERI A LONDRA 

1,'OXD'RA — Jl v i c e p r e s i d e n t e del Consiglio e ministro;d<sll'Elettrificazione dell'URSS, Giorgio Malenkòv 
'nella telefoto) ,è giùnto Ieri a Londra, (In 8. pagina la nos t ia corrispondenza) 

(al centro 

lani, Raffaele Pastore, G u a -
dalupi . Pe.ssi. Maglietta, B r o ­
doloni e Magnani. 1 parlamen­
tari. appena giunti a Barlet­
ta, si sono recati nel la sede 
del municipio ed hanno quin­
di dato immediato inizio alla 
inchiesta, portandosi anche MIÌ 
posti d o v e i l'atti sono avve­
nuti e dove la polizia ha spa­
rato sui lavoratori , parlando 
con alcuni test imoni oculari 
e raccogliendo tutto le noti­
zie utili ai tini del la ricostru­
zione dei fatti, ones tamente 
e obie t t ivamente . 

P iù tardi, una delegazione 
snidata dal l 'on. Li Causi si è 
recata anche a conferire con 
il procuratore del la R e p u b ­
blica. dott. Jìainone. per a c ­
cordarci in mer i to ai funeral i 
che avranno luogo alle Iti,30 
di domani . 

Centinaia di te legrammi di 
protesta e di solidarietà son<» 
giunti da tutte le regioni d'I­
talia. Hanno telegrafato d e ­
putati e senatori , organizza-
zumi sindacali e partiti no -
litici, associazioni democrat i ­
che e pers«»nalità. Tra {ìli al­
tri ha cosi te legrafato l'«>no-
revole Di Vittorio: <» Dolente 
che condizioni sa lute mi i m ­
pediscono essere tra voi q u e ­
sti giorni lutto . Mi associo 
indignata protesta lavoratori 
di Barletta e de l le Pugl ie c o n ­
tro barbaro eccidio. Prego vi 
esprimere famiglie caduti mie 
fraterne condogl ianze. Dovre­
mo batterci per una n u o v a 
politica veramente democra­
tica ohe dia lavoro e non più 
piombo agli affamati ed o t ­
tenere severa condanna co l ­
pevoli e giusto riparazioni 
famigl ie v i t t ime. Saluti e s o ­
lidarietà a tutti i lavoratori 
pugliesi ». 

L'on. democrist iano Vincen­
zo Angel in i D e Miccolis, pre­
s idente del Consigl io prov in­
c ia le di Bari , . dopo avere 
espresso il s u o cordoglio e 
quel lo del la amministrazione 

provinciale, ha consegnato 
nel le mani del s indaco di 
Barletta, compagno Giovanni 
Papparella, un a s s e g n o di 500 
mila lire. 

Hanno anche te legrafato il 
prof. Tommaso Fiore, M a c a -
luso. .segretario de l la CGIL 
per la Regione sici l iana, l 'UDI 
di Modena e Milano, i lavo­
ratori edili ili Trieste , \ lavo­
ratori d'Altamura, di Sa la Bo­
lognese, di Novi di Modena , 
di Manfredonia, il s indaco di 
Ceriguola, il segretario de l la 
UIL di Torino, il seti. Massini, 
gli operai dei cantieri di r i m ­
boschimento di Gioia del 
Colle, le Camere del lavoro 
di Roma, di Taranto, di Cal­
t a n i s e t t a . di Noicattaro. di 
Ruvo, di Altatnura, di Traili, 

di Caserta, di Nonantola , di 
Codigoro, di Alessandria , d i 
Rovigo, di Lecco, di M a s s a -
lombarda, i d ipendent i • :llc 
cooperat ive di c o n s u m o di 
Bologna, i lavoratori de l por­
to di Piombino, le cooperat ive 
di Ferrara, gli operai degli 
s tabi l imenti mil i tari di Ta­
ranto ecc. 

In tutte le fabbriche e nei 
posti di lavoro è s tata l a n ­
ciata una sottoscriz ione a f a ­
vore del le v i t t ime. La F e d e ­
razione comunis ta e la F G C l 
di Bari hanno te legrafato al 
Pres idente del la Repubbl ica e 
al presidente del Consig l io 
protestando per il barbaro 
eccidio. 

DOMENICO R1ELLI 

Sciopero generale a Milano 
proclamato da CGIL e UIL 
Oggi sospensioni ilei lavoro a Ixonui — Le 
proteste in Lmilia, Toscunu. Marcile, Puglia 

La notizia del l 'eccidio di 
Barletta ha des tato in tutto 
il Paese , e part icolarmente 
fra i lavoratori, profonda 
impressione. Rendendosi in -
tei prete dei sent iment i di 
indignazione e di p io tes ta 
della popolazione romana, 
la Camera del lavoro del la 
Capitale ha indetto per oggi 
la sospensione del lavoro 
dal le 11,30 al le 12 in tutte 
le az iende industriali e nei 
servizi pubblici; tram, a u ­
tobus e filobus si f ermeran­
no dal le 11.30 a l le 11,35; i 
lavoratoti «Iella terra effet­
tueranno scioperi di m e z ­
z'ora ne l le az iende del l 'Agro 
romano e del l ' intera g ior ­
nata in tutti i c o m u n i del 
la provincia ( leggere in ero 

IN UNA DICHIARAZIONE ALL'AEROPORTO DI P A M P I N O PI FRONTE ALLE AUTORITÀ DELLO STATO 

Gronchi auspica al suo ritorno in Italia 
una politica ili pace e «li rispetto fra tutti i popoli 

L'omaggio di Merzagora, Leone, De Nicola, Segni e del parlamentari - La settimana prossima il 
Capo dello Stato discuterà, col governo I risultati del suo viaggio in America - I primi commenti 

(Continua in S. pa*. * col.) 

Da ieri alle 14 l ' insegna 
presidenziale — la bandiera 
tricolore — appare di nuovo 
sulla torre del l 'orologio del 
Quirinale. D o p o dic iannove 
giorni di assenza. Giovanni 
Gronchi è infatti rientrato a 
R o m a 

Lo speciale aereo della LAI 
che recava a bordo il Capo 
del lo Stato , la signora Carla 
e i coniugi Martino, è atter­
rato a l le 14 precise a Ciam-
pino-Ovest, dopo aver com­
piuto un ampio giro sul cam­
po. dinanzi alla tribuna delle 
autorità e a una compagnia 
d'onore del l 'Aeronautica mi­
litare con bandiera e musica. 
N o n appena gl i inservient i 
hanno aperto il portel lo del­
l'apparecchio e al la sommità 
della scaletta è apparso Gron­
chi f iancheggiato da una 
graziosa hostess e dall'ufficia­
le di bordo, si sono levati 
nell'aria tiepida di primavera 
i tre squilli d'attenti, la mar­
cia al campo e l'inno nazio­
nale . Gronchi ha d i sceso la 
scaletta con passo g iovani le 
e ha subito r icevuto l'omag­
gio di Merzagora. Leone. De 
Nicola e Segni , r ispett ivamen­
te presidenti del Senato, della 
Camera, del la Corte cost i tu­
zionale e del Consigl io dei 
ministri . Scortato dal mini­
stro de l la Difesa e dal col. 
Musco, comandante mil i tare 
de!''aeropor:o. Gronchi ha 
quindi passato in rassegna ia 

blica i tal iana e internaziona­
le h a n n o segui to le tappe del 
suo v iaggio , jl grande inte­
resse so l l eva to o v u n q u e dai 
suoi discorsi , che cosi bene 
hanno espresso l'ansia di li­
bertà e di giust izia del 
nostro popolo, il r i l ievo c h e 
ogni sua parola ha avu­
to e i v a s t i consens i 
raccolti, l ' accog l i enza a m ­
mirata ed entus iasta del le na­
zioni amiche e de i nostri con­
nazional i t es t imoniano e sot­
tol ineano l' importanza del lo 
avven imento per cui l'Italia, 
a mezzo del suo più alto ma­
gistrato. che con tanta esem­
plare eff icacia e dignità la 
rappresenta, ha ancora una 
volta de t to una -uà panda di 
fede nei comuni ideali di de­
mocrazia. l ibertà e giustizia 

verno: « L a calda simpatia —I sociale >. D o p o aver rilevato 
egl i ha detto — e il v ivo con-1l'util ità de l v iaggio , Segni ha 
senso con cui l 'opinione p u b l c o s ì conc luso: « S e n t o perci«'> 

truppa, soffermandosi breve­
mente dinanzi alla bandiera; 
direttosi verso la " tribuna è 
stato subito attorniato dal la 
folla p laudente ed ha salu­
tato con calorose strette di 
mano i ministri e i sottose­
gretari. i generali , gli amba­
sciatori . i compagni Nenn i . 
Targett i e Turchi . Fanfani , il 
comandante della Guardia e. 
finalmente, i figli Mario e M a . 
ria Cecil ia che. nel frattem­
po, erano accorai a riabbrac­
ciare la m a m m a . 

// saluto di Segni 
Dinanzi a l le te lecamere, ai 

microfoni e al le macchine 
foto-cinematografiche. Segni 
ha porto a Gronchi il ben­
tornato deg'.i italiani e del go­

l e n e particolare che impon­
ga un p r o c e d o e preveda ade­
guate condanne penali e ci­
bili vcrvo quei funzionari e 
adenti c h e abbiano arrecato 
ZTA\C offesa o danni a un 
c i t tadino, abusando del le loro 
funzioni. Bisogna esigere, inol­
tre. ohe le forze di polizia in 
serviz io di ordine pubbl ico 
non s iano munite di armi da 
fuoco. 

Lo s a p p i a m o : seguendo la 
tradizione feudale e reazio­
naria delle nostre classi dirì-
ffenti. il governo e tutta la 
s tampa padronale, cont inue­
ranno a pretendere, contro 
ozn i buon senso, che t po­
veri reparti di polizia s iano 
stati assaliti a sassate, a fu­
ci late , con altre armi, dal la 
massa « inferocita >. 

E' da più «li mezzo secolo 
che s i ripetono queste men 
zogne. Però, i morti, sono 
sempre stati e fc lus ivamente 
dalla parte dei lavoratori. 

Lo sc iopero sencralc che at­
tueranno ozjri ì valorosi la­
voratori della Pugl ia , espri­
me questa precisa e ferma 
volontà «lei lavoratori di tut­
ta l'Italia: non nociamo più 
eccidi; basta, basta! 

Le forze organizzate del la­
voro e della democrazia d'I­
talia pos-ono e debbono spez­
zare la catena degli eccidi di 
lavoratori, che non fa onore 
alla nostra Repubblica. 

Lavoro, pane e libertà e*ìze 
il popolo, non miseria e ecci­
d i . Il popolo farà valere que­
sta stia sovrana volontà. 

GIUSEPPE DI VITTORIO Gronchi -a l - t e e »rrlve . -GIi è - a c c a n t o Segni 

di essere, in questo m o m e n t o . 
l ' interprete s icuro del la Na­
zione i ta l iana ne l dir le che le 
s iamo profondamente grati ». 

G iovann i Gronchi ha dap­
prima abbracciato e baciato 
Segn i ; avvic inatos i quindi ai 
microfoni si è schiarita l a v o ­
ce e, c o n il tono dec i so che 
gli è consueto , ha det to: 

« R i spondo solo per ringra­
ziare. n o n per obbedire ad 
una abi tudine m a per un sin­
cero s e n t i m e n t o del l 'animo 
mio . cosi gradito m i è il ri­
conosc imento del la modesta 
fatica che io. ben coadiuva'o 
dal min i s tro degli Esteri Mar­
tino. h o fatto attraverso il mio 
v iaggio neg l i Stat i Uniti e nel 
Canada. I l o det to , partendo, 
che non in tendevo fare un 
bi lancio: non si fa un bilan­
cio ne l c a m p o polit ico, come 
ne l c a m p o finanziario, quan­
do una operaz ione è appe­
na cominc iata . Credo che atti 
seguiranno a dimostrare che 
qua lche risultato ha ot tenuto 
un conta t to diretto, franco. 
aperto, l ea le non sol tanto con 
i d ir igent i del popolo ameri­
cano e di que l lo canadese , r.ia 
con le s tesse masse popolari 
sia de l Canada che deg l i S.U. 

« V o g l i o soltanto dire che 
è s ta to s o m m o compiac imen­
to per noi constatare come 
non sol tanto nei dirigenti po­
litici e ne l l e sfere responsa­
bili . m a n e l l e grandi m i s s e 
del l 'opinione pubblica del ia 
America de l Nord. l'Italia è 
ormai lontana da que l la che 
era appena qualche anno ad­
dietro, l'Italia pittoresca del­
le canzoni , deg l i spaghett i e 
di grandi e be l l e e nobil i e 
ve tus te città. Noi abbiamo 
cercato di presentarla quale 
essa è: u n popolo in marcia 
per costruire da se s tesso col 
proprio sacrif ic io e con la 
propria vo lontà il suo des t ino 
nel la pace e nel mutuo rispet­
to fra tutti i popoli . Questo 
abbiamo ritenuto di dover dire 
a coloro che ci ascol tavano e 
ques to l inguaggio è stato pie­
n a m e n t e compreso . Io ringra­
zio. o l t re al pres idente Segni . 
tutte le a l tre autorità, prime 
fra tu t t e i d u e pres ident i del 
Senato e de l la Camera , il 
pres idente de l la Corte costi­
tuzionale , i ministr i e Jepu-
tati e m i auguro c h e i risul­
tati d i ques ta nostra fatica 
n e l l e se t t imane , n e i m e s i pros­

s imi potranno apparire non 
lontani dal le vostre e nostre 
attese, nel l ' interesse del no­
stro popolo, soprattutto de l l e 
classi meno abbienti che da 
una ripresa economica, <»rga-
nicn e di progressivti svi lup­
po dovranno trarre il mag­
gior vantaggio ». 

Gronchi al Quirinale 
U n caloroso applauso ha co­

ronato le u l t ime parole del 
Pres idente . Ancora strette «li 
m a n o e felicitazioni per qual­
che minuto ; quindi , salutati 
dagli onori mil i tari . Gronchi 
e la signora Carla hanno pre­
so posto su un'Alfa nera e, 
seguit i dal le macch ine del le 
altre autorità, hanno lascia­
to Ciampino . 

Il Capo de l io Stato , a l le 17 
ha ripreso il suo posto di la­
voro al Quirinale mentre era 
in corso il cambio del la guar­
dia, una cerimonia, questa , 
che g iornalmente ricivnma 
sulla piazza la curiosità d'-l-
!e dec ine di bambini e di don­
ne che si godono, quando c'è. 
ti sole romano. Circa trecen­
to sono i decreti che diten­
dono la firma de l Pres iden­
te. m a si tratta di quest ioni 
di secondaria importanza, 
g iacché le più urgenti sano 
state es i tate ne l l e sedi conso­
lari all 'estero. S i r i t iene per­
tanto che pr ima cura de l l ' en . 
Gronchi sarà quel la di t irare 
un po' le s o m m e del suo viag­
g io e d i comunicare le sue 
personali e sper ienze ed im­
pressioni ai leader della coa­
lizione governat iva . Ciò sarà 

fatto ne l corso di una riunio­
ne che avrà luogo la sett ima­
na p m s s i m a ; sarà anche sta­
bilita la forma da adot t i re 
perchè tali esper ienze e {.-.li 
impressioni s iano al più p:e-
sto rese note anche al Pai la­
mento. c ioè al Paese . Ieri .se­
ra a Montecitorio, Segni Sa-
ragat e Martino hanno tenu­
to una riunione preparatoria 
a quel la de l Consigl io de i mi­
nistri di s tamane . 

I primi c o m m e n t i de i c i i -
coli politici e giornalist ici del­
la maggioranza sono, in ve­
rità, piuttosto cauti e ci .'i li­
mita a cercar di l eggere Ira 
le righe del saluto che Gron­
chi ha r ivolto agli italiani 
non appena sceso dal l 'aereo. 
Le uniche con-statazioni che 
finora vengono fatte sono che 
Gronchi si è solo generica­
mente riferito ni d ir igent i po­
litici, al le .sfere responsabil i 
e al le masse «Iella opin ione 
pubblica americana; è stata 
inoltre notata — contraria­
mente ai desideri del la grossa 
stampa capital ist ica e vatica­
na —. la permanenza l i ac­
centi nuovi con i qual i ven­
gono trattati i temi dei ln so­
lidarietà atlantica e deila 
cooperazione economica italo-
americana. accenti che . nei 
saluto di ieri, presc indevano. 
sia pur formalmente , dai 
consueti r ichiami al P A M e 
si soffermavano, invece , sugli 
•< atti che seguiranno •> e a 
brere scndrnrn, per far si c h e 
l'Italia si faccia avanto con le 
proprie forze perseguendo vina 
pol i t ica di pace ne l m u t u o 
rispetto fra tutti i popol i . 

Il dito nell'occhio 
Il t e l e f o n o di D i o 

Da un'agmria di slampa si 
ajrpTendr che tra breve anche 
in Italia sarà organizzato il 
costatilo « apostolato p«T tele­
fono ». L'iniziativa è già stata 
presa in Germania da un prete 
il quale « ha comunicato | | suo 
numero di tclefor.o e l'even­
tuale orario di chiamata per 
coloro che, trovandosi In crisi 
spirituale volevano ricorrere a 
un sacerdote senza dare la pro­
pria identità ». Ve ch'amate 
sarebbero state tonte che il 
Prete «si è visto «sostretto ad 
affiancarsi altri sacerdoti onde 
poter coprire, per tutta la 
durata del giorno, il servizio di 

assistenza spirituale a::.-aver.s-o 
il telefono ». 

— Pronto. Ho incendiato casa! 
— Dica tre pcternoitcr... 
— Come sarebbe a dire? Chi 
parla? 
— Padre Giuseppe-. 
— Scusi, ho sbagliato. Io ro­
terò I pompieri... 

I l fesso del giorno 
€ Domanda: Quale è la sua 

opinione sulla censura in Italia? 
Risposta,- Troppo poca. Eserci­
tata senza conTin-ione e senza 
coraggio » Datino intervista di 
Giovanni Mosca al s-tttimanale 
Tempo. 

ASMODEO 

naca maggior i particolari) . 
Già ieri i ferrovieri del d e ­
posito locomot ive di T r a ­
s tevere si sono riuniti in a s ­
semblea , m e n t r e un ord ine 
del g iorno è s ta to votato 
dai lavoratori del P o l i g r a ­
fico di v ia Gino Capponi . 

In Pugl ia , d o v e g ià ieri 
scioperi e manifesta/ . ioni di 
protesta s i sono svol t i in 
mol te fabbriche de l la p r o ­
vincia di Bari e in n u m e ­
rosi comuni de l l e prov ince 
di Taranto. Foggia e Lecce, 
oggi tutti i lavoratori s c e n ­
deranno in sc iopero g e n e -
vaie per l'intiera giornata. 

A Milano e nel la p r o v i n ­
cia — per concorde dec i s io ­
ne del la C.d.L. e del la U I L 
— dal le 11,30 a l le 12 di oggi 
i lavoratori s cenderanno in 
sciopero genera le ; i l s e r v i ­
z io autof i lotranviario verrà 
sospeso da l l e 11 a l l e 12; 
mentre i lavoratori agricoli 
incroceranno le braccia per 
tutto il pomeriggio . Già ieri 
dec ine di sospens ioni dal la ­
voro sono s ta te e f fe t tuate 
in mol te fabbriche e in v a ­
rie az iende agricole . Nel 
Mantovano sospens ioni d e l 
lavoro sono a v v e n u t e ne l l e 
az iende di Suzzerà e di S e r -
miole; la cartiera Burgo ha 
s«)speso il lavoro al 9D p e r 
cento per mezz'ora e così 
la « Concimi chimic i ». I 
braccianti del P o l e s i n e si 
f ermeranno per tutto il po ­
merìgg io di oggi , da l l e 12 
in poi. 

A Bologna in molte f a b ­
briche si è sc ioperato: cosi 
al la Ducat i -Ele t trotecnica . 
al la Biavati , a l l 'ACMA (con 
la partec ipaz ione de l 97 poi-
cento de l l e maestranze) , a l la 
S A U M (con il 95 per cento) . 
Tram, autobus e filobus si 
sono fermati per c i n q u e m i ­
nuti . m e n t r e per 10 minut i 
è s ta to sospeso il lavoro nei 
depositi d e l l ' A T M . A n c h e 
molt i cantieri edil i si sono 
fermati: nel la provincia il 
lavoro è stato interrotto daf 
braccianti . 

Oggi sospensioni del lavoro 
saranno nt tuote nel le f a b ­
briche nell'ora dei funerali 
di Barletta. 

A Forlì hanno scioperato i 
lavoratori de l l e officine For-
lanini. Al tre fermate del l a ­
voro si sono a v u t e a R a v e n ­
na. A Reggio Emilia il lavoro 
è s tato sospeso in a lcuni s t a ­
bi l imenti . 

Part ico larmente imponen­
ti sono s ta te le m a n i f e s t a ­
zioni di protesta nel la pro­
vincia di Livorno. A11" li va 
di P i o m b i n o le maes tranze 
hanno effettuato una s o ­
spens ione dal lavoro ali'-.n;-
zi di ogni turno. Alla S o l -
v a y di Ros ignano e s ta to 
effettuato u n o sc iopero dal ­
le 16.30 a l le 17. N e : c o m u n i 
di P iombino . Camoig l ia e 
Su veneto h a n n o sc ioperato 
compatt i i lavoratori de l la 
terra. Sc iopereranno ogg: a 
Cecina. Bibbona. C a s t a g n e ­
to e Col le Sa lve t t i . A L i ­
v o r n o i lavoratori portual i 
hanno a b b a n d o n a t o il l a ­
voro dal le 10 a l l e 12 e si 
sono recati in massa al la 
s ede de l la Camera del a-
voro. Le m a e s t r a n z e de. la 
SPICx\ s o n o usc i te da l la 
fabbrica da l l e 10 al le I L 

La circolazione filovia­
ria è stata sospesa dal le 15 
al le 17. 

A Firenze, o.d.g. di p r o ­
testa sono stati votat i d a l ­
la Commiss ione interna d e l ­
l'Officina mater ia le -otabi le 
di Porta a Prato , dai d i ­
pendent i del la coooerat iva 
Comas. de l la di t ta ACF, 
del la ditta « La co lonnata », 
del la ' « D o n a t e H o ». del la 
ditta Ragionieri e de l la 
OFAC. tut te di S e s t o F i o ­
rentino- ed inoltre dai lavo­
ratori de l l e Cure. 
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LA DEMOCRAZIA CRISTIANA VUOLE RINVIARE LE ELEZIONI? LA CAMERA HA PROSEGUITO L' ESAME DELLA ELETTORALE POLITICA 

Vivace dibattito al Senato per il tentativo é&top™*r***'*ypi* 
di sabotare l'approvazione della elettorale amministrativanecessar,n per 'eleaone ,B ParlamenlD 

Terracini, Minio e il socialista Agostino denunciano la manovra clericale - Un grave emendamento presentato dal 
de Monni - La maggioranza ha approvato la legge sui tribunali militari respingendo la propósta di Zanotti-Bianco 

La D.C. ha paura delle ele­
zioni amministrative, e nono-
stante gli impenni del gover­
no, tenta ancoro di rinviarle 
n di tenere in vita le leggi-
truffa: lo danna conjerniato 
lori due fatti, ti voto all'As­
semblea siciliana contro la 
proporzionale e una piccola 
bomba politica esplosa al Se­
nato. 

In Sicilia, (I governo A lessi 
•non Ita esitato a smascherarsi 
ut una alleanza aperta con 
monarchici e liberati, pur di 
vantencre tu vita la legge 
i U'ItoroU- mugyioritnria. Al 
Senato, u alata impostata tuia 
manovra che potrebbe portarci 
al rinvio delle elezioni, o al 
7/ia/it<'niiiu'n(o dejjli apparcii-
;r<menfi. 

A'i'lla reduta di ieri. Infatti, 
tono xtuli violati gli improni 
«i.'i.fioiii dalla viaggioranza in 
base al quali la nuova teg­
lie elettorale amministrativa 
- - approvata ;illu unanimità 
in sede di commissione — 
non avrebbe dovuto subire 
Tiiiitnmcnti sosfuii-iiili in As­
semblea, perche si potesse «p-
provarla rapidamente in vista 
delle elezioni del 21 mangio. 
La P.C. si era soltanto riser­
vata di proporre modifiche a 
quelle poche norme che erano 
.stole approvate dalla Camera 
ni modo contrastato. Invece 
ieri ha presentato — olire a 
.•irariati emendamenti di di­
sturbo — anche una nuova 
<• provocatoria proposta, fi cut 
effetto è quello di rimettere ut 
itiftusnioue ogni accordo. 

La proposta, che modifica lo 
attuale articolo ti della legge 
.-approvato all'unanimità dalla 
Camera i» formulato dal go-
\c rno . dichiara inelenoibili i 
sindaci o gli assessori l quali 
nubiano liti amministrative 
pendenti con i prefetti e con 
le giunte provinciali. Tali liti 
possono essere originate, per 

esempio, dal fatto che un pre-
fetto contesta a un aliìUaco la 
distribuzione di un medicinale 
a un povero, il ricovero gra­
tuito in ospedale di un malato, 
e v i a ' d i aconito. DI tali liti, 
che vengono risolte solo dopo 
anni, sono pieni i Comuni: e., 
una volta che venisse appro­
vato l'emendamento Monni, t 
prefetti potrebbero accen­
dere liti con tutti i sindaci e 
gli assessori sen*a recezioni. 

Poiché tuie norma è ovvia­
m o n e assurda e provocatoria, 
e non può essere accettata 
A più che evidente che con 
asti hi I)C. vorrebbe ritarda­
re e mandare all'aria la legge 
elettorale, dandone furbesca­
mente la colpa alle sinistre. Il 
gioco v puerile, ma la mano­
vra è prave. Tra l'altro essa 
potrebbe avere l'effetto Ut 
bloccare:, per riflesso, anche la 
approvazione rapida della lep-
ge elettorale politica, poiché 
le due leggi sono politicamen­
te con Tirane. 

t'.' d'accorilo il noverilo 
con questa manovra della 
D.C Oppure qticslo è ini 
nuovo c o l p o di fan/ani e 
delia destra ^celbiana al 
governo, e ai jiartifi minori? 
Che cosa ne pensano questi 
ultimi? Molli coiloiMii politi­
ci s( sono intrecciati ier sera 
intorno agli sviluppi' della .si­
tuazione, e altri .se ite avran­
no oggi. Vi è stato un incon­
tro «ti .S'coccimarro e Lussa 
con Merzagoru, art incontro di 
Lunot to con Tarnbroni, tuia 
ni.uione dei dir^ttini comuni­
sta e .socialista 0</f/i Segni 
sarà in aula. Si vedrà che 
piega prenderanno le cose. 
Fin d'ora l'episodio, comun­
que, contribuisce a chiarire al 
corpo elettorale la quale conto 
la DC. tiene i suoi Impcpili e 
quelli .solennemente assunti 
dal poverno per le elezioni 
Iti primavera. 

La seduta di ieri 
Nella situazione creata dal­

la manovra democrist iana, il 
d ibat t i to nella seduta pome­
r id iana eli ieri al Senati» si è 
subito acceso. Il primo a 
prendere la parola è stato il 
socialista MANCINELLI che. 
pu r ri levando che la legge 
non è esente da difetti, ha 
annunciato che il gruppo so 
cialistn l 'avrebbe approvata 
se i de avessero rinunciato a 
presentare emendament i cor 
re t t iv i . E" stata poi la volta 
del de LEPORE, il quale ha 
i l lustrato un ordine del gior­
no, nel quale si chiede che 
anche i medici condotti pos-
swino presentarsi come candi­
da t i alle elezioni provinciali. 

Quindi, tra la viva alien-
zinne dell 'assemblea, ha pre-
.so la parola il compagno TER­
RACINI. Egli ha esordito af­
fermando che, a suo avviso. 
ora indispensabile che il di­
segno di legge venisse appro­
vato senza modifiche. 

A questo punto Terracini , 
r icordando come da par te dei 
democrist iani si siano presen­
tati alcuni emendament i , ha 
affermato che compiere un 
simile at to significa proporsi 
di r i t a idare il corso legislati­
vo di questo disegno di leg­
ge, significa voler tentare il 
gioco rischioso di un rinvio 
della data delle convocazioni 
dei comizi elettorali . 

Né si può dire che gli emen­
dament i sono di grande Im­
portanza al fini della legge. 
per cui appare evidente che 
i loro presentatori perse­
guono solo lo scopo di r i tar­
dare i lavori del Senato e di 
far tornare il disegno di leg-
#e alla Camera , in modo da 
jondere impossibile la convo-
« azione dei comizi elettorali 
j . e r pr imavera. 

E ' certo — ha soggiunto 
Terracini — che se con la pre-
: on'azione di questi emenda­
ment i il gruppo democristia­
no intende lanciare una sfi­
da . la sinistra non potrà non 
.iccoglierla e, accettando la 
discussione su queste propo­
sto. farà sì che essa sia la 
più larga e la più approfon­
dita possibile. Dipenderà per­
ciò dalla maggioranza se le 
ministre — che non hanno 
pro.-entato emendament i — 
dovranno iniziare un ampio 
dibat t i to sulla legge. 

Avviandosi alla concìli* ìo-
n ' \ i! compagno Terracini, do­
po aver annunciato che i co­
munist i voteranno ;• favore 
del l 'ordine del giorno del rie 
Lepore e si opj>orranno agli 
emendament i presentati dagli 
nn. Spallini, Monni e Azara, 
ha invitato l'assemblea ad ap­
provare la legge nel te.-to del­
la Camera . 

II socialista AGOSTINO 
quindi , ha anche lui ro t temi 
lo che la cosa principale d; 
fare era quella di evi tare di 
r inviare la legge alla Camera 
per cui sarebbe stato molto 
oppor tuno soprassedere ad 
ogni proposta di emenda­
mento . 

RICCIO ( D . C ) : Non pos­
siamo accettare i colpi di for 
zi a ".la Camera e abbiamo il 
«iiritto di presentare emenda-
:r.enti. 

AGOSTINO: E allora pre­
para tevi a discuterli . 

RICCIO: Volete fare l'o-
i-'.ruzionìsmo allora. 

AGOSTINO: Noi non abbia­
mo presentato alcun emenda­
mento ed eravamo pronti ad 
i pp rova rc la legge. 

Nel dibat t i to è intervenuto 
subito dopo il compagno MI­
NIO. che ha sottoposto a una 
rer ra ta critica gli emenda­
menti presentat i . Egli ha 
esordito affermando che non 

era sua intenzione di inter­
venire nel dibatti to, poiché 
desiderava che la legge am­
ministrat iva fosse vaia ta ra­
pidamente.. . 

TAMBRONI: Lei è il quar­
to degli ora to l i ili sinistri» 
che interviene questa sera: 
ciò vuol dire che non desi­
derate Una rapida approva­
zione. 

MINIO: Se noi intervenia­
mo è perchè sono stati pre­
sentati degli emendament i . 

TAMBRONI: Ma lei non 
conosce il pensiero del gover­
no su questi emendament i (A 
sinistra si gr ida: « allora lo 
dica subito ciò che pensa », 
ma Tanibroni non risponde). 

Riprendendo 11 suo discor­
so. Minio, ricorda che l 'art. G 
della legge (che riguarda i ca­
si di ineleggibilità) venne ap­
provato anche dal democri­
stiani. per cui è incompren­
sibile la proposta fatta da 
Monni e Spallini per emen­
darlo. Con l 'emendamento, in 

realtà si tende a creare uno 
strumento di persecuzione e 
di discriminazione, porche 
nessuno potrebbe impedire 
ai prefetti , nel prossimi gior­
ni. ili incriminare sulla base 
di rilievi inconsistenti tutt i i 
sindaci e quindi rendere pra­
ticamente. impossibile la loro 
rielezione, in quanto si ver­
rebbero a cieare delle « liti 
pendenti ». 

Terminato il discorso di Mi­
nio, il seguito del dibatt i to 
è stato rinviato a oggi. 

Nella seduta di ieri mat t i ­
na il Sonato ha approvato a 
maggioranza, con il voto fa­
vorevole dei de e delle desti e 
e quello contrario delle sini­
stre, nel testo della Camera, 
il disegno di legge sulle mo­
difiche al Codice penale mili­
tare di pace e al codice pe­
nale. 

La beduta si e- aperta con 
il discorso del ministro del­
la Giustizia, on. MORO il 
quale, chiedendo all 'assem­
blea di approvale il p iovve-
dimento cosi ionio e ia .italo 
formulato alla Camera, ha 
chiaramente dotto che la leg-
t;o non tende affatto a dare 
una interpiotazione della Co­
stituzione, ina soltanto ad in­
t rodurre delle modifiche nel­
l 'attuale legislazione. In qual­
siasi al tro momento — ha det ­
to Moro — si potranno a p ­
portare alla legge quelle mo­
difiche che saranno r i tenute 
necessarie dal punto di v i ­
sta tecnico-giuridico: ina, d o ­
po un così esplicito riconosci­
mento della insufficienza del 
provvedimento, l'on. Moio si 
» ben guarda to dallo spiegare 
perchè le modifiche tecnico-
giuridiche non potevano es­
sere introdotte subito. 

Terminato il discorso del 
minisi 1*0, l 'assemblea è stata 
chiamata a votare il più im­
portante emendamento p i e -
sentato alla 'legge: quello cioè 
del senatore a vita ZANOTTI-
BIANCO con il quale si ten­
deva a stabil ire che « i mili­
tari, durante il tempo in cui 
si trovano in congedo illimi­
tato. inni sono sottoposti alla 
HÌMri.s(ii2ÌoiM> militare e ci r i ­
tornano soltanto dal momento 
in cui sono richiamati alle 
armi, sìa per prestare servi-
rio, sin per le rassegne pre­
viste dal regolamento ». 

Favoi evoli a l l 'emendamen­
to si sono dichiarati il s,on. 
LUSSI! (l 'SI). il compagno 
TERRACINI, il repubblicano 
SPALLICCI: contrar i i mo­
narchici e i democristiani. 
Messo al voti per scrutinio 
segreto, l 'emendamento è s ta ­
to respinto. L'esito della vo­
ta/ ione è stato il seguente: 
votanti ÌHO; maggioranza n e ­
cessaria HI; favorevoli H5; 
contrari 95. (Hanno votato « 
favori* le sinistre ed il g rup ­
po libe>al-M>cial-repubblica-
no e contro i democristiani e 
le destre. Dal numero dei voti 
contrari r isul ta però che mol­
ti ile non hanno votato e >i 
sono n.isenlati dall 'aula). 

Le sinistre hanno poi vo­

tato a favore di un emenda­
mento presentato dal sociali­
sta PICCHIOTTI, con il qua­
le si intendeva sospendere 
l 'esecutività della legge fino 
a quando non sarà stata ga­
ranti ta l ' indipendenza dei giu­
dici mili tali . Nell 'attesa di 
provvedimenti legislativi che 
assicurino tale indipendenza. 
si sarebbe dovuto applicare il 
codice mili tare del Ititi!). La 
proposta però è stata boccia­
ta dull.t DC e dalle destre le 
quali, in sede di votazione 
finale, per bocca del sen. 
PRESTISI MONE, hanno an ­
nunciati» che aviebbeio votato 
a favole della legge. 

Al tei mine della .-.eduta 
di ieri sera, MI proposta del 
compagno PASTORE il Sena­
to ha approvato la procedura 
d'urgenza por la discussione 
del disegno di legge sull'elet­
torato attivo. Il provvedimen­
to jiercio v e n a in aula nella 
giornata di oggi e la relazio­
ne, anziché scritta, sarà orale. 

Oggi il Senato t o n a due se-
liuto. 

In Sicilia U.C., P.iVJI. e P.L.I. 
respingono la proporzionale 
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voti contro 32. alle TI di que ­
lita scia, a conclusione di una 
vivace e movimentata seduta, 
democristiani, monarchici e 
liberali hanno approvato al­
l'Assemblea regionale u n a 
pregiudiziale con cui .si è ini -
peditn il dibatt i to sulla mo­
di fica alla vecchia le«u<> elet­
torale amministrat iva fonda­
ta sull 'antidemocratico siste­
ma maggioritario, modifica 
che tendeva ad a&aicuiaio in 
Sicilia l 'applicazione della 
piopoivionaie. 

I due deputati .lOcialdomo-
ciatici . Recupeio <• Napoli. 
che siedono sui banchi di Sa l i 
d'Ercole, ed uno dei quali fa 
parte del governo, hanno 
piefcrito squagliar.-! al mo­
mento della votazione. Due 
dei deputat i del parti to libe­
rale italiano, anche esso rap­
presentato nel governo, gli 

on.li Falanga e Canniz/o. so­
no rimasti in aula ed hanno 
dato il loro voto a favore del 
sistema maggiorità!io. .11 ter ­
zo. l'on. Perazzolo è scappato. 
l deputati comunisti e socia­
listi e oueli ilei Movimento 
M»eiale hanno votato contro 
la pregiudiziale, per l'adozio­
ne della piopnr/ ionale. 

Superati a Caltanissetta 
gli iscritti ai PCI det '55 

A! Comitali) iunti.il»- dui 
PCI e pei velluto il cigliente 
telegt anima-

- Comunisti nisM ni salu­
tano Comitato «entrali' et 
cumunli-ano superamento 
tesserati scorso unno et 
riconfermano Impegno ro­
llature 1500 nuovi compa­
gni. f\to: C'olajannl »• 

I partiti dovranno raccogliere almeno un quoziente circoscrizionale 
e 300.000 voti - Lungo dibattito su alcune autorizzazioni a procedere 

Ieri olla Camera la seduta 
ha preso, all'inizio, una piega 
.nconsueta : e rano ull ' ordine 
del giorno alcune richieste di 
autorizzazione a procedere, 
oer lo più contro deputa t i di 
sinistra. Le pr ime due (contro 
i compagni GRILLI e FESSI, 
accusati del solito « vilipen­
dio » fallo polizia e al governo) 
sono s ta te respinte , nonostan­
te il pa re t e della maggioran­
za della Giunta : le sinistre 
erano infatti in net ta mag­
gioranza. 

A questo punto, mentre si 
stava per votai e sulla r ichie­
sta contro il compagno socia­
lista BERLINGUER i demo­
cristiani chiedevano che la 
votazione avvenisse per scru­
tinio segreto, per perdere 
tempo e, come al solito, per­
met tere il K ripescamento » di 
molti deputa t i , al fine di m u ­
tare l'esito del voto. L 'auto­
rizzazione a procedere veni­
va così concessa per un solo 
voto di scarto (184 contio 183; 
Berlinguer si è as tenuto) . 

Sj passavo poi a discutere 
dell 'autorizzazione a procede­
re contro la compagna Gisel­
la FLOREANINI, accusata di 
•« vilipendio alle forze a rma­

te» poiché si era espressa 
duramente nei confronti de l ­
la polizia che aveva compiuto 
le stragi di Modena e Melis­
sa. I compagni CAPALOZ-
ZA e CAVALLARI mot iva­
vano a questo punto la n e ­
cessità di d iba t te re ampia ­
mente tali richieste di au to ­
rizza/ione a procedere: se in ­
fatti 1 de vi annet tono tan ta 
importanza e sono propensi a 
r icorrere addir i t tura a degli 
artifici regolamentar i , qual i 
In richiesta di scrutinio se ­
greto. per mandare ad ogni 
costo avanti ai giudici dei de­
putati dell 'opposizione, è ne­
cessario che il dibatt i to sia 
ampio, in modo che ogni de ­
putato sia cosciente del p io ­
ni io voto. 

Par lano ancora d i v e d i o iu -
tori e infine, dopo un paio 
di votazioni a scrutinio segre­
to, che por tano via quasi tut ta 
la serata, l 'autorizzazione a 
procedere contro la compagna 
Floreanini è concessa da d .c 
e destre. 

Si pas-a. inllne, a di.-cutere 
ancora della legge elettorale 
politica. 

Nella seduta precedente ci 
si era arrestat i all 'art . 33. che 

UN CAMPIONE PER SETTIMANA ALLA RIBALTA DI "LASCIA O RADDOPPIA,, 

Il livornese Pellegrini vince i c inque milioni 
Cade Gambii i i 1* "orn i to logo , , di Vel ra l la 
Gli anelli di Saturno fatali al signor Pozzuolo - Supera la prova Ada Gal/otti, l'impiegata 
licenziata perchè prescelta per il «quiz» televisivo - Vince ancora Paola Bolognani 

Tre sciagure mortali 
di operai sul lavoro 

Con In serata di ieri Lascia 
o raddoppia, che piti da alcune 
set t imane aveva fatto II suo 
trionfale ingresso nelle sale 
cinematografiche, ha violato 
le mura austere del teatro di 
prosa. Giti da qualche giorno 
in/ntti sulla porla di un teatro 
romano si poteva leggere un 
cartello cosi concepito: « ti 
giovedì Io spettacolo è an t i ­
cipato alle IH,15. Al termine, 
Lascia o i addoppia ». L 'epi­
sodio die apre alla rubrica 
TV originiti suggestivi sta ad 
indicare l 'interesse con il qua­
le il pubblico, nonostante i 
vincitori del premio massimo 
si succedano ormai di setti­
mana in set t imana, attendeva 
la prova di ieri sera. Merito 
dei due concorrenti che si p r e ­
sentavano per la prova /tnàlc, 
UHI ancora di più, forse, della 
« leonessa di Pordenone », co­
me e stata definito du Mike 
Bongiomo In bionda Bologna-

rispondeva dapprima che 
suo avviso la materia dei fa­
mosi anelli no.r appartiene 
nessuno dei tre stati citati, in 
quanto « non coesiva >, quindi 
decideva per lo stato gassoso 
e veniva eliminato in quanto 
pare che si tratti invece di 
materia solida. 

£' quindi di turno la slgno 
ritta Adele Callotti di Milano, 
che ha cominciato a far par 
lare di sé prima ancora di 
entrare in scena per la sua 
singolare avventura; è stata 
licenziata poiché aveva chie­
sto ed ottenuto di partecipare 
a Lascia o raddoppia. La Cal­
lotti, destinata evidentemente 
a fare il pendant con Paola 
Bolognani, si presenta per ri­
spondere alle domande sul ci­
nema, categoria questa finorfi 
piuttosto s/ortniiatn. La con 
corrente supera tuttavia con 
mia certo disinvoltura le pri 
me ti domunde. guadagnando 

Olir viiiiiiu* ti 
in due du mici 

Torino 
gru u 

— Tagliato 
Cornigliano 

T I P operai hanno ti ovaio la 
morte ieri sul lavoro, due a 
Torino e uno a Cotnigliano. 

Il pi imo. il 47rnne Damiano 
S'alnziol. da Valle Istria, .-ta-
vn lavorando su un castello 
di legno all'nlter/a del quarto 
piano di uno ambile di via 
Monf.ilconc, quando inavverti­
tamente mcltev.i un piede in 
fallo. e precipitava nella 
.strada. 

Trasportato all'ospedale, e 
deceduto poco dopo per li al­
tura della base cranica e le­
sioni interne. 

Nel setondo incidente, l'e­
lettricista S6t-nne Mauro Ros­
so. mentre stava eseguendo al­
cuni lavori alla FIAT Mirafio-
ri. è piombato al suolo dalla 
altezza di circa 13 metti, mo­
rendo un'ora piu taidi per 
sfondamento del crani". 

I-a terza mortale sciagura è 
avvenuta questa sera allo >ta-
bilimmto SIAC di Corniglia­
no: un operaio è stato taglia­
lo in due da una Kru mentre 
era intento al pioprio lavoro 
nel reparto fucinatine. L'ope-
iato. Apocino Zimino, di 56 
anni, coniugato con due figli. 
.••1 tiovava al momento della 
sciagura sulla pialtaiorma su­
pcriore di una gigantesca 
pressa da olio mila quintali 
A meno di mezzo metto circa 
dalla s-ommità della pressa 
passava un.i p.—i a duo ponti-

Lo Zimino b*>n conosceva la 
pcrirolo-ita del poMo in cui 
lavorava ed eia stato anche 
avvisato dal gruista del mor­
tale pericolo ,-ho correva stan­
do al lavoro sulla sommità 
della prc><a mcn::«- la j;ni «• 
trovava in movimento. Egli 
però aveva ricevuto precide 
disposuioni di rc>tarc sul 
po.»to. 

L'unica precauzione che po­
teva prender*» era quella di 
appiattirsi sulla piattaforma e 
f-.r passare I ponti <!c'.Ia gru 
a pfM-hl centimetri dalla «un 
te<ta. quando la gru si trova­
va in movimento 

Tre volte Io Zunmo si Mesi? 
e lasciò p a c a r e sopra dt lui 
la gru: la quarta gli fu fatale 
Quando infMti scorse alle sue 
spalle l'ombra dei pontoni eia 
troppo t*rdr il longherone di 

acciaio del sfiondo ponte lo 
colse alle .spalle, all'altezza 
delle reni, e lo schiacciò con­
tro la traversa superioio del­
la pi essa uccidendolo all'istan­
te e strappandogli la parte 
supci toro ilei coi pò. 

Il lavoro è stato immediata­
mente sospeso in tutto il ì e -
parto e diffìcile è stato il ie-
( linei o della povera satin 
nbiiiuente sfracellata 

n i -

Arrestata la vedova 
del capostazione assassinato 

NAPOLI. 15. — Ida TIR ilio '« 
vnloit» ili hrancesco Slinn:i'.'itL 
Il caposm/iotie Ui Pulmft fcmj 
Gennaro A>j«.-̂ siiiaio u -J.S ictv 
ornlo MNMSVO. è stani «mutata su 
'.Tunottto fiins/io <i«!Ia sezione 
;.-tri4llon.i della Corte ni Appello 
di Napoli. 

Il Ihornrse rel lrgrini , .1. campione di «Lascia o raddoppia» 

ni. che della sua figura e 
delle sue vicende ha riempito 

piortinli ed i rotocalchi di 
quest 'ult ima set t imana. La 
serata, cosi come avviene da 
qualche tempo, era cominciata 
piuttosto male. Il signor An­
tonio Porcuolo di Biella. doj>o 
aver risposto favorevolmente 
alle prime due domande di 
astronomia cadeva alla terza 
clic chiedeva di quale materia, 
solida, liquida o gassosa, fos­
sero comjHisti gli anelli di 
Sa turno. Il signor Pozzuolo 

Illesa dopo un salto 
di 25 metri in un pozzo 

NOLA. 15 — Mentre t raver­
sava il cortile della propria 
abitazione di Cicciano. tale 
Rosa Crispo. moglie di un no­
lo esportatole della zona, è 
caduta in un pozzo prorondo 
2,> metri . Pr ima che i Vigili 
del fuoco giungessero sul po­
sto. il figlio della Crispo, Giu­
seppe. con una corda si calavo 
nel pozzo e, t ra In sorpresa di 
quant i con ansia at tendevano 
al di sopro del poz-zo. r ipor­
tava alla luce la madre sana 
e salva. 

La donna, sotto i cui piedi 
aveva ceduto la legsera erati» 
costa a chiusura della bocca 
del pozzo, era caduta su un 
soffice s t rato di immondizie 

La legge sul cinema 

La Commissione speciale 
per la cinematografia ha p ro -
«ejruito lori l suoi lavori. La 
discussione si è imperniata 
uTai-t. 6 della vigente less? 

del 1949. il quale stabilisce 
che le imprese produttr ici n a ­
zionali. clic intendono bene­
ficiare delle provvidenze pre­
viste dalla legge, debbono 
pre \ent iva inenie denunciare 
alla presidenza del Consiglio 
ì'inizio di lavorazione del film 
a lungo metraggio, e presen­
tare noi contempo il soggetto 
del film, il piano di finanzia­
mento e il piano di lavora­
zione. l'elenco del personal? 
tecnico e artistico con le r e ­
lative mansioni, nonché ogni 
nitro elomento necessario per 
l 'accertamento della n jz iona-
lità del film. 

V'ari emendament i proposti 
a questo articolo, fra cui uno 
del S4>cialista Schiavett i , eh* 
mirava ad inserire In dizione: 
* nell 'esclusivo fine dell 'accer­
tamento della nazionalità del 
film e della conseguente iscri­
zione nel registro pubblico ci­
nematografico » sono stati re ­
spinti. 

320.000 lire 1 quesiti riguar­
davano il film La s t rada, la 
protagonista della Signora 
senza Camelie, che è Lucia 
Bosè. l ' interprete ili Assunta 
Spina. Francesca Berlini , 
quella di Segretaria pr ivata . 
Elsa Mcrlinì, ti film Viale 
della speranza diretto da Dino 
Risi, i film di Luchino Vi­
sconti, Altri tempi di Blasctfi. 
il regista e l'interprete di 
Sperdut i nel buio, che furono 
rispettivamente Nino Afarfo­
glio e Giovanni Grasso. 

Ugualmente positiva è la 
prova del vigile comunale ve­
neziano Giovanni Scarpa, 
< esperto > di storia romana. 
Le domande sono per la ve­
rità, come del resto quelle 
rivolte alla Callotti, piuttosto 
facili, e il concorrente non 
fatica molto a rispondere, 
guadagnando anch'egli le pri­
me 320.000 lire. Apprendiamo 
cosi che Bruto e Cassio pu­
gnalarono Giulio Cesare, che 
Nerone fu il primo imperatore 
a perseguitare i cristiani in 
Roma, che Ot taviano. Mar­
cantonio e Lepido costituirono 
U triumvirato successo a Ce­
sare, che la prima colonia 
romana fu la Sicilia, che Sa-
gunto dette origine alla s e ­
conda guerra punica, che 
Paolo Emilio e Terenzio Var-
rone combatterono a Canne 
contro Annibale, e che Aqui-
leia venne costruita dai ro­
mani come centro di espan­
sione verso l'Oriente. 

Segue II primo concorrente 
che si presenta per la do­
manda sineola, il signor Ario 
BonelH. sanmurìnese vivente 
a Palermo, • esperto » ài p i t ­
tura veneta. A hri Mike Btm-
giorno presenta un quadro dal 
quale — avverte — * stata 
faolirtfa ria la firma. La ri-
spasta arriva prima ancora 

che egli abbia completata la 
domanda: * L'autore è Carlo 
Trivelli >. Il signor BonelH 
guadagna ' cosi 640.000 lire. 
Starno quindi al vero clou 
delta serata, che si presenta 
sotto le gradevoli spoglie'di 
Paola Bolognani. La ragazza, 
che indossa un vestito di seta 
nera guarni to di ermellino 
bianco, improvvisa con Mike 
Bongiomo un disinvolto scam­
bio di convenevoli che aveva­
mo già avuto occasione di 
leggere, nel testo integrale, su 
un giornale torinese. Entra 
quindi in cabina per appren 
dere la nuova domanda, che 
è la seguente: « Quale fu la 
unica squadra di Centro-Sud 
che vinse un Campionato a 
girone unico, in quale stagione 
e con quale port iere titolare? 
La risposta arriva precisa e 
circostanziata: « La Roma, nel 
1942. Il portiere era Moset­
ti ». Per non lasciar dubbi di 
sorta sulla sua preparazione, 
la signorina Bolognani ag­
giunge anclie la formazione 
completa dei giullorassi, con 
relativi scambi di ruoli du­
rante il campionato. 

Entra quindi, salutato da 
applausi cordialissimi, lo « or­
nitologo » di Vetralla Amerigo 
Cambini, che appare soffe­
rente ed emozionato. Ha por­
tato con se, quale sostegno 
morale, il o ioranc nipote che 
però, ci tiene a precisarlo, 
* non capisce niente di cac ­
cia ». .4ccomodafosi il signor 
Cambini. Mike Bongiornò gli 
rivolge la pr ima delle tre do­
mande regolamentari: «Sulle 
nostre .Alpi vive un tetranoidc 
chiamato pernice bianca. 
Quante mute di piumaggio ha 
questo uccello? ». .Appare 
chiaro immediatamente che il 
concorrente è in difficoltà. 
Egli cerca tuttavia abilmente 
di destreggiarsi dichiarando 
che « le mute vere e proprie 
sono quattro delle quali due 
principali P due di passaggio », 
ma sfortunatamente per lui il 
numero delle mute è dispari, 
tre. e Mike Bongiomo non può 
che eliminarlo, con evidente 
delusione del pubblico, affe­
zionatosi al simpatico * omino 
degli uccelli ». 

Ln serata assume infine i 
colori del trionfo con l'inge­
gner Luigi Pellegrini, di Li­
vorno, che vince senza sforzo 
apparente i 5 milioni in palio 
rispondendo con grande faci­
lità alle tre domande postegli. 

Bongiomo: E' noto che la 
ouver ture del Barbiere di S i -

glia venne scrìtta dal Ros­
sini nel 1813 per un'altra 
opera. Fu successivamente 
adattata ad una seconda, pri­
ma di far parte del Barbiere. 

Quali furono le due prime 
opere? 

Pellegrini : Aurel iano in 
Pa lmira ed Elisabetta regina 
d ' Inghil terra . 

Bongiomo: Ora deve dirmi 
autore e opera di questo disco 
(entra un valletto e applica 
il disco al solito grammofono). 

Pellegrini: E' il 2. atto dal 
Nabucco di Verdi... 

Bongiomo: ... veramente io 
qui leggo N a b u c o d ò n o s o r . 

Pellegrini: E' la stessa cosa. 
Nabuccodonosor è il titolo del 
libretto... (in sala si ride, e 
Bongiomo appare piuttosto 
confuso). 

Bongiomo: Scusi sa, m a qui 
sono in ballo c inque milioni... 
Ed ora risponda all'ultima do­
manda. che vale cinque mi­
lioni e 120.000 lire. « Nell 'ot­
tobre 1869 Manzoni assistè a 
Lecco alla prima rappresen­
tazione di un'opera die lia lo 
stesso titolo del suo romanzo. 
Chi ne fu l'autore? ». 

Pellegrini: Enrico Petrclln.' 
71 solito grido di trionfo di 

Mike Bongiomo che saluta 

in Pellegrini il « <er20 vinci­
tore di Lascia o raddoppia » 
quindi il fortunato concorren­
te, commosso, invia saluti 
calorosissimi al pubblico m i ­
lanese, ai livornesi vicini e 
lontani, a quelli emigrati , ai 
fotografi, ai giornalisti, a Bon­
giomo, alla Compagnoli, ai 
valletti, a tutti. Bongiomo per 
l'emozione dimentica ili co ­
municare il nome del vinci­
tore settimanale della * Alfa 
Romeo Giulietta ». 

Morandini è anche l'autore 
della strage di Àdrara 

BERGAMO. 15. — Le auto-
rità che indagano siti delitti 
di Vitaliano Àlorandini, l 'au­
tore della s t rage di Pontoglio, 
hanno appura to che egli ha 
provocato la morte anche del­
le tre vit t ime di Adrara . com­
ponenti della famiglia Vaitu-
ni: un ragazzo, la madre e la 
nonna. 

Stabiliva che i part i t i di nuova 
formazione, per avere diritto 
ad essere rappresenta t i i " 
Par lamento , debbono racco­
gliere almeno mezzo milione 
di voti. Era stato anche re­
spinto un emendamento del 
compagno CAPRARA con n 
quale si chiedeva le soppres­
sione di tale norma dire t ta . 
evidentemente, a colpire le li­
ste di P a n i , di Corbino. de: 
radicali, salvando i parti t : 
minori alleati del governo. 

Successivamente, la Com­
missione aveva accettato la 
fnoposta congiunta, avanza-
a da Pacciardi e dalle sini­

s tre . di sostituire quella nor­
ma con un 'al t ra , secondo l.i 
quale qualsiasi part i to, pei 
essere rappresenta to in Pa r ­
lamento. deve raccogliere al­
meno un quoziente circoscri­
zionale. La Camera ha accet­
tato a maggioranza t a 1 e-
nonna . 

Ferma restando questa con­
dizione. I democrist iani hanno 
poi proposto, a t t raverso l'on 
DOMINEDO', di aggiungerve-
ne un 'a l t ra : che cioè debbano 
essere raccolti a lmeno trecen­
tomila voti e il quoziente 
circoscrizionale: su questo 
punto si è inserita una mano­
vra delle destre, appoggiate 
dal gruppo degli scelbiani. 
COVELLI (PNM» e ALMI-
RANTE (MSI) hanno infatti 
chiesto che si votasse a sc iu -
tinio segreto iiulla proposta d.i 
essi avanzata di aggiungen 
al quoziente circoscrizionale 
anche la condizione che fosse 
necessario raccogliere a lme­
no mezzo milione di vot-. 
Questa proposta, messa in vo­
tazione per scrutinio segreto. 
è s tata respinta con 357 vot. 
contro 93: alle destre si erano 
aggiunti u n a quarant ina d. 
deputat i democrist iani. 

E' s ta ta quindi messa a 
voti la proposta di DOMINE-
DÒ' (un quoziente più trecen­
tomila voti), che è s ta ta ap ­
provata , nonostante il voto 
contrario delle sinistre. Sono 
stati poi approvat i senza di­
scussione gli articoli 34 e 35 

Alla fine della seduta i'. 
compagno TARGETTI (PSI> 
ha annuncia to che le sinistri 
avevano presentato una pro­
posta di legge perchè venis­
se nominata una commissione 
d'inchiesta che indagasse sul­
le violente rappresaglie poli­
ziesche contro dimostrant i e 
disoccupati che in questi ul t i ­
mi tempi hanno insanguinato 
le ter re meridionali . LEONE 
ha assicurato che farà il no*-
•<ibile perché la proposta ven­
ga discussa rapidamente . 

Infine, il compagno sociali­
sta DUGONI ha sollecitato ln 
discussione della mozione del­
le sinistre sulle concessioni te­
lefoniche. LEONE, anche au; 
interverrà presso il ministro 
Braschi per sollecitare la di­
scussione: ha comunque an­
nunciato che ritiene possibile 
che questa possa avvenire pri­
ma di Pasqua. 

PER UNA RIDUZIONE DEL PREZZO DEGLI ANTICRITTOCAMIC! 

Annunciata per il 7 e l'8 aprile 
la conferenza nazionale sui concimi 

Il C.I .P. accoglie la richiesta avanzata dalla C.G.I.L. e 
dal la F.I .L.C. per un ' indagine nelle fabbriche produttr ici 

I l a avuto luogo presso la Segreteria della CGIL una r iu­
nione del Comitato promotore della Conferenza nazionale 
sui concimi chimici, composto dalle Segreterie della CGIL. 
della FILC, della Alleanza Contadini, della Federmezzadri 
e della Federbracciant i . 

Nel corso del la r iunione è stato deciso che la Conferenza 
nazionale sui concimi avrà luogo a Roma, nel salone del 
Palazzo Marignoli . il 7 e 1"8 aprile. 

La Conferenza sarà aperta con un discorso del Segre­
tario confederale sen. Renato Bitossi. Seguiranno le relazioni 
di Luciano Lama . Segretar io della FILC e di Giorgio Vero­
nesi. Segretar io dell 'Alleanza Contadini. I lavori saranno 
conclusi dall 'on. Fe rnando Sant i . Segretario della CGIL. 

La Conferenza affronterà il problema della speculazione 
di cui sono oggetto, da par te dei grandi monopoli, i consu­
matori di concimi e di anttcrittogamici a causa degli alti 
prezzi del prodott i , nonché lo sfruttamento che il monopolio 
esercita sui propr i d ipendent i . 

La Conferenza collegllerà le lotte contro il supersfrut ta-
mento che si svi luppano nel settore della produzione dei 
concimi all 'azione dei consumatori diretta a ot tenere una 
riduzione sostanziale del prezzo dei prodotti chimici per 
l 'agricoltura; e da rà ampia documentazione sul 'a possibilità 
e sulla necessità di perveni re a tale riduzione. 

Alla Conferenza hanno già dato ln propria ade-ione emi­
nenti personali tà del mondo politico, sindacale ed economico. 

Anche Mari lena Zappa ha visto 
dopo i l t rapianto della cornea 

Felice esito del dono del libraio Faggi - Un convegno sui risultali 
dei trapianti - Migliorano le condizioni di Silvio ed Amabile 

MILANO. 15 — Felice esito 
IMI avuto l 'operazione di tra­
pianto della cornea eseguito 
tre giorni fa sulla Henne Ma­
rilena Zappa, una ragazza di 
Savona ricoverata all'ospe­
dale Maggiore. La ragazza 
potè beneficiare della dona­
zione fatta d a l l ibraio Gio­
vanni Faggi, da anni iscritto 
alla Lega nazionale contro la 
cecità, n prof. Raverdino, 
fondatore della Lega nel 1946 
e pr imario presso il reparto 
oculistico dell'Ospedale Mag­
giore, ha confermato stamane 
il positivo decorso dell'inter­
vento. 

La Zappa, dopo l'innesta 
ha cominciato a vedere e le 
nrnve del conteselo delle dita 
eseguite quasi quot id ianamen­

te conle imano che la vista è 
~lata r iacquistata . Le medica­
zioni non r ivelano oer ora 
lati negativi. Complicazioni 
sono da temersi anche entro 
venti, t renta giorni dopo l 'o-
oerazione. al t e rmine dei q u a ­
li soltanto il t r ap ian to ha 
comniuto tu t ta la sua evolu­
zione. 

Il prof. Raverdino. nel l ' in-
formare sul coso Zappa, ha 
annunciato pe r il prossimo 6 
aprile un 'assemblea generale 
dei Mici deììa Lega nazionale 
contro la cecità. Si avrà la 
possibilità con l'occasione, di 
esaminare a fondo il proble­
ma del t rap ian to della cornea. 

Confortanti notizie si h a n ­
no anche dal l ' Is t i tuto oftal­
mico, dove giacciono ancora 

oer la loro convalescenza il 
nut i la t ino Silvio Colasrande 
e 1T giovane Amabile Bat t i -
stello. a cui t rapianto della 
cornea venne e?eguito per il 
dono di Don Carlo Gnocchi. I 
Tiedie! hanno costatato un fa­
vorevole decorso postoperato­
rio e che le condizioni degli 
t rsani visivi de.<»li operati so­
no buone. I lembi delle cornee 
di don Gnocchi si s tanno in­
nestando in quel le del due 
pjzicnti . e il processo dj Im­
medesimazione è quasi u l t i ­
mato. 

Fra quo!che giorno. Droba-
bilmente Silvio ed Amabile 
potranno lasciare il letto ed 
at tendere con sereni tà il ter­
gine della degenza. 

Le indagini sui costi 

Mercoledì scorso si e temi­
la una r iunione della Coni-
missione cent ra le prezzi per 
discutere la proposta avanza­
ta dalla CGIL e dalla FILC 
dire t ta ad accertare i coiti di 
produzione dei concimi chi­
mici con una indagine da ef­
fettuarsi nelle ìabbriche. 

Fino ad oggi, infatti. l:« 
Commissione centrale, era sta­
ta posta di fronte alle richie­
ste de«li industriali sulle qua­
li il C L P . aveva effettuato 
sommari accertamenti , ssnz.. 
dare all 'operazione il caratte­
re sistematico che è reso ne­
cessario dalla importanza de . 
prodott i in discussione (perfo­
sfati, azotati e concimi coni-
plessi) . 

La richiesta delle organiz­
zazioni uni tar ie ha ot tenuto 
un impor tan te successo: c stn-
to deciso che per fissare i. 
prezzo dei concimi della cam­
pagna 1956-57 che t a r a di­
scusso dalia Commissione 
cent ra le nel giugno prossimo. 
sarà effettuata una indagine 
approfondila in alcune fab­
briche produt t r ic i . 

Per i perfosfati rindas/.no 
sarà svolta in 10 fabbriche su 
38 del!a Montecat.ni e in tut­
to le fabbriche dell.i Fcder-
consorzì (una dec ina ) : per zi. 
a:otati in tu t te le fabbriche 
esistenti . 

Vale la pena di sottolineare 
che la Montecatini , da sol.;. 
controlla circa Y80 per conto 
della orodkizione nazion.ìle d; 
perfosfati ed anche 1*80 per 
cento della produzione nazio­
nale di azotati bianchi. 

Per sii azotati neri (cnJcio-
cinnamide) l ' indagine sar,'. 
ugualmente condotta in tutte 
le fabbriche. 

Mentre è -tata acco!ta !a ri­
chiesta di effettuare l'indrigi-
ne nel!e fabbriche produrrle- ' . 
è stata invece rp;p!nta dalla 
Commissione la nronost.ì 
avanznfn <1?!!.i CGIL d! ?n-
e 'udere fra coloro che do­
vranno effettuare l 'indagine 
io» rappresentant i dei lavo­
ratori e dH consumatori . 

L ' indaaine sarà e f f e t t u a -
oe-tnnfn da I^oettorì del CTP 
scoiti fra ; funzionar: d--»"o 
Stato. 
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L'OMBRA DELLA PARROCCHIA 
SUL MAESTRO ELEMENTARE 

A sfogliale le riviste didat 
iiche. da Scuola nostra a Scuo­
la italiana moderna, aW'Edit 
calore italiano, a Scuola e cit­
tà, \a -.cuoia elementare ci ap 
pare come un mondo idillico, 
tul io operosità e fervore, nel 
qiKile a l l 'ardua opera della 
educa/ ione dei faueiiilli si 
uni- te , at traverso il dibatti* 
io peda;ro£Ìco opporUuiattieii-
le ot t imizzato, (|uella altret­
tanto meritoria dcU'cducazio-
jie dtyli iii-.ejriianti. l.e Mos-e 
(|\Kelioni >iiulaeali che in que­
sti ultimi tempi tanto pe.-o 
hanno avuto nella vita della 
-.cuoia perdono aspro//.u e 
mordente quando, opportuna­
mente sfumale, vengono ri­
portate aecanto alla notizia 
delle esercitazioni didat t iche 
del circolo X, o a quelle del-
l'iii-einiaiite V, festeggiato dal­
le autori tà e dai colleglli per 
it\er compiuto il cinquantesi­
mo anno tli insegnamento. 

l .ppure la scuola cloiuentti­
re, .sptv/at.i quesin ipocriti! 
c to-ta tli ottimismo mi ogni 
to- to , ci pre>entu un doloro-
M> quat l io di angherie e ves­
sa/ ioni che riportanti as>ai in­
dietro nel tempo, e che è co­
mune interesse far conoscere 
«• denunziare, se si vuole che 
il dibatt i to didatt ico e peda­
gogico s e n a \ e ramente a mi­
gliorare la condizione della 
scuola e dell ' insegnamento. 

Non si vuol qui fare il di­
scorso del perchè il maestro 
elementare è ancora, tra i di­
pendenti tlello Stato, il fun­
zionario meno pagato; e, ticin-
ineno si vuole, ancora una vol­
ta. denunziare la pesante cle-
riealizzazione alla quale, au­
spice un ministro socialdemo­
cratico della P.I., è oggi sot­
toposta la scuola elementare: 
ma, invece, portare alcu­
ni esempi che dimostrano 
— checché ne pensino le rivi­
ste t h e si rivolgono ai mae­
stri — come manchi oggi nel­
la scuola elementare quella 
aaraiiziu tli democrazia e di 
libertà la quale sola può con­
senti te che il dibatt i to polia­
tomico sia fruttuoso, hi bat­
taglia per il r innovamento 
della scuola -iu possibile e 
sia realizzato \ e ramente quel 
clima di serenità e di c<»m-
pielisione che è indispensa­
bile all ' insegnante per assol­
vete il MIO delicato dovere. 

I a situazione è in realtà so­
stanzialmente questa: da un 
lato una organizzazione htiro-
( ra i ic i le cui s t ru t ture sono 
a m o r a quelle fasciste, e il cui 
s topo è quello di fare del 
iitdcstio lo s t rumento del par­
lilo al governo, <la un «Uro 
lato l 'organizzazione clerica­
le (dalla parrocchia all 'Azio­
ne cattolica), che, parallela­
mente, vigila, controlla, inter-
v iene, <-c necessario, per rad­
drizzare le s t ru t ture e rimet­
tere in carreggiata coloro che 
sbagliano. 

Libero naturalmente il mae-
MIO. fiducioso nei diritti che 
la Costituzione gli concede, tli 
xeg l i e re una sua strada, di 
portare nella scuola e ncìi'in-
.sc^iiamento'il peso della sua 
personalità, della sua prepa­
razione scientifica, delle sue 
t o n i in/ioni; ma per questa 
Mia indipendenza di giudizio 
d o \ r à fare i conti inevitabil­
mente con chi gerarchica me li­
te è al di sopra di lui, e che 
L'ciieralinente assolve la fun­
zione non tli a iu tar lo .nella 
difficile missione d ì educato­
re. ma invece tli farlo cammi­
nare per una s t rada obbligata. 

o 
Co-i. ad esempio, recente­

mente è sjato mes-o sotto in­
chiesta u Napoli un maestro 
elementare per aver da to ai 
Mtoi alunni questo problema 
didat t icamente più che cor­
retto: < Nella piazza del Mu­
nicipio c 'erano tanti alberi . 
JIC -olio -tat i tagliati tanti, 
«filanti alberi sono rimasti? >; 
o>»ì in un Comune della pro-
\ i nda di Bologna un al t ro 
maestro è sotto inchiesta per 
non . H I T voluto accompagna­
le a Messa gli alunni il giorno 
della inaugurazione dell 'anno 
x o l a s t i t o : un a l t ro ancora, in 
un al t ro Comune della £te*-a 
provincia, si trova nei mede­
simi sudi per aver pronuncia­
to fuori della --cuoia e in qua­
lità di assessore alla ptibbìi-
«a istruzione del suo Comu­
ne. un discor.-o evidentemente 
jn ton t ras tn con le opinioni 
politiche del suo direttore di-
d.utit o. 

Del re-to a Roma è noio i) 
« a-o di un anziano e s t imato 
direttore didatt ico non anco­
ra proiiio—o ispettore, nono­
stante l'età e i titoli, per aver 
u r ta lo la suscettibilità politica 
«lei d.ret tore generale della 
Istruzione elementare, avendo 
partecipato a un convegno in­
detto d a l l ' i n i , sulle condizio­
ni della scuola nell 'Agro ro­
mano. 

Milla «-torta di qtie-ti esem­
pi — < he d i v r a z i a t a m e n t e po-
trebliero e--ere moltiplicati — 
è facile arguire quale e ?a 
Tedio situazione «Iella -t uold 
elementare: -e il n u n - i r o non 
\ iio'e andare incontro alle 
,.,-.i!<K;:e ztranc. -e non VÌIO-
.e «orrore il rischio, cioè, o 
»!> avere la qualifica abba-*a-
7 i o .li e--erc trasferi to *en-
z.j poss|in[ità d i appello, in 
ba-e a una disposizione che 
ri-ale a T)c Vecchi, dalla pro-
•vinoa di Milano a quella di 
Potenza o di Nuoro, deve a b ­

bandonare sulla soglia dolici 
scuola le Mie passioni e i suoi 
convincimenti, e imparare a 
dire di sì al direttore, all 'ispet­
tore. al provveditore, al mi­
nistro e in genere a tutti co 
loro, che, per un motivo o 
per un altro, >i sentono suoi 
superiori. 

I. tra i suoi superiori, si 
baili lieno. non ci sono sol­
tanto quelli che vengono re­
gistrati dal l 'ordinamento bu­
rocratico della scuola: in un 
pae-e. tra i .superiori c'è 
l 'agrario che troverà il modo 
tli far sapere alle superiori au­
torità s«> il maestro avrà par­
lato con troppo entusiasmo 
di Garibaldi , o -ì sarà azzar­
dato a nar ra re le vicende del­
la guerra di I.ilierazione (il 
cui insegnamento non è con­
templalo nei nuovi program­
mi della scuola elementare), 
tra i superiori c'è il marescial­
lo dei carabinieri che segna­
lerà -e il maestro « frequenta 
la Cameni del lavoro o la Se­
ziono del Part i to comunista e 
si accompagna ad elementi 
sovversivi-»; c'è infine il pre­
te. che sctdtcid con cura, in­
terrogando uno por uno gli 
alunni, le parole t h e vengo­
no pionuiiciate in classe. 

I. saia il prete, t h e . come 
avviene in una scuola eleiuen-
taie tli Forlì, per creare il 
clima adat to, indurrà la mae­
stra a dedicare le preghiere 
quotidiane della elasse olla 
salvezza dell 'anima del segre­
tario della Camera del lavo­
ro. che ha voluto (inconfon­
dibile seguo di perdizione) 
esonerare il proprio figlio dal­
l ' insegnamento della religio­
ne; sarà il prete, che, conte 
avviene in un Connine della 
provincia di Reggio • Umilia, 
indurrà gli insegnanti a crea­
re una specie di Sacra Olim­
piade i-tittiendo una gara per 
premiare la classe che alla fi­
ne del trimestre ha avuto il 
più a l to mimerò di bambini 
che regolarmente frequentano 
la messa domenicale; sarà il 
prete che -.ili bollettino pnr-
i occhiale (tome è avventilo 
neir /à 'o di l'erissinctto) invi­
terà i ceditori ,i sorvegliare 
i maestri e a denunziarne *. Io 
deviazioni , perchè. nono­
stante tutto, i" figli delle tene­
bre (e cioè i comunisti) sono 
penetrati numerosi anche nel­
la scuola |MT cercare di con­
durre alla perdizione i poveri 
fanciulli. 

Non è naturalmente per ca­
so se questa è l 'atmosfera nel­
la quale il maestro è chiama­
to a svoliiere il suo difficile 
compito di educatore : è infat­
ti proprio la scuola elemen­
tare che. JKT le sue earat to-
risiiclie di scuola formativa e 
popolare, ha il compito di da­
re ai fanciulli una visione ge­
nerale della vita e tlel mon­
do, visione che. anche se de­
stinata a modificarsi, con il 
maturare degli anni e delle 
esperienze, la-eia tuttavia un 
solco profondo nella co-cien-
za. T proprio per questo al 
maestro, oppresso d,i una con­
dizione economica estrema­
mente grave e tos t re i to a uti­
lizzare un programma d"ui-e-
iMiauicuto mortificante. >i crea 
una condizione di cont inuo 
ricatto ideologico, per cui gli 
sfa IO-.I es tremamente diffici­
le la possibilità di insegnare 
in modo autonomo, indipen­
dente e democratico. Che le 
riviste fle-iinate ai maestri 
escludano dalla loro tematica 
la denunzia di una condizio­
ne che rende difficile nella 
-cuoia quella libcrià tli inse­
gnamento. la quale è condi­
zione indispensabile per Io 

sviluppo della scuola stessa. 
è senza dubbio un fatto che 
ci preoccupa e ci addolora; 
ma propr io per questo mag­
giori diventano le nostre re­
sponsabilità e, i nostri doveri. 

Siamo noi, cioè sono tutte 
le forze democratiche, che 
questa denunzia debbono fa­
re, con tenacia e con vigore. 
con la stessa tenacia e con 
lo stesso vigore che. giusta­
mente, vengono posti quan­
do si prendono le difese de­
gli operai o dei braccianti in­
giustamente angariat i ed of­
fesi. K tanto maggior impe­
gno dobbiamo porro nello 
smascherare i soprusi che quo­
t idianamente si realizzano 
nella scuola e nel richiedere 
giustizia, perchè, nonostante 
il r icatto e la persecuzione. 
sempre maggioie è il numero 
<lei maestri che intendono fior-
tare il loro contributo, rinno­
vando la stuoia, al rinnova­
mento democrnti to del paese. 

GIROLAMO SOTtill ' 

(gimu ^JlLvCO^A P I N D O V O BsJTBJb M E D I O OKIB^OTIB 

/ militari la stampa le masse 
nella situazione dell'Egitto di oggi 
Il bivio della politica interna - L'altra faccia della medaglia - Un ministro in prigione e sedicimila operai sorvegliati da seicento 
poliziotti - Il caso di un Brusadelli egiziano - La posizione del partito comunista e la partecipazione popolare alla rivoluzione 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

IL CAIRO, marzo. 
L'n mese al Cairo mi /in 

dflfo hi risposta <i molti ile-
ali interrogatici die il col­
po di stato degli » tifjiciuli 
lìberi » aveva sollevato quat­
tro unni fa. .4Moni, e forse 
(incora l'anno scordo, nel va­
lutare alleali (iri 'ciiiuicuti. ,,i 
pò/era facilmente essere in­
dotti a un f/iudì:io errato. 
D'altronde questa risposta 
non è contila l 'indomani 
della cacciata iti Fnruk: se 
si m o l e cercare tuia data 
per fissare l'inizio della sfol­
ta radicale nella silurinone 
vaiztana, più che til i'iì ln-
!/!io 1951' occorre rifarsi a 

quell'aprile 1955 che vide 
riunirsi a Banditila yeti/ino­
ro paesi deN'-4xia e dell'A­
frica. 

L'Egitto che conduce tino 
politica di indipendenza na­
zionale, l'Egitto che respin­
ge il patto di Bagdad e la 
cui presenza nel fronte an­
timperialista dei paesi ara­
bi assume un ruolo obietti-
vamente decisivo, l'Egitto il 
cui premier si appresta a 
recarsi nell 'Unione Sovie-
/ica e nei paesi di democra­
zia jyopolare e si proclama 
scltìerato nel campo della 
pace, l'Eaitto della diga di 
.4 ss un ti e della prorineia dì 
Al Tabrir. l'Egitto del qua­
le ho /inora parlato, è pro-

/oiidamonfe di l'orso dal pae­
se che ai 'eeo conosciuto cin­
que anni fa. 

Lasciando il Cairo, però, 
so che vi è anche l'altra 
faccia della medaglia. Tra 
dittatura militare e popolo 
egiziano, in tutti questi an­
ni, la dirisione è stata net­
ta. Vi sono stati, è vero, mo­
menti iti cui la nidifica del-
l'Armata Ita trovato l'ade­
sione delle masse popolari. 
come momenti in cui il eon-
flitto è stato aperto e pro­
fondo. hi ogni caso, nini il 
potere è stato contrassegna­
to da un'ampia e democra­
tica partecipazione delle 
masse. La nuova Costituzio­
ne porterà ora Nasser e la 

parte più avanzata dell'eser­
cito ad imprimere al regime 
eaiziano un carattere, oltre 
che nazionale, popolare? / 
prossimi mesi r isponderanno 
« qucsf ' iuferroaafiro. e la 
risposta condizionerà la li­
nea di sviluppo della r i ro -
l iciouc egiziana. 

Domande aperte 
•4sfoltniido Nasser, il (por­

ro in cui renne proclama/a 
la Costituzione, rievocare 
drammatici episodi della 
storia moderna di onesto 
paese — dal bombardamen­
to di Alessandria alla lotta 
armata nella zona del Ca­
nale —. mi renirai io spolt­
ra noe (lontanile collegute a 
questa premessa che è l'esi­
stenza d'un }Miese di venti­
cinque milioni di abitanti il 
quale si proclama libero e 
soprano. 

E le libertà democratiche'.' 
E lo stato d'assedio e la le­
gislazione eccezionale? E ì 
prigionieri politici, tra i 
quali si trovano ancora mol­
ti comunisti".' E il diri / /o dì 
sciopero, di associazione, di 
stampa'.' 

A onesti interrogativi, la 
Costi/n.? io il e risponde solo 
tu parte. Essa garantisce al 
cittadino le libertà dento-
cratiche — solo del diritto 
di sciopero non fu ntruzio-
ne — ma « nell 'ambito riel­
le leggi che le regoleranno». 

Più d'una volta ho avuto 
occasione di sollevare que­
ste questioni con giornali­
sti ed esponenti governati­
vi, con dirigenti di orqa-
nizzazioni nasserìane e con 
scinjilici funzionari. Mi si è 
riba//u/o che le misure ec­
cezionali che hanno accom­
pagnato il regime militare 
si sono rese necessarie per 
impedire il ritorno al poto-ì 
re delle vecchie forze dei 

EGITTO — Tra i mezzi di trasporto In uso al Cairo hit lutto I» Mia apparizione anrhe tiualihe «lambretta» italiana pascià e della corte, dei pttr-
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EDIZ IONE INTEGRALE SUGLI SCHERMI ROMANI IN 

Ritorna con "Tempi moderni,, 
un capolavoro di Charlie Chaplin 

/ / grande regista e attore inglese ha saputo, in questo film realizzato ventanni fa, fissare 
con inimitabile sintesi sul piano dell'arte la condizione operaia nel sistema capitalistico 

• II ,"> icbòrato 11)36 Tempi 
moderni di Charl ie Chaplin 
venne presenta to a New York. 
Eccolo tornare sugli schermi 
i taliani, dunque , a poco più 
di vent'cinni dalla sua com­
parsa su quelli americani , do­
po che fuggevolmente vi era 
tornato nel 1946. a r iproporre 
agli spet tator i la sua carica 
polemica, più che mai scot­
tante . nei confronti del siste­
ma capitalistico. Vi r i torna 
senza i ridicoli tagli operat i 
dalla censura fascista, in una 
edizione che ha ot tenuto il 
place/ del silo grande autore . 

Quando nell 'ottobre del *34 
Chaplin iniziò la lavorazione 
di Tempi moderni, dopo cin­
q u e anni di silenzio, sulla 
America pesava la grande ori­
t i . I gravissimi effetti sulle 
mas.-e popolari provocati da 
essa tenevano profondamente 
desta l 'attenzione d i Chapl in . 
In un suo viaggio intorno al 

mondo, dura to quindici mei i , 
egli aveva avu to modo di di­
scutere a m p i a m e n t e intorno 
al problema con uomini poli­
tici d i alto livello, di parteci­
pa re a dibat t i t i , du ran t e i qua­
li prospettò soluzioni per u>ci-
re dal'.a cri.si — commercio 
internazionale, riduzione del­
le ore di lavoro, ecc. — che 
fecero esclamare a Einstein: 
•t Voi non siete un nitore. Sie­
te un economista! », di difen­
dere, in un colloquio con Gan­
dhi, l 'u-o delle macchine «per­
chè alleggeriscono l'uomo del 
OC.-JO di molte fatiche e per­
chè rappresentano un patr i ­
monio comune del l 'umanità >•. 
di scrivere articoli. Tempi 
moderni andò, dunque , matu­
randosi duran te questo viag­
gio. per sei mo.->i. ixn. Chaphn 
lavorò intorno alla sceneggia­
tura (la sua prima sceneggia­
tura vera e propria , g".i altri 
film, infatti, e rano nati da 

Crealo un fronte unitario 
per la nuova legge sul cinema 

li Comitato permanente degli autori e dei critici forma no organismo di emer­
genza insieme con ì rappresentanti dei sindacati e delle associazioni dì categoria 

Il Connt.t'.o per m^n or. te di 
autori, registi e critici cine­
matografici. incendo seguito al 
mar dato conferitogli dai sog­
gettisti. sceneggiatori, critici e 
registi italiani, hi invitato ad 
una riunione i rappresentanti 
dei sindacati e delle associazio­
ni di categoria i l io scopo di 
collt care tutte le energie atti vi­
dei cinema italiano nello sforzo 
intes» ad otttr,»ie il più presto 
possibile una lecce nuova e 
completa. 

I memori del Corru:.«*.> per­
manente t i rapprcstmanti dei 
sindacati e delle associazioni di 
categoria, dopo una di.-cussionc 
e p u r a n t e resa viva rial primo 
sincero incontrar*» dei punti 
di vista degli artisti, dei tecnici 
e dei lavoratori, hanno emesso 
il seguente ordine del giorno: 

« Gli autori, i tecnici, i lavo­
ratori del cinema, esasperati da 
una situazione divenuta ormai 
inso'tenibile. in séguito al pro-
lui crr^i nella crisi cinemalo-
praf.ca. di cui la car in i* legi­
slativa è una delle cause più 
immediate, chiedono: 

1 » data l'allarmante lentez­
za con la quale procedono i 
lavori della speciale commis­
sione legislativa della Camera. 
che questa sia convocata più 
frequentemente per la massima 
accelerazione dei lavori e una 

sollecita approvazione della 
legee; 

2» cci lormemente all 'impe­
gno manifestato cai governo di 
regclarr.entare anche il proble­
ma della censura cinematografi­
ca secondo Io spinto della Co­
stituzione. che il relativo pro­
getto di legge venga posto in 
discussione con pari urgenza e 
contemporaneamente alla rego-
Iarrent?zione della materia 
economica, ritenendo tale pro­
blema non meno essenziale ai 
fini di una sana ed efficace r i­
piega del cinema italiano. 

Gli autori, registi e critici 
n-pprtsentati nel Comitato 
permanente, i Sindacati e le 
avsr>oiazioni di categoria, co-
p a t i t o inoltre che str.za il vi­
vo. continuo, incalzante inte­
ressamento delie categorie, dif-
rìcilrrinte si riuscirà ad avere 
presto una nuova, buona e 
crmnleta legge sulla cinemato-
grótìa. decidono di rimanere 
col'egati permanentemente tra 
'li loro, dando vita ad un orga­
no provvisorio di emergenza, 
forrrato da: propri rappresen­
tanti II Comitato permanente 
sarr quindi allargato e. nei 
contatti col goverr.o e col Par­
lamento sarà forte della co­
sciente solidarietà di tutti i la­
voratori del cinema » 

L'ordine del giorno è stato lo spettacolo (FJ.A.L.S.) 

approvato e sottoscritte d.. Mi-
chelir.gelo Anlonieni. Luigi 
Comencini. Ettore Giannini, 
Alberto Lattuada, Antonio Pe-
trucci. Alessandro De Feo, Gino 
Vicentini. Carlo Lizzani e At­
tilio Riccio per il Comitato di 
autori, registi e critici cine-
matogTfici, da Carlo Ludovico 
Brrg.-glia pt r l'Associazione 
nazionale autori cinematogra­
fici 'A.N.AC.I, Isidoro Broggi 
per l'A-sociazione direttori ei-
neproduzione (A.D.C.». Amedeo 
Castellnzzi per l'Associazione 
cinematografica attori profes­
sionisti italiani ( A . C A P t ) . 
Ugo Lcmbardi. Otello Martel!i, 
Mario AlbcrV-Ui per l'Associa­
zione ita!ia:-.i cineoperatori 
iAJ .C» . Euclide Santoli per la 
Associazione tmce.'itori e par­
rucchieri l A T P . i , Ennio Sensi 
per l'Associazione italiana «ee-
nfc: del s.:,.r,o ( A l T S f . Fc.'-
vio Jacchia e Luciano Vaccari 
per la Federazione italiana 
lavoratori d e l l o spe'tacolo 
(F.I.L.S i, Aldo Versano e tiiii. 
no Sessaroli per la Federazione 
unitaria snndr.c^Ti autonomi 
cinema «F.USA.C) . Appio 
Claudio Rocchi per la Federa­
zione unitaria lavoratori dello 
«pettacolo (F .UL.S) . Aldo 
Florio per la Federazione ita­
liana autonoma lavoratori del-

app ium rapidamente stesi) . 
•>er dieci mesi s te t te alla mac­
china da presa. 

Ad indicare come la poten­
te polemica espressa da Cha­
plin nel suo film non fo.-se 
indirizzata contro l e macchi­
ne, come si è tenta to più vol­
te di dire, ma precisamente 
contro il sistema d i lavoro e 
di organizzazione, teorizzato 
dal taylorismo, sta anche il 
titolo che l 'artista avevi- scel­
to m un primo tempo: Le 
masse. 

Il film ot tenne un grande 
succerai» di pubblico Unca^-
.-ù un milione e oltocentt»-
mila dollari in America. Mim­
ma fortissima in un'epoca di 
crUj e ottimi incassi foco al-
l'e.stero). La stampa della bor­
ghesia capitalù-dica acculò, in­
vece. il colpo al «< sistema », 
che proveniva dalle irresisti­
bili •< t rovate ,. del grande co­
mico, dalla satira alla moder­
na organizzazione a catena. 
da l l ' amara denuncia del su-
persfrut tamento operaio da 
par te dei capitani d ' industr ia . 
che frugano fin nell ' int imità 
dei lavoratori , e, na tura lmen­
te, r icorse alio colite accuse 
di » comunismo >• oppure cer­
cò di minimizzare la portata 
sociale dell 'opera, scrivendo. 
.id e.-^mpio. che si t ra t tava 
Millanto di uno .-.fondo nuovo 
e a t tua le per la =ol:ta. vec­
chia farsa clownesca o che, 
come Brooks Atkin-on sul 
New York Time* » nella sce­
na in cui Chaplin incon^npe-
vo'.mente porta una bandiera 
ro-?*a alla festa dj un corteo 
di beI'.:co»j scioperanti, il si­
gnificato sociale del nuovo 
film nnonre più tecn.co che 
filolofico ». 

E ie i.ccu.e r imbombarono 
addir i t tura quando, all 'indo­
mani dell 'uscita di Tempi mo­
derni . intervistalo, Chaplin 
aggiunge che la sua linea po­
litica era indirizzata verso lo 
internazionalismo, la riduzio­
ne delle ore di lavoro e un sa­
lario non inferiore a una som­
ma onesta, per tutt i gli uomi­
ni e tut te le donne al di .-opra 
dei v e n t u n . anni . « Sostengo 
— aggiunge — l'iniziativa pri­
vata, en t ro i l ìmiti in cui 
questa non intralcia il pro­
gresso e il benessere della 
maggioranza. Io difendo il 
piccolo uomo, il suo di r i t to ad 
avere un tetto e un lavoro e 
a farsi una famiglia». 

Se quest 'ul t imo motivo Io 
troviamo sempre presente nei 
film del vagabondo Charlot , 
in Tempi ntodernf e>5o divie­
ne ancor più profondamente 
patetico, proprio perchè il 
oersonaggio non è più quello 
del vagabondo Charlot , anar­
chico e individualista, ma è 
quello dell 'operaio, di un uo­
mo, cioè, non as t ra t to , in un 

certo senso, conio Chatiot , ma 
clic duramente- lotta per il suo 
dir i t to alla felicita. 

K nel rapporto operaio-
ordine costituito, altri perMi-
n.myi espressi molto volte da 
Chaplin, come quello del p.»-
ltziotto minaccioso, quale par­
ticolare. atroce evidenza pren­
do ni Tempi moderni, ancora 
l>ei- questa ragione: guardate 

ammirazione per q u e 4 o art i­
sta che ha saputo t rarre oro 
dalla creta, per questo art ista 
che ha saputo in Tem„i mo­
derni, par t icolarmente in tut ta 
la pr ima par te , individuare e 
fis.-are con inimitabile sintesi 
sul piano del l 'ar te la condi­
zione operaia nel sistema ca­
pitalistico e li.-.iare nell ' imma­
gine un quadro potente del-

rtlla polizia che prò,bisce agli 
operai di riunirsi, guardate 
all 'agente che malmena Char-
lot che protesta! 

Accanto alla grande efiica-
c;<; contenutistica del film, 
va, inoltre, notata la profon­
da emozione che Tempi mo­
derni tut tora procura, ^ebbe­
ne muto. E che è la sto.--a che 
procurò allora, quando fu 
prodotto, dopo anni che il ci­
nema muto era stato giudica­
to ormai superato. Le uniche 
concessioni che Chaplin ave­
va allora fatto al sonoro era­
no il suo accompagnamento 
musicale, alcuni effetti sono­
ri . qualche frase parlata e, in­
fine. la sua voce nella canzo­
ne, indimenticabile. Io cerco 
In Tifino, cantata in mille lin­
gue, a significare il caos dei 
« tempi moderni ». 

Accanto a Chaplin c'è Pati-
lette Goddard. la monella. E 
la sua recitazione fresca e t'r-
ruenta è un motivo di più di 

l 'America in cri-i (guardate 
all 'uccisione del padre disoc­
cupato della monella da par te 
delia polizia, racohiu-a in una 
sola inquadratura , guardate 
al corteo con le .-crino in nu­
merose lingue, guardate a:ìa 
en t ra ta in fabbrica) . 

Gli applausi fragorosi che 
ieri .-era nei cinema romani 
hanno salutato il film di Cha­
plin a ogni conclusione d: 
spettacolo stanno a dimostra­
re la validità dell 'opera cha­
pliniana. il bisogno di rive­
derla da pa r te dei suoi vecchi 
e nuovi ammirator i e, in spe­
cial modo, l 'attualità di Tem­
pi moderni, la sua carica tra­
gica diet ro il volto comico e 
la sua ottimistica conclusione, 
che met te in luce Ir. salda fe­
de dell 'operaio Chaplin nella 
ricerca della felicità a t t raver­
so la lotta. 

ALDO SCAGNETTI 

tifi poh'fici infeudati a l l ' im­
perialismo. 

In un paese dominato fi­
no a poetii attui fa dalla 
t)on//u\siu cosmopolita e da­
gli intrighi dei pascià e del 
palazzo, in parto occupato 
iftilirarinoiito da truppe 
straniere, dove elerioi», par ­
lamenti, crisi e /ornia;iotti 
aotvriiflfitv t 'entra HO decid 
ne//d sfanra dell 'ambasciato­
re britannico, la vìa della 
democrazia non può certo 
ridarsi a ini ritorno forma­
le a situazioni ed istituti che 
quando vennero abrogai1 

dallo stato d'assedio aveva­
no oià da rompo perduto 
(jnalsiasi ruolo iieh'a rifa 
narioiialo. 

/( problema e un altro: è 
lineilo della partecipa non e 
reale del popolo al potere. 
La presenza dei militari nel­
la rifn politica e netl 'ain-
iiiinistra:ioiie è assoluta­
mente preponderante. Ed è 
frequente incontrare l'ittlì-
eialeffo (falla inewinlifri se-
nit/ascista» per il qtmlc l 'or­
dine, la disciplina, la circo­
lare e il decreto-legge ri­
solvono oipii p'obleinn, ma­
gari con l'aiuto d'un paio 
di manette per i recalcitran­
ti. Altrettanto spesso, ne­
ro, si incontrano mentalità 
aperte che comprendono co­
me ano/io la politica inter­
na del reni me sia oggi a Un 
bivio. 

Prendiamo il problema 
della s tampa. Senza dubbio, 
qui la stampa è tutta gover­
nativa: qualsiasi cosa dica 
o faccia il governo, va be­
ne. Manca ogni funzione 
critica, e soprattutto man­
ca su'ln stampa il ri/lesso 
delle esigenze e del ruolo 
che le direrso classi eserci­
tano nel iHicse. D'altra par­
te. ancor oggi molti dei 
giornali die si stampano al 
Cairo sono tu mano a capi-
fall stranieri. Se si toglies­
se il controllo sulla stani-
ini, questi e altri (domali 
die nascerebbero sarebbero 
« liberi »: tua solo per svol­
i/ere propaganda filo-impe­
rialista in Egitto. Questo 
discorso mi è stato fatto dal 
segretario di un esponente 
del Consiglio della Rivolu­
zione. un giovano aperto e 
intelligente da poco forna-
to da una visita nell'URSS. 

Controllo stilla stampa, 
censura postale, sor^egliaii-
za sulle conrer.s-nrioni tele­
foniche. tutte le misure cito 
sono seguite alla proclama 
; ione dello sfato di emer 
qenza vengono ricondotte 
alla necessità di difendere 
la rivoluzione nazionale. In 
pratica, però, accade che 
.•riilfa -rifa di tutti i cittadi­
ni gravi l'ombra dell'auto­
rità poliziesca. Per un- e.c-
miiiisfro posto t» residenza 
forzata, vi sono i 16 mila 
operai di Mahalla el Kit-
ora — grande complesso 
tossilo a nord del Cairo -
c/ie lavorano sorvegliati da 
noi) poliziotti. Per un le\v:i 
o un bey della corte di Fn­
ruk posti in campo di con­
centramento. vi sono deci­
ne di democratici avanzati 
organizzatori di scioperi o 
di lotto contadino per la ri­
forma agraria radicale, im­
prigionati. Quanti? C'è chi 
dice clic il numero dei pri­
gionieri politici arrivi a 22 
mila, fra nacnfi dei rocchi 
ceti dominanti, <• fratelli 
mussulmani >• e comunisti . 

Apparato poliziesco 
Dopo il colpo di stato, la 

polizia politica di Faruk 
venne abolita. Quale ruolo 
sia toccato alla polizia poli­
tica dalla rivoluzione nazio­
nale del 1019 — quando 
riiicjlese ilfac Phcrson fon­
dò il « Bureau B Zapt » col 
compito di infiltrarsi nel 
movimento patriottico e di 
sgretolarlo (per ogni patrio­
ta consegnato alla Corte 
marziale britannica ali agen­
ti del Bureau ricevevano 
una gratifica di 5 sterline) — 
fino alla cacciata di Faruk 
è facile immaginarlo. Ri­
cordo la mia cisifa al Cairo 
nel 1951: si svolgeva in onci 
oiorni in v4.tsi?e un processo 
clamoroso. Alla sbarra l'in­
tero corpo di polizia, accu­
sato di una .serie raccapric-
cianto di riolerce e di tor­
turo sui detenuti. Il 16 mag­
gio. comparvo siti Quotidiano 
Al MISTI la seguente noti­
zia: •< L'Ambasciata britan­
nica al Cairo ha deciso di 
stan-iarc la somma di 50 
mila ttorliì,o por la volizia 
poetica, attirando l'attenzio­
ne dol qo-ornn sul moltipli­
carsi dolio attività commii-
s 'e nel pae-jc ». 

Con l 'aboli-ione della DO-
Uzia politica fu osttrjìato un 
odioso bubbone di corruzio­
ne e di reprcssioro. Di fat­
to. poro, lo esigenze delio 
stato d'assedio e la sospen­
sione dello libertà democra­
tiche i>orfnrono alla crea­
zione di- un nuoro appa-
rafo poliziesco masfodon-
tìco. E' un fatto che il 
numero dei militi che cir­
colano, nelle dirise nere del­
la * quardia nazionale i», per 
le vie del Cairo e di Ales­
sandria. è impressionante. 

Lo st opo di tutto ciò? Mi 
sì rispondo che l'imperiali­
smo noti ha rinunciafo alle 
speran-rt di una restaura­
zione, ha ancora i propri 
aaenti ed è pronto a oroa-

nm accenno di debolezza del 
qoverno. Sen-ii dubbio, è la 
rerifà. 

Ala è un problema che 
non si r isol te in termini di 
pattuylie di polizia per le 
strade. Come non si risol­
ve in fermilii le.gislatiot più 
o meno burocratici il p ro ­
blema della tras/orina-ione 
dello Sfato. Non mancano le 
leggi contro « i rumori eco­
nomici )>, « contro le notizie 
false », contro yli e r a s o n 
fìscau, contro la « corruzio­
ne ... fiisiiltafo'.' 

La cornicione, e vero, è 
molto diminuita. Il dirigen­
te di una fianca europea mi 
diceva nero che non manca 
a chi può Ut strada per re­
golare le pendenze fiscal: 
con il \-i>fema della btii-fn-
rella. Il miliardario .-lbbud 
.si e risto contestare dal fi­
sco la som ma la foiosa di do­
dici milioni dt sterline: qne-
.sfa sorta di M caso Brusa­
delli » cuc iano st è chiuso 
co» la requis>.ione da parte 
del ( jorerro dem'i zuccheri­
fici di .-lbbud. 

Le stesso loditi, però, r e u -
oono t'nipioi/afc onde impe­
dire anli operai dì sciope­
rare por ottonerò un au­
mento salariale o ai conta­
dini di rivendicare la spar­
tizione delle terre espropria­
te ai grandi proprietari. 

Primo presidente 
fi Pun i to comunista egi­

ziano, che vive nell'illega­
lità, si è t rora to in passato 
a condurre uva in bacissima 
opposizione alla di t ta tura 
militare. Tuttavia di recente 
esso ha radicalmente rivisto 
la propria linea politica, ed 
ha adottato una piattaforma 
d'unità nazionale che potrà 
avere grandi ripercussioni. 

Questa piattaforma parto 
dal pieno riconoscimento del 
fatto nuovo e fondamentale 
seguilo alla rirotnzione del 
1953 — cioè la coraggiosa 
politica estera nazionale e 
dì pace seguita dal noverno 
egiziano — e. riconoscendo 
che le forze che oggi mira­
no alla caduta di Nasser 
fanno il oioco degli impe­
rialisti, pone il problema di 
dare ima base popolare e di 
massa al regime egiziano co-
ine solo mezzo per tenrr 
testa alla pressione imperia­
lista e andare a ran t i sulla 
strada dell'indipendenza na­
zionale. Per questo, il Par­
tito comunista ha avanzato 
la proposta dì dar vita a 
Un Fronte nazionale demo­
cratico che unisca, attorno 
a Nasser e alle forze pro­
gressive dell'esercito, tutti 
gli strati patriottici e popo­
lari del paese, chiedendo 
che si garantiscano al po-
polo le libertà democratiche, 
che si ponga fine allo mi­
sure repressive contro il mo­
vimento popolare, che si ri­
dia la libertà ai detenuti po­
lìtici dell'opposizione demo­
cratica. 

La piena ed attiva par­
tecipazione popolare alla ri­
voluziono nazionale egizia­
na è ormai divenuto un pro­
blema di fondo, che non può 
cuore rinviato. La politica 
nazionale e di pace seguita 
da Nasser da una parto, e 
In nuora polir iea adottata 
dal Partito comunista dal­
l'altra. possono aprire ron-
crotamonte la prospettiva 
dell'unità tra tutte le forze 
nazionali o popolari. 

Si è su questa strada? La­
scio i' Cairo e l'Eqitto coti 
tale interrogativo. Forso hi 
risposta l'acro tra dodici 
settimane. quando Abdel 
Gamal Nasser sì presenterà 
candidato per lo elozioni de' 
primo pre-idorto della aio-
rane Repubblica eqiziatia, 
indipendente e sovrana. 

PAOLO PESCETTI 

LN ARTICOLO IH PUKROV SK1 

Nuove |ii'os|if'l(iv(! 
della Hici'iiia niiclcare 

MOSCA. mcr:o 
Il profe.-.-.ir Pokro-,sk;. do­

cente 1:1 i c i i i i v tecniche, in 
un articolo ..p;\:r-o -u u:: re ­
cente Tiuznero dK..: Lttera'.ur-
r.aia Cazeu:. ronde v.o'o che 
- immense po=?ibil.:.i d; otter.e-
re l'elemento chimico orienzid-
le per io sviluppo funirò del-
l'enervia r.-ic.Cire. partendo 
dal minerale di ',:'..o. esistono 
nell'URSS, in particolare r.ella 
Trarubaù-ali,. r.el Kjz.ikstan 
orientale. reìl"A-ia centrale e 
ir» ale .ine altre zone -

II prof Pokrov.-ki n:.en.-> i::-
ÌA'.'Ì che - la vcnica atomtea 
basata >:i"a utilizzazione del­
l'uranio e del torio r.on po^sa 
più er-ere considerata come 
l'ul'ima e suprema acquisizio­
ne d?l!a scienza Un altro cam­
po della fìsica nucleare e della 
tecnica di utilizzazione della 
eiiers«i3 proveniente dalla for­
mazione di elementi chimici 
ultra leggeri, partendo dallo 
idrogeno pesante e dal litio. 
apre prospettive infinitamente 
ni.isCiori - I.o >cie:iziato pre­
cisa quindi che una tonnellata 
di acqua comune contiene 40 
grammi di idrogeno pesante. 
un grammo del quale può pro­
durre altrettanta energia di 8 
tonnellate di petrolio e che 
ciascuna tonnellata di crosta 
terrestre contiene 65 grammi 
di litio, cioè l'equivalen'e d: 

nizzarc un complotto al p r i - cento tonnellate di petrolio. 

(. 
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11 cronista riceve 
dalle 17 alle 22 di Roma Telefono diretto 

numero 683-869 

NON SI E' ACCORTO CHE LA SITUAZIONE E' CAMBIATA? 

Dichiarazioni di stile scelblano 
dei segretario della M romana 

/ / solita inrito a «. non disperdere voti ,> -— La vecchia ita pò-
stazione dello scontro fra due blocchi — Silenzio sulla <> triplice > 

11 dott. Ennio Palmi te.-* a, 
neo-segretario politico dui co­
mitato romano della Democia-
z-a (.libtiunu, h;» i ila-ciato alla 

, fanfaniana agenzia . Italia -
alcun.. diolilaia/ioiii <ii .-.iio.' 
•oelbiano snlio piojv-lmo (lo­
zioni arnii'i-iLsiraUvc. In o« „• 
.-i tende a importalo ancoia 
i.tia v..l!.i la 1,-ittanlia ckfto-
•alc sul];, i,;..,-« ,|,.} blocchi («n_ 
' .'ppo.'ii. nella Idqoi.i allr.-jia-
' i\ a' IH* n cai,. 

'Sono ioi lo — dice i| Palmi. 
ti-.-a — L|ie anche in questa 
"K.i'-iiinp i cittadini lotiinni 
l'ijifcriueuimu» la fiducia nel­
la DC . La battaglia non e 
l'C'in facile. Ci .sono sivvcit.an 
• calili e agguerriti. Ogni ui-
-ptMsioiw di voti, ogni iritti-
lez/a, ugni jH-'i-plcffiitsi non po-
tui chi. favorire l'ambiziosa 
imi a «iK-iiilcomuMi.stu di IOII. 
quift . ie laminimMi aziono ca-
ptUdina ». Sembia, dunque, che 
I test etano della DC • umana 

desidi'ii che gli elettoli non 
i incitano, non valutino le va­
no Ini/.e in campo: col .solilo 
i-pirito da iiociala nnticoinu-
riNta r-,-i dnvrebV'io votato 
compatti |-ei la DC e solo per 
la DC. .- Non disperdete voti! -
egli due. i ipt elidendo un vec­
chio -loft-in caro jii»H alfii-ii 
dcM'.intieomuni.smo più banale, 
e precisa: - C e da angui arsi 
«he <;!i elettoli operino con il 
piopjio \otn una scelta di uo­
mini e di piosramma, che non 
agevoli la a/ione dei comuni­
sti e die non faciliti il gjo-
<o di ,hi vuole indebolire la 
forza della DC per duro vita a 
equivoche combinazioni poli­
tiche lontrarie al progresso ci­
vile ed eversive dell'ordine 
demoi i atico -, 

Con il consueto linguaggio 
apocalittico, sj lenta ancora di 
operaie la vecchi» Kchemntiz-
x.t/ione: chi non è con noi è 
conno di noi, chi ci critica 
fa il «iuuco dei commutiti, chi 
non si piega a farsi strangola­
le in nome della < civiltà occi­
dentale >• è mi criptocomunista, 
è un * fervo di Mosca ». Stu­
pisce che, mentre nel mondo 
!e cose subiscono mutamenti 
storici, mentre dai iongrefiM> 
del PCUS vengono le indicazio­
ni piofondamenle nuove Intor-
- o alle quali milioni di nomini 
o<*e,i discutono, mentre il paan-
ìama politico In Italia e a TU». 
ma si evolve continuamente, vi 

• .siano dirigenti ^olitici che ra-
cionano ancora in questo mo­
llo. E. tuttavia, nelle parole del 
dott. Palmitcssa «si avverte una 
profonda pi (.«occupazione. che 
«'• meglio evidente del fatto che 
i diligenti della DC romana, 
nonostante tutto, avvertono 
l'ite la battaglia elettorale si 
presenta oggi in una situazio­
ne piofondamenle nuova. 

Il panorama politico roma­
no musttn una serie di fer­
menti nuovi che sarebbe gra­
ve onore non vedere; in que­
sti ultimi tempi, in particola­
re, le critiche alla politica de 
in Campidoglio nono venute 
dalle pai ti più diverse e da di­
versi punti d| vieta; le forze 
politiche in campo vanno assu­
mendo atteggiamenti nel quali, 
spesso, M avverte la volontà di 
differenziarsi dall'lmpostazlo-
ne data, in questi anni, alla 
politica capitolina: nel seno 
della sto«.sa DC tu tono mani-
d Uni'' posizioni ili critica, chi­
lo r«les-.o congresso tornano 
r.nn e riuscito a collocare. Ba­
sta ruoidare la |>o.s;r:one dei 
tadicali — la più clamorosa 
fino ad o^gi — che hanno in­
trapreso una vera e pioptia 
campagna io:itro gli scandali 
del'.i iiinminif trazione Itcbct-
chm:. 

V. in questo panni ama poli­
t a " e!.e bi.-ogn.i muoversi: ne 
li posizioni crii iene nel i o . -
fronti (leil.i DC. : punii di \ i -
, - a aiwi.-,. i p-'opusiti di mu­
ltilo le »•>» e possono e .-sere «li-
).oliati con !<i .sempiuo nife. -

ciie la (ostitu/ione della «tri­
plice». il fronte del grande pa­
tii onato che intende immette­
re i buoi rappresentanti di fi­
ducia nelle liste elettorali, t,oi-
vendosi del inatto dei finan­
ziamenti. Sulla •t l lpl iee» il 
dott. Calmitela ha taciuto: 
egli appai tiene, pero, alla cor­
rente di desti a i apeggiata da 
Andreotti, il quale »,i è ehia-
t amente e-prcs'o in favoie 
dcll'allcn/a del pattumaio, in­
vitando ciancino a • non sciu­
parne». la tostilii/ione - (on 
ine.-ililtc liscive o inn scotii-
ci'-mo distruttoli'. Del resto, 
il capo della Centi ale del Lat­
te ha ampiamente dimostrato 
quale (sia l'atteggiamento del 
dott Piihnitessa vei-o gli in­
teressi del grande padronato: 
non i lediamo the egli 6i sia 
trovato presento per semplice 
distrazione a quell'assemblea 
del Colosseo nella quale ò Ria­
tti affermato che la Centrale 
deve e.sseie aflidata agli .spe­
culatoli e non al Comune. 

K' Milla bas'e di questi latti. 
dell.i novennale azione della 

DC m Campidoglio e degli av­
venimenti delle prossime set­
timane che gli elettori giudi-
cheianno, senza fai si turlupi­
nale da thi vorrebbe tur loro 
ciedeie che la sola viri per sal­
vare ftoma è quelbi di votai e 
per quelle forze che, Inveì e, 
la stanno portando alla tovina 

(.lOVANNI CESAItKO 

Un pubblico dibattito 
sui problemi artistici del film 

In occasione dell'apei tura in 
Roma del Corso di eultuia ci­
nematografica, la Associazione 
artistica miei nazionale orga­
nizza per oggi vPneidi II! mar­
zo alle tue IH. nella sede di 
via Mai gotta -VI, un pubblico 
dibattito sul tema: «I pioble-
mi artistici del film e lo .spet­
tatole oggi ». Introdurrà la di. 
scussionc Luigi Chiarini. 

Interverranno i membri del 
Comitato promotore presenti 
nella capitale. Piesiederà Leo­
nida Hèpaci. 

Sciopero dalle 11,30 alle 12 
neir industria e nel servizi 
La protesta per l'eccidio «li Barletta - Il ser­
vizio autofilotranviario sospetto per 5 minuti 

Oggi in sogno di lutto • di 
vibrata prot«»ta i lavoratori 
di Roma • provinola manife­
steranno contro la sanguinosa 
repressione ohe ha provocato 
lari l'altro a Barletta la trae'ea 
morte di due braccianti disoc­
cupati «d il ferimento trave 
di altri setta lavoratori oolpiti 
mentre chiedevano pane ed 
assistenza per le loro famiglio. 
Eoco quali sono le modalità 
delle manifestazioni, deoise nel 
oorso di una riunione congiun­
ta della Segreteria della O.d.L. 
e delle so»roter(o dei sindacati 

di categoriu, tenutasi ieri 
mattina: il lavoro verrà sospe­
so dalle ore 11,30 alle 12 nel 
settore industriale e nei ser­
vizi pubblici. Il servizio auto­
ferrotranviario verrà sospeso 
por cinque minuti, mentre nei 
servizi Interni delle aziende 
del pubblici trasporti la so-
«pensiono «ara di mezz'ora. I 
lavoratori del commercio del 
settore del ferro e del metallo 
•I asterranno dal lavoro dalle 
or» 16,30 alle 17. 

I braccianti ed I mezzadri 
parteciperanno alla manifesta­
zione oon uno sciopero di mez­
z'ora nelle aziende asricole del­
l'Agro Romano, e per tutta la 
giornata nel comuni della pro­
vinola. 

Oli altri lavoratori del ser­

vizi pubblici, I pubblici dipen­
denti, gli addetti agli eseroizi 
pubblici ed i dipendenti dello 
impiego privato, manifesteran­
no con modalità che verranno 
comunicate dai rispettivi sin­
dacati. 

Nel corso della riunione è 
stato anche deciso di inviare 
una delegazione dei lavoratori 
romani al funerali delle vitti­
me di Barletta; di essa faranno 
parte gli on. Cianca e Rubeo, 
il segretario della O.d.L Maz-
zucchelli e Plizolli della se­
greterìa della Feòerbraocìanti. 

La Segreteria della Camera 
del Lavoro, congiuntamente 

con le segreterie dei sinda­
cati, ha emesso un vibrato co 
munlcato di protesta 

In numerose fabbriche ro­
mane i lavoratori hanno mani­
festato già Ieri II loro sdegno. 
I lavoratori del deposito loco­
motive di Trastevere nel corso 
di un'assemblea hanno deciso 
di Inviare una lettera aperta 
al ministro Tambronl affin­
one al ponga fine alle stragi. 
I dipendenti del Poligrafico di 
via Qlno Capponi hanno fatto 
pervenire al prefetto un ener­
gico ordine del giorno. I co­
mitati direttivi delle cellule 
del Comune di Roma, riuniti 
In assemblea, hanno votato un 
ordine del giorno di condanna 

ISA GRAYK SENTENZA PRONUNCIATA DALLA CORTI- D'APPELLO 

Condannati gli edili che occuparono nel '49 
il cantiere "imperiale,, di Federici e Ignori 

Nel primo processo furono assolti « perchè il latto non costituisce reato » — La frettolosa 
impugnazione della Procura — Appassionata arringa difensiva dell'avvocato Giuseppe Berlingieri 

1KHI SIMA NLLLA SALA DA PRANZO DLLLALRLRGO «NUOVA ALHANO 

Spara una revolverata contro una donna 
al termine di una animata discussione 

// li'vilnri' v un tonnnprciunte di Albano - I motwnli del fnllo di sangue - Xon 
esclusi i motioi dì gelosia- La donna è slata riconvvala in osseroa/ione all'ospedale 

t'n coiiiuien'i.itiìe di Albano 
ha sparato ieri sera un colpo 
di pistol.i contro una donna 
ferendola .«-cilamento. Il dram­
ma è scoppialo improvviso 
nella .sala da pranzo dell'al­
bergo -Nuova Albano- in i-or­
so Matteotti. 

Il feritore, tale Paulo Spac­
cati osi di 45 anni abitante al 
Parco della Rimembranza, 
padie tli (piatirti figli, si è re­
cato ve IMI le oie 1B all'-'ilbet-
go «li coi .so Matteotti foise 
pjer discutei e di affari ton la 
proprietaria, signora Marcel­
la De Angeli.'; jn Oraneiacque-
li di -18 anni La Do Angeli-? 
conduce l'albergo con l'aiuto 
della figlia e a quell'ora, nella 
sala tla pranzo attigua alla cu­
cina. si trovava sola 

I motivi che hanno origina­
to la discussione che si è cosi 
drammaticamente conclusa. 
non M conoscono ancora nei 

loro esatti termini, si sa clic 
lo Spaccatrosi, propiictario tli 
un negozio di articoli elettrici 
curava anche gli intere.s.si del­
l'albe! go -Nuova Albano- es­
sendone l'amministratore uni­
co, oltie che socio della pio-
piietaiia Sposso la De Ango-
lis e il suo amministratore, si 
riunivano per esaminare l'an­
damento finanziario della ge­
stione del locali1, uno dei pri­
mi alberghi che ha ria|>crto i 
battenti dopo la bufera della 
guerra clic ha devastato la 
piccola cittadina dei Castelli. 
Nessuno avrebbe mai MISIXM-
talo clic una consueta riunio­
ne d'affari terminasse così 
violentemente Forse fra l due 
era stato .stabilito un accordo 
che poi In seguito, a causa di 
circostanze ancora sconosciu­
te. non era .slato rispettato 
appieno da una delle due parti 

Fatto sta che ieri sera la 

LA FOTO 
del g iorno 

via/ione 
« • 1 . . : . 

che e- "i - disturbati-' 
•,o il CÌ«H'O nei eoniti-

:. .-ti F." ".""[>. io pcichc tpie-
«••o panorama politico venga 
j i.-in-ti h:.ii0 il più fedelmente 
j»i.-t-iinle nel LUCIVI» ton-uglio 
comunale che le t>:r.:st!e bi c-o-
*•> battute pei l.i pioporz.u:!..-
ìe. .he :1 Parlamento ila ap­
piccalo La DC tornerà così 
«ri avere il j>osto che merita, e 
: »i quello the la scoi-a l e ^ c 
truffa le tcg.ilu ::e.';\.t!u.i.'c 
C o n s i g l i t i 

Ir. questo panorama i»i!it:-
c> i! u.irtito comuniMa s muo-
\ e |xn tardo avanti la t-u.i •'"•'-i 
*t -kniocr.it.ia e unitaria per] 
< nnt|ii:»tare il C-mpidogho .r:-| 
s.ome .ii -noi alleati, al.'.i te*!.' 
•iella maggioranza del popolo 
rom.i'o. Sun e < e. tu da oggi | 
rhr ì tomunlsti perJejuorio} 
questa \ :a. la <;ii ultima ihp-1 
V-.-i fu Kuon.it:> dalla rosf.'.u-j 
7:or.c e dal i-ucce^o della I :-
n.i c.tladin.-.. è questa, infatti. 
1̂  v.a the evsi har.no «coito 

| per piun^ere alla trasform^zio-
r.c «oc: dista della società ita-

I V-p.r.. E !•» formazione dì una 
Mi'-v.i magipor^"/.! c-ipi!o!:n.i. 
rapate d. da^e u". «ano ;ndi-
•i77o alio «viluppo d. Roma e 
à: m<>'I,f:care profoniame-.W 
!r -trulturc deì'.a c'.tlS. ' ^ ' * 
senza dubh:,, lira (onqui'ta d 
^rar.lc :morrt;.r.za proprio «u 
quc-i-T.i .-trada. 

Prra!';o, ìj ri,,'Or»in i polii.-
c-t rt'm^r.o <J2GI tomprerje sn-

IlENVENITA — K' giunta feri laltrirr Israeliana Hata 
Ilararit. vlnrltricr del premio per la migliore inferire-
taTionr Irmminilr nrllullimo Fr<tti\al di Cannes. Le 
sarà affidai ano dri ruoli principali nel film • La donna 
del giorno- che Francesco Macelli si appretta a girare. 
.Accolla il.il Umilio «ile di un inverno freddiuiino, Maja 
ha povtto per nn.A foto rituale che ha ormai il valere 

di nn augurio 

discussione fra la De Anjielis 
e lo Spaccai rosi si e andata 
via via animando. Ad un certo 
punto, erano Je IH.la, l'uomo 
Ita osti.itto dalla lasca una 
piccola rivoltella calibro li.iia 
e l'h.t puntata conilo la don­
na atteirita l'u colpo .socco è 
partito dall'arni.i. seguito dai 
undo aniioscio-'o dell.i De Ali-
Uelis La doliti.i .s'è portata le 
ni.un al \entie. mentre ii 
bansile .scaturiva dalla ferita. 
Il pioiettlle l'aveva colpita al­
l'addomi-. entranti.i\i quasi di 
fianco e uscendo dall'altra 
p.irte 

L.i do'ona/.ionc ha richiami­
lo sul po.sto dell.i tr.iKetlia al­
cuni inservienti dell'albergo < 
alcuni a»entl del commissaria 
io locale che si trovavano In 
corso Matteotti 'ìli adonti .si 
sono precipitati uell'albcmo e 
nella sala d.i pranzo hanno 
.scorto lo Spaccai rosi, pallido 
con eli occhi fissi sulla donna 
stesa |>cr terra, assistita dai 
primi accorsi, ritto contro un 
tavolino strinncndo ancora 
nella mano destra la pistola 
appena usala 

l'n adente l'ha tlisarma'o e 
i'iitimti. senza profferire paro­
la, si è lanciato condurre al 
commissariato dove è stato 
sottoposto ad un primo, som­
mario interrogatorio 

Frattanto la donna ferita, a 
bordo dell'automobile di un 
diente dell'alberilo, è .«lata 
trasportata all'ospedale di S 
(Jluse.ppe di Albano e medi­
cata I.e sue c.indizJoni. fino a 
ieri sera, min apparivano gra­
vi Come abbiamo detto, la 
pallottola l'ha colpita quasi di 
striscio etl ella deve la sua 
«alvez/.a anche alla sua grossa 
corporatura. Dopo la medica­
zione Marcella De AnRclis è 
stata interrogata dal Pretore 
di Albano Paolo Spaccatosi 
in serata, è stato tradotto nel 
carcere di Oetizano 

La polizia frattanto ha ini­
ziato lo iiidasini per stabilire 
i veri moventi del fatto di 
sangue Pare comunque che 
non siano da escludersi mo­
tivi di ceiosia I «lue prola-
ponisti sono molili conosciu­
ti nella cittadina e stimati. 
La notizia subito diffusasi, ha 
sufi-italo \mn emù me e peno­
sa impressione 

(lotto Felice 481. La donna a-
veva dichiarato all'ospedale di 
S. Giovanni dove fi ora pre­
sentata per fai.si medicare una 
contusione alla te.-.(.i. che tino 
occasionali • clienti • l'aveva­
no anni edita e dei ubata della 
borsetta contenente 120(1 lire. 

Pili tai-ii la boi setta veniva 
ritrovata dasjli .menti conte­
nente la niccola somma 

Manifestazioni del PCI 
h u l io-ma « U i l i . i s i o r i i i H / i o -

l l f t i f i saiOlllli-iIIIO i l i -sit-lCUlH 
molKlIiile npie nuove \ :e e pn>-
spetti\e al monitori» M ter-
ntilllo qucstM sera con voi nazio­
ni pcfioinii nelle ttcttuent! .se­
zioni tle: PCI ('nimpiiio (MII-
Xiutllm). V. (iorUianl (P. Hen-
MIMIIIH), Macao (Scalai). H Fi­
nocchio ( .V^lettti). Valmontone 
(OirolitiiHi Sntcim. I«UTentina 
f:\4;iMttiiioliM. I* Miluo «Carlo 
Ross!) 

Mui lil>ri tli A.cale Coiti e di 
Mainili Sereni mai eo:iferen/M 
popo'flro s«rA iciiuta a V«l Mf-
'oinn da SiilMiTnrc MnccHior.o 

La piiuui sezione penale dei-
la Coite d'Appello «presidente 
Stai.iflao Vista; P. G. Domeni­
co De Gennaroi ha condanna­
to »li }ij operai edili accusati 
tli aver occupato il cantici e 
- Impellale » dell impresa Fé-
deiici-Iglioi i. usando delle mac. 
chino e dello "tolte esistenti 
rier proseguile il laioio mal­
grado la « serrata . proclama­
la dalla eiie/ione Dopo due 
oie e ouindici mintiti di camo­
la di tei.sibilo i giudici iiaiino 
emessi, una yi:»\e .-entenza 
condamiaiitio una decina di 
imputali, defunti . promotoi i » 
-i 2 IIILSI (il ìtclusione e amni­
stiando lutti gli altri 

La m avita della st ntenza non 
va ricercata nell'entità della 
pena comminata — calcolata-
mente lieve, anzi — ma nella 
deliberata volontà di cancella­
re il «indizio emesso nel pro­
cedimento di pi imo grado. Il 
18 novembre dello scorso an­
no. infatti, il giudice Leonardo 
Albano assolse tutti gli accu­
sati affermando che < il fatto 
non costituisce reato ». 

Qui Ila decisione fu salutata 
con unanime soddisfazione in 
(pianto, non solo riaffermò il 
principio costituzionale del di­
ritto ai lavoio, ma riconobbe 
al tempo stesso la giusta ra­
gione degli operai di difendere 
anche con la lotta tale diritto. 

Mostrando un evidente disa­
gio per l'esistenza di un pre­
cedente cosi democratico, la 
Procura della Repubblica si è 
affrettata ad impugnare la pri­
ma sentenza. Lo stesso giudi­
zio d'appello è sopraggiunto 
con sorprendente rapidità, qua­
le non si verifica quasi mai in 
circostanze analoghe. 

I fatti risalgono al lontano 
marzo do! 1949. In quell'epoca 
esisteva fra i dipendenti del 
cantiere • Imperiale », al viale 
Cristoforo Colombo, un'agita­
zione tli carattere sindacale per 
una richiesta di miglioramenti. 
La Fedorici-Iijliori rispose con 
ui' provvedimenti- di chiaro sa­
pore intimidatorio licenziando 
boi 72 lavoratori. Ad esKo fu 
opposto, daf.li edili, un atteg-
ttiamenlo co.si fermamente ne­
tti.tivo che la direzione ricorse 
alla proclamazione della « sor­
tala > il 15 marzo. 

Per non essere {tettati sul la-
trico, gli opeiaì occàjparono 
ubilo il cantiere e lo tennero 

Imo al 11» aprilo successivo pro­
seguendo il lavori: in corso. Una 
denunci i dell'impresa, fondata 
su pretesi danneigiamenti, pro­
vocò l'irruzione in forze della 
polizia e li 
mutazioni 

Ieri mattina ÌOIIO comparsi in 
aula circa tìO imputati, fra i 
quali il segretario della C.d.L. 
compagno Alano Mammueari ed 
altri sindacalisti. Noi confronti 
del compagno ne. Claudio 
Cianca, segretario del sindaca­
t i provinciale della categoria. 
non si ò potuto procedere, mal 
grado le accuse 

mei a dei deputati ha negato 
l'autorÌ7.zazlone. 

Il P. G. ha proposto l'annul­
lamento della precedente .-sen­
ti nzu bostenendo che l'occupa­
zione del cantiere sai ebbe av­
venuta pi ima della pioclama-
zione («Ila » serrata ». Le sue 
richieste, nelle conclusioni, -so­
no state di 1 anno e 4 mesi di 
leclusione per i cosiddetti pro­
motori e di li mesi di reclu­
sione t: 12.000 lire (il ammenda 
amnistiati per gli aldi. 

Si è levato tpiindi a pai lare 
l'avvocato difensore Giuseppe 
Berlingieri. il quale ha pro­
nunciato una serrata, appassio­
nata ariinga. Egli ha innanzi­
tutto sulle.ato un'eccezione di 
legittimità costituzionale ri­
guardo all'articolo 508 del co-

l'N ATTO DI ACCUSA — La 
serrata arringa dell'avvocalo 
Iterlingicrl ha denunciato i 
criteri di uà ordinamento che 
si ostina a non tenere conto 

della nuova realtà sociale 

dice penale in base al quale è 
avvenuta linci iminazione. Tale 
articolo, che prevedo il reato tli 
occupazione di aziende mdu-

cnn«'suonti incri- (striali e agricole, non esisteva 
nel vecchio codice Zanardclli, 
ma fu inserito dal legislatore 
fascista per il quale lo sciope­
ro doveva essere perseguito 
penalmente. 

II regime che dettò quella 
norma — ha detto con forza 
Berlingieri — è stato travolto 
per sempre. Chiedo quindi il 
giudizio sociale e politico del-

aiatclu- la Ca-'la Corte Costituzionale e non 

quello tecnico della magistra­
tura. Dei resto —- ha prosegui­
to l'avvocato — questo proces­
so non può essere discusso con 
argomenti eselusivamente giu­
ridici Il giudizio che attendo­
no gli edili — una gloriosa ca­
tegoria che si batte tuttora per 
conquistare migliori condizioni 
di vita e che anello recente­
mente è stata colpita tla gì avi 
e dolorose a\ versila — non e 
un giudizio tecnico. ESM \ O -
gliono sapere cosa dilanilo i 
giudici del loio Facse tli una 
lotta condotta per difendere il 
diritto al la\oio. Che significa­
to trai rehbero da un rimpro­
vero. da una condanna'' 

Esistono dei fatti che non 
possono ossero misurati con il 
metio valido pei i nat i comu­
ni, ma> debbono e1-.«eie consi­
derati nel Imo protondo signi­
ficato umano »• sociale. A que­
sto significato devo piegarsi la 
interpretazione celle «.tesso 
leggi. 

A li ienze. per l'tx cupa/ione 
del • Pignone » il magistrato 
comprese la necessità di una 
politica giudiziaria nuova, ade­
rente alle profonde i iiorme in­

tervenute, alla lealtà, e assolse 
in istruttoria. Ciò perchè noti 
si abbia la sensazione che la 
magistiótuia è schierata sem­
pre e solo da una parte, per­
che i lavoratori non debbano 
sentirsi, issi soli, intrappolati 
costantemente nella p'iniu de­
gli articoli tic! codice. 

L'avvocato Berlingieri ha poi 
smontato lo tesi tiel P. G. di­
mostrando che nel caso in cui 
l'occupazione ave-se • preceduto 
la - serrata » l'impresa, in luo­
go del piovvedimento deciso, 
avrebbe fatto immediato ricor­
so alla polizia. Senza contare 
che la Federici - Igliori inviò 
una lettera al Questore ed a! 
Prefetto annunciando la cliiu-
.«ura del cantici e per il 15 
mai zi*. Quanto ai pietosi pro­
motori. è stato accertato pci-
sino nel processo che gli ope­
rai prc-eio le loro decisioni al­
l'unanimità nel corso di una 
essemblea. 

Questi sono - - ha concludo •' 
difensore — i nostri chiari ar­
gomenti. .Se li respingerete, a 
noi ixcTtcìà la certezza di un 
doirani diverso per il quale 
lottìi-mo, giorno per giorno. 

CRONACHE GIUDIZIARIE 

Gli elementi di accuso 
per Pasquale Sciortìno 

Non ancora conclusa la relazione del presidente 
Senza testimoni la causa Pampanini - Ergas 

40 persone- fermate 
eWd Passeggiata Archeokgica 

Ieri notte la Mobile e la poli­
zia dei Co-turni hanno operato 
40 fermi alla Pa«seseiata Ar­
cheologica do|H> la denuncia 
presentata da ima donna, tale 
Giovanna Gregorini di 27 anni 
abitante „' yjcolo dell'Acque-

I capitolini sono di nuovo in agitazione 
Mezza giornata di sciopero alla "Stacchini,, 

I. iissrssoir Boatti, oliti vigilia del pagamento degli straor­
dinari . invelila un debito dei dipendenti verso il Comune 

Una grave circolare, desti­
nata ad esasperare lo .«lato di 
agitazione nei (piale si trova­
vano ,jià do tempo i dipen­
denti capitolini, e s-tata dira­
mato ieri dal.'asso.s.soro alle 
finanze prof. Boaga. I Capito­
lini orali.» in a'ic-si ile» man­
dati di pagamento, promessi 
por il 'J3 di questo tnjse. ro-
itr.ivi a^ii arretra*;, maturati 
1:1 conseguenza del/aumento 
della tariffa or...ia. dello 
straordinario olTefiMM dal 1. 
.«vi! ombro dolio «vor-o 
Io.-i. io ."«'.es-Hi «sso=.-oro 
' t . i 
.la 

L \ lUCIDO I W K R . N O A S S A I D U R O A M O R I R » ; 

Siamo ancora a meno cinque 

Prenotazioni per i libri 
di Cervi e M. Sereni 
Tultr Ir «.moni rhr dftonf» 

fare ulteriori prelctamanti di 
libri in prrpaia/lone delle due 
giornate di propAganda di do­
menica e lunedi Inclino la 
prrnotarlone Jmolotamente In 
stornata preiM» il Centro dif­
fusione stampa, provinciale. 

-" l.r t.i'.i.'.e i o'::io (MICI-
f'-fio prcn.t.'ori <icII'.-lcroi:aii-
Iitr non tono tranq:ii',lr.n:i 
per coloro eh? si a','r':doi.o 
l i: fin tir: rio oYIla f ir ih qtic-
M owJnru «J r"-; i i -nida r 
tieU'tnrrrv.o IQ.ir, c'nr .scrrbrM 
(litro o morir,- Sullf regioni 
del rrrtit.Tf Jirrrn.co .si pre-
r«-*fono i, nn li volti mr nn in'eu-
.M con nunfcriur preripirii-
riom. ttmltriì ii'ilnninliirc 
nel i>oriirT:jiqio: i>rrcjpitazioni 
(/•<• ne: riluci t5«^iinicranrio 
itirrttere nevoso. Tcmperdtn-
ra in tirv<- m>niento 

.\r:f»' l(Ifl'"o 2\ ore Roni'i 
ha tiitovomenir .V'oruti» i cui-
.(•«v prfjrfi .-oiro Ziro, cun'i' 
»»»•! fu F-mruù'i: <;ii»r»n ni uii-
i>raio. 7«'rt n:ìtl,m il |W»M»-
r-icrro h>: i»V'i.:io l'in 4 9 sot­
to zero 

Alla Cupi:.!»- <• *'iiro ri-
.«rri'iifo un po '̂O eJ'o'iOT. per 
il freddo: •-.««•i ha burnirò 
Trieste. Venezia, Milano. To-
T.'IO, Genova, Bologna, P/«fl, 

Ai.co'iti. IVr'.yu:. Pescara. 
ecc. Roma a »n<. roifu e siala 
battuta diIl'AqiuIti, che ha 
foccnr.i i 12.4 sotto zero 

D'altra p<ir:c. fcorreudo : 
bo.iYf.'i' i ijcir Ojjcrrulnrjo 
ufro'iomico d: ROTTI.:, nel 
quale SOLO niccol'i ' di: ri 
.\ruf:.<r;ci delle te>-Ì perc.ru re 
ili o'"-,- li i .secolo, ò }>e.«-l-
?•..'•• ,i uff rr.cc.rc 1 (l//frn,i:;tr. e 
chi* qucs:o inrerno rrr:t:> o 
> on .« .t̂ .-iiT prrcerienr.' 

Facendo tutrt.ziorie r'.elìe 
ieinperiijure rrunimr. cht- co­
me abbiamo crcrnnnrr» alfe 
tolte tono ancora i:.».«ii <:? di 
-'Olio e«t (puliti record -«'jji-
*fru:i noi *ebn*t}io del r.*ì«J."> 
'S.fi sorto zero) e l:t,\i;r.r.do 
li iottr,i tri3.'.'<-i eli,- rrrr.-
ccrr retilftrtTte nei TUCX: di 
in.ir;,» oVpIi t.Ifinn r**Nfnn»ii. 
}«o*.tior>io }tire ti ,'i'ijiienle 
quadro r.i:«s'u!f:i'o: 6 mar­
zo 1&69. rev'u a dalle 7 alle 
14: 1? »"i<-r:o 1S74. nevica 
ouranic l.j notte e la rmim-

r.iìtc: 
fchio 

»'n ,i 
d'ii l le 

IU «lari-y L\7S. iit'l'l-
•cll.j woife «- in morri-

•:irricuia il 10. »iori*ch:o 
S "itrzo JS77. neve vn-
ptopuitl i.ol pomerio-pio. 
12. '-.ève ad infermili 
2 a T'if;:opiorno; Ifi 

»>:«*:o IS7S. itTiccfn al mut-
r io . il 17 'iccicufii por futili 
lu piormifn. 26. nericata ia 
'.otre ed il pomeriooio: 3 mar­
zo 1SS3. »ier>cn in mattinata: 
2 nvirzo ISSO. iicr;ca duronie 
fi eo;fe ed in inatfircfd. 
."» inarco rtcncrt durante il 
iTniff;uo. 6 marzo 1S9S. ne­
rica per n.'if.i la giornate: 
31 marzo 1904. nevischio: 
ì2 marzo 1907. »eve <ill albi: 
14 marzo 1924. nerica verso 
le 10 12 marza 1925. nerica 
r i v o le 9. 2 marzo 1931. ne­
vico a Monje Mario; 6-7 mar­
zo 1940, nerica dnranze la 
notte; 5 marzo 1944. nerica 
verro le 15; 3 marzo 1949. 
itcì'.'C.j rrr.«-|i le 1.5. 

anno 
Bonga 

di.ip.vto cìi-' s.iqii importi 
pacare sj,i ofTo',uo!a una 

•r.ifotiira \l'\ circa 20 mila li­
re e tosta in ctt'iseituenza di 
u:i presunto debito dei dipen­
denti! Il debito sarebbe matu­
ra*!» in cor.-s'e^uenza del mi-
2'.iornm?nto del trattameti'.o di 
(prli-scenza pn\is-to dallo leg-
:*e U aprile 1955 Se questa 
dij»pt>-«i2ione deira.-iso.-soro Bua-
sa talla tmale non .-i \ede co­
me jio.'ss-ano ervere estranei lo 
assessore al pcr=on.i".e e lo 
«tesso Sindaco» doves'se essere 
applicata, i dip,'nde:'ti eapi-
to'.in:. che o\ovar.t» .-osrpvo la 
,.^it«zio:.o proprio in \is'.a dt"! 
pagamenti» de^'.i «traordinnri. 
vcstrebbero sfumare ogni «t-
:c5.i e in qualche c.*tA> verreb­
bero persino a trovarsi in de­
bito con lo ammi:ii«: razione 
comunale! 

La disposinone di Booga ha 
siisoitfito un fermento vivissi­
mo i.i tutto ti personale li fer­
mento e si;ist:fK*a:o non solo 
dall'atto di per se inumano .«e 
si considera che t»so viene de­
ciso alia \i»;:ii.i delia Pasqua. 
quando gìh molti dipenden:: 
ove\ano ip»»:eca:o ìa somnw 
da riscuotere, considerate an-
cno le assicurazioni date dì 
recente dai Sindaco e dall'as­
sessore al personale. I capito-
1 --.i --tiiÀilcano il prov\ttli-
nicn'o illegale, giacche in con-
tra«'to con un.t dispocizione di 
Icilio in \ i^ore per s*li s'ataii 
e ittìe .iiialtijti^aoit'iito deve es­
sere estesa eriche, IMITI e è or­
mi; consuetudine, ai dipen­
denti dejii enti ios-.iii. Con 
quiVa norma. :1 maggior ca­
rico de^ii otreri sui dipendenti 
in conseguenza del migliora­
mento della quiescenza, do­
vrebbe essere calcolato con 
decorrenza :»0 «liu^no 15*36, 

mentre per li 
dento «-ÒSO dovrebbe essere 
attrilniito allo amministrazioni. 

Qu«v.e coso s-jiio stote dette 
ieri mattina da una delegazio­
ne di dipendenti all'as-se.-tforo 
Booga. il quale non j-oio iia 
respinto i mo;i\i «cidotti dai 
dipendenti e dai diri-tonti sin­
dacali laiinpii'sii quello della 
CISL' che li accompacnavano. 
ma si e os:»re.--o anche in niti­
di» ì.'.uroauo e ofTen.-ito \er.«t> 
i lavoratori. 

Una lettera è stata inviata 
ai SitiddtM •• ai. assessore ai 
per.--oiialo. li .-indacato u't;tario. 
• noltre, ha indoli» pe- ogiri 
alle 17 un;, riunione do; com-
pouon'i i co.iuta:; direttivi cioi 
«intiacat: dei Comune i>cr :io-
cidere io modalità delia !*>'.'* 

la lotta alla Staahini 
An.-.ir.i u:.a \olta uii opera: 

del pol\ orificio Stacchini di 
Bacni ,;i Tivoli hiniio it ri scio­
perato compatti per mezza 
d'ornata I/.uione di -ciopero 
è stata iicvi«r. unitariamente 
dalla commissione interna ir. 
sv su Po al ripetuto rd intolle­
rabile attc«!Ciamen*«-> deil'azien-
tla. la quale ha adottato mct.'-

periodo prece- di di \era e propria pira'eria 
nei confronti delle maestranze. 

La eommi?sione interna 
aziendale si è ieri recata a sol­
lecitare il pagamento del -taldo 
dei salari di gennaio e febbraio 
alla direzione, salari che per 
legije debbono essere pagati 
entro il giorno 10 del me«-e «ac­
ce «"«ivo. 

Di fronte ali atteegiauiento 
ancora u::n volta dilatorio del­
ia direzione, i lavoratori han­
no vivamente protestato. Suc-
oo-sivamente i.i commissione 
in'erna M o, recata di nuovo in 
direzione per ottenere precisi 
impegni, ma non è stata rice­
vuta 

L'indignazione .iclic mae­
stranze esplodeva esasperala e 
il 95 per cento dei lavoratori 
scendeva in sciopero, abbando­
nando allo oro 12 lo stabili­
mento 

I si ito acati provinciali chimi­
ci aderenti ali.» CGIL e alia 
CISL sono stati investiti della 
questiono dalla commissione 
interna e la lotta dei lavora­
tori sarà ora ordinata per co­
stringere i dirigenti .iella Stac­
chini ad assolvere i L>ro im­
pegni. 

l \ \ ( ÌKNLUICO A CINECITTÀ ' 

Si infortuna mentre lavora 
nel lilrn "lascia o raddoppia 

- Lascia o radnoy.pia .. ir, «.o-
t.i rubrìca 'televisiva, cosi ticn-
>a di contrattempi e di inci­
ti enti. hj generato un film ohe 
v.on vuol essere da mono cella 
matrice. Ieri pomeriggio, a Ci-
neciltà. mentre in ur.o studio 
si procedeva alia ripre-a di una 
ice:.a piirticolanììoiìle movi­
mentata. in cui -si vedono cit-

dini acc.dcarsi in u:i locale 
per assistere a.l uno spettacolo 
televisivi», è accaduto un in­
cidente 

Il .-rrnerieo cir.em.ttocrafico 
Antonio Decembrinn. di 34 an­
ni. abitante a Cccafumo, \ il-
!aj;gio lNA-C..-«... e Caduto 

M 

malamen'c prtx.uocnoosi con­
tusioni e ferro che i sanitari 
sieU'o.-pedale di S j n Giovanni 
hanno giudicato guaribili in 
una settimana di ctne. 

Incidente stradale 
in piazza Trilussa 

.V..e 14 20 tìt ieri, in pia/ra 
Tri'.us-sa. Mario Paci* di "« an-
r.:. ab.iante tn v.a del.a Scaa 
30 n-.er.tre tranattai-a Jn ve«pa 
ha corzato contro un'auto cvin-
dotta t « O-amiiiero Vannini. <!i 
19 ar.r.i II motoctc.ista « nato 
ricoverato in otyerta/ione a S*r. 
fcpir.to. 

Conno le previsioni lurtnu-
late ien, il piesidente D'A­
mai io non ha ancoia concluso 
la relazione alla Corte d'Ap­
pello chiamata a giudicate in 
seconda istanza la banda Giu­
liano per l'eccidio di Portella. 

Continuando ad esaminare 
la sentenza •pronunciata a Vi-
tei bo. il magistinto ha sotto­
lineato la pesante t oltre di 
omertà attraverso la quale la 
giustizia it riuscita a tar luce 
solo paizialmente. Accanto ai 
molti fatti chiariti altri, gravi 
e inquietanti, sono limasti nel­
l'ombra; le responsabilità dei 
mandanti in primo luogo. 

E' stata quindi piecisata la 
posizione processuale di ogni 
imputato, compiesa quella dei 
•i picciotti >. che furono scagio­
nati in Assise. A proposito di 
Pasquale Sciortino. l'uomo che 
sostiene disperatamente di es 
sere rimasto estraneo a tutte 
le azioni criminose della ban­
da. la sentenza indica nume­
rosi elementi di accusa. Fran­
cesco Caglio. Francesco c Giu­
seppe Tinervia. Antonino Ter­
ranova, Antonino Buffa e Ga­
spare Pisciotta affeimarono 
concordemente che Sciortino 
fu predente alla riunione di 
Cippi e fece parte della colon­
na che parti subito dopo per 
Portella. Inoltre il bandito fu 
tra gli esponenti dell'EVlS, 
ebbe sempre strettissimi rap­
porti con Giuliano, organizzò 
tutti gli assalti alle sedi sici­
liane del PCI, si da apparire 
anzi uno dei capi della banda. 

• « « 

Per la nota vertenza fra Sil­
vana Pampanini e il produtto­
re cinematografico di origine 
greca Morris Ergas il giudice 
Campenny ma emesso ieri una 
ordinanza con cui si respinge 
la prova testimoniale 

Come si ricorderà 1 Ergas 
citò in giudizio l'attrite pre­
tendendo la restituzione di 32 
milioni di lire circa anticipa­
ti. a suo dire, per l'acquisto 
di gioielli e pellicce A ton 
valida delle sue asserzioni il 
produttore indico alcuni testi­
moni. Contro l'escuss-«ione d; 
essi si è battuto il professor 
Nazzareno Tarquini. che di­
fende Silvana insieme all'av­
vocalo Principato. 

L'ordinanza ha quindi accol­
ti» le tesi della difesa preci­
sando anche che non e dimo­
strata. e pertanto nip. e cre­
dibile. l'esistenza «i rapporti 
sentimentali fra ì piotagoni-
sti della conlrover=ia La causa 
prosegue per la complot;, de-
tmiziOTìc. 

• • • 

Si e coi'.c.Us.» ;«. ri la ver­
tenza fra Oreste Cavalieri e 
1.» casi cinematografica -Gesi-
• proposito del film -La più 

belia donna del mondo - in­
terpretato da Gina Loliobri-
cida Come è noto, gli eredi 
del'.'attrice scomparsa sosten­
nero che l'opera risulta lesi­
va de'.ioTsore di Lina Cava­
li*-* ri. 

II Pret-i'C d. f Greco. .;.•»-
pò aver visionato il film, ha 
ordinato ieri che siano inter­
rotte lo proiezioni e che ven­
gano eliminate lo sequenze 
relativo a tre episodi compio-
tamento inventa:; 

. . . 

l'n processo contro ì. r.os-ro 
ex vice direttore respor.-abilol 
Andrea Pirandello, accnsa-o: 
sii diffamazione, o stato sospe-J 
so ieri in attera che 1.» Corte 
Costituzionale si pronunci 
stilla nota questiono deli.» re­
sponsabilità de: direttori di 
periodici. I-a sospensione era 
s\2.'..: <-o!locit.-.tr. dr.U'.v.v Tlo-
re dinanzi alla prima sezione 
della Corte d'Appello 

no dei negozi, nel giro di po­
che oro hanno portato a ter­
mine cinque furti. I negozi 
presi di mira sono stati i due 
negozi Sates di via del Cor«o. 
il negozio -legnato con il nu­
mero IH di via Alessandro 
Volta, il negozio Marucci in 
via Capo le case e infine il 
negozio Catola in Borgo Pio 

• C O N V O C A Z I O N I 

Partito 
I tejrtttii dtllt jtiiom .1. Un..ti[»; . 

Il =ja O./iVti. <I-.-UJ!?. i. .\!<n« l . : i » 
Nj'-.t. M,y.ir \--It tt.- c.„. i)->.'ir-- T:-
M Wìr.;, P...-1» f t j i laV. T .-:•..;>-. r - -
iiurai'... «;., Pi^.:„. «:.(, j : , s a T . ' - j f r, 
T.-asirv»-.». l - v i i i V r \Ì\ * Vj:*-!.u o , - . . 
a' » i v I(«M'>. ,n n.rei.ir.0 - itv.u* .i. 

Tin'iUi'tia». 
Tatti i TtspoauhiH dilli pru-aqu'i 

iHV »-'ra: jiiw-c u -j.orciti .n f(-
lii-.-a/luT. 

Mulilijti. -,. f i r . - s^jn: sia-.'a, -
:r.^:'-i: .i: <)>-ri S J S J I a".^ -J . ' . t 

Latiat-Metroai»: n i , . : .• ».•». i » -• . 
••:<-.. - T . . i - i - i ,':\\\ •,., ,;. r . , . . : -

F.G.C.I. 
Dontnici alle er» 10 e ;> i.;-., fc . 

- i f..'. -ìi ..z' ,T. - . i . c . i i nf?,^,;, . 
•'•-l'i a - T . t .1- T.-sijia.ia-^laat.Ma^ *t. 
t.-Xxr.. | ,-s-- .(j r i J^kictf.'BJ \x J.--M.. 
.x .!-• o r,tjji .-vr««.it. 0 tcnjsy' 
i'"""'i" i '-' r.j?:t*n-*;e il t..-c..' . 
A.N.P.I. 

Olji *l!e ore 19. . ?i-;.j ÌJ . . Ì » J : . . . 
( - ::r; .:..'.'t.vn .} T-u-fi--.- , Ì I .. . . . 
, r -* l* . '.a A-ÌS»--.!!^ rtv>j-.#*j* *. c^; _-
i->. A ! i ••i.-.t-* A.M'I .a i a »:r ', "-

< J . J » q. l i -I ' , . lar.- . -r: i ly,»,-*-. 
Mi -« . 

RADIO e TV 
Programma nazionale . Ora 

7 8 13 14 *0,3o 23.15 Giornale 
radio-, 6.45: Lezione d'inglese: 
7.15: Buongiorno: Musiche oel 
mattino: 7,50: Ieri «il Parla­
mento: 8.13: Rassegna stampa 
italiana; 8.45: Le canzoni di 
anteprima; i l- La radio per 
lo scuole: 11.30: Complesso 
Cuppini: 11.45: Musica da ca­
mera; 12.10: Orchestra Har-
zizza: 13.1*0: Musica operisti­
ca; 14.13: li hbro della setti­
mana: 16.30: Le opinioni de­
gli altri; 16.45: Complesso 
"Esperia"; 17: Orchestra An­
gelini; 17,30: Conversazione; 
17.45: Concerto; 18.45. Musica 
leggera; 18.30: Università in­
ternazionale: 13.45: Orchestra 
K r a m e r : 10.13: Il ridotto: 
19.45: La voce dei lavoratori; 
20: Orchestra Strappine 20.45: 
Radio;port: 2i : Concerto di­
retto da N\ Soniogno; 23.15: 
Oggi al Parlamento: Mu-ica 
da ballo: 24: Ultime notizie. 

Secondo programma - Ore 
13.30 15 18 20 Giornale radio: 
9: Effemeridi: li buongiorno; 
8.30: Orchestra Savina: 10: 
Appuntamento alle dicci; 13-
Dischi volanti: 13.50: La fiera 
delle occasioni: 14.30: Audito­
rium: 15.15- Tutto unisce in 
musica: 16: Terza pagina; 
16.30: "Giacchetta bianca"; 17: 
La bussola: 18.15: Programma 
per i ragazri: 19: Classe uni­
ca; 19.30- Orchestra Galassmi; 
2O.20: Parigi-Nizza ciclistica: 
2f».30: Canzoni di Sanre.-no: 
21: ROSJU e nero: 22: Ultime 
n o t i z i e ; Radiorama: 22.30: 
"Una scuo'? modello": 23-
Sipanctto: Biribissi. 

Terzo programma - Ore 21: 
G:orr»al̂  de! tcrzv>: 1!»: Mu­
siche di A. RacTsthome; 19.30: 
La Rassegna; 20.15: Concerto: 
"1^0: " Ix- trame deiramorc e 
Ce! CÌ<O - di P. Manvaux: 
1-2 45. R Schurr.ann: Quar­
tetto 

Televt-iione - Te'esiomale 
alte ore 20 3ti P jn chiusura-
17 30: Vtagct in poltrona; i t : 
Orizzonte: 18 45: Formalo ri­
dotto: 20.4 .̂ T̂ j ballerina Ci 
Detras; 21- "l̂ > sbaglio di 
es«ere vivo'-, di A De Bene­
detti 

Altre vetrine di negozi 
sfondóne da ignoti ladri 

I soliti ladri motorizzati spe-
laiizzati nell'assalto alle v f t n -

• I I I M I t l t l l l M t t M I I I I I t t l l l l l l l l l M I I 

Anniversar io 
Ines ed Ugo Manzi festeg­

giano oggi il 38. anniversario 
del loro matrimonio 

AI Comm. Manzi ed alU 
gentile Signoi* auguri vivis­
simi 

Ir. 
{ 

/ L i j Xt& ••- u • % - » 

http://sivvcit.an
http://Kuon.it
http://har.no
http://il.il
file:///entie
http://daf.li
http://iwkr.no
http://perc.ru
http://rr.cc.rc
file:///olta
file:///--It


fdg. 5 — Venerdì 16 marzo idòti « L'UNITA'» 

S T A S E R A A L L E 20 

Si inaugura la sezione 
di Ponte Fanone 

Il compagno Aldo Natoli 
parlerà alle ore '-'U di oggi 
ai cittadini di Ponte l'.trio-
ue, nel corso della Inaugu­
razione della nuova sede ilei 
r e i in via della Palomba 

MENTRE SI ATTENDE 11. PIANO REGOLATORE 

Soltanto un piano di strade 
presentato dal comitato tecnico 

Una imitile riunione della grande commissione nel pulw/xo 
dell' Urbanistica ali* E. U. I\. — (Hovedì nuova assemblea 

Due ieri' fa in Consiglio co­
munale, facondo le difese del 
proprio operato, l'assessore Sto-
roni aveva vantato, tra le alti e 
coso, 1;» preparazione a tempo 
di primato del nuovo piano re­
golatore. A dimostrazione della 
sua folerzia, aveva annunciato 
la riunione por giovedì (cioè 
ieri) della grande commissio­
ne del piano regolatore per 
l'esame dello schema di piano 
preparato dal comitato di ela­
borazione tecnica durante le 
lunghe vacanze della grande 
comirisFione. In verità. IH gran­
de commissione era stata man­
data in licenza il 17 novembre 
dello scorso anno, con l'impe­
gno che il piano sarebbe stato 
pronto entro il 31 gennaio. Non 
si vede, dunque, dove fosse il 
primato. 

Comunque, lei i, la commis­
sione si è alfine minila nel pa­
lazzo dell'Urbanistica all'EUR 
per l'esùme — diceva l'ordine 
di convoci zumo — « degli e la­
borati relativi allo schema di 
larga massima del nuovo pia­
no regolatore (con particolare 
riguardo al sistema viario) pre­
disposti dal comitato di elabo-

ERA SCOMPARSO DA OTTO GIORNI 

Identificato l'uomo 
ripescato neirAniene 

Si (trutta di uno straccivcntlolo che abitava 
solo in una liaracea sulla riva del lumie 

L'uomo rinvenuto cadavere 
nella tarda serata di martedt 
.'ielle acque dell'Amene, nei 
pressi del ponte della ferrovia 
homa Nord è stato identifica­
to. Un maresciallo di polizia 
e due persone che da qualche 
tempo non vedevano n'ù un lo­
ro conoscente, che era eolito 
frequentare un'osteria, t-i sono 
.ecal i ieri mattina all'obitorio 
ed hanno riconosciuto la sal­
ina per quella di Asostino 
D'Amia, detto « Io straccinro-
1<> -. di 59 anni. 

Il D'Amia ^comparve una de­
cina di giorni fa. quando i or 
.-i recò più a cenare nella so­
lita osteria dove era polito in­
contrarsi con alcuni amici. La 
identificazione non ha ancora 
risolto gli interrogativi legati 
alla morte del poveretto. Esclu­
so l'omicidio, ancora non è eta-
tn possibile appurare fie 11 
D'Amia eia rimasto vittima di 
una disgrazia mentre tentava 
di raggiungere la sua baracca 
e sia caduto nel fiume ir 
preda ai fumi del vino, oppure 
-e egli ei sia tolto la vita get­
tandosi nell'Aniene. 

to Socialista ha testualmente di­
chiarato che e;4ll "non aveva 
inteso comunque associarsi a 
questa accusa": ed ha spiegato 
in tale senso i periodi che 
facevano seguito alla frase 
querelala, e che il suo gior­
nale ha ritenuto di dover sop­
primere. 

«.Quale legale di Ignazio S i -
lone la prego di voler pub­
blicare lo presente rettifica, e 
la prego di credermi 

Avr- Achille Battaglia *. 

_Lutto_ 
I compagni deilu t-ezioiie di 

Porta Maggiore esprimono le 
condoglianze alia lamigli» del 
compagno Domenico Muncml. 
.scomparso iiu.-iuuuiauiente. 

razione tecnica in esecuzione 
dell'ordine del giorno votato 
dalla con.missione nella seduta 
del 17 novembre 1955 .. 

Si perni*va, specu dopo le di . 
chiarazioni di Storimi, che ci si 
tiovasse veramente di fronte n 
uno dei momenti decisivi della 
approvazione del piano. La di­
sillusione è \enuta subito, pur­
troppo. Ai e >mponenti la gran­
de commissione è stato sotto­
posto per l'esame puramente e 
semplicemente uno schema di 
sistema viario illustrato per le 
rispettive competenze dai mem­
bri del comitato di elaborazio­
ne tecnica: punto e basta. Di 
un piano regolatore vero e nro-
prio neppure l'odore; o — come 
si dice a Roma — nemmeno la 
piizza. Si e presentato, insom­
ma. all'esame dei commissari — 
tanto per intenderci — un ma­
no regolatore delle strade, come 
sv un sistema di strade possa 
essere avulso dal complesso 
delle esigenze '"he un organi­
co piano regolatole presenta. 

Anche i piotasti compi elido­
no che decidere l'ossatura stra­
dale di un piano senza che si 
conosca la destinazione delle 
zone compi esc nel territorio da 
pianificale ì» un assuido. Sem­
mai, bisognerebbe procedere in 
senvo inverso: definire prima, 
cioè, quella che i tecnici chia­
mano la > zonizzazione • e su 
questa elaborale, quindi, il si­
stema viaiio. 

A titolo di informazione, si 
può d h e tuttavia, secondo quan­
to si è potuto apprendere ieri 
sera, che il sistema stradale pro­
posto dal comitato di elabora­
zione tecnica si fonda nelle sue 
linee generali sulle esistenti 
strade consolari. fui raccordo 
anulare dell'ANAB (quasi ulti-
maloL che collega appunto le 
consolali e su una grande stra­
da di scorrimento che dal nord 
raggiunterebbe il sud attra­
verso ì settori orientali della 
città. 

Dopo una discussione che, 
iniziata alle 17. FI è protratta 
sino alle 20 circa, la commissio. 
ne In» deciso di aggiornare i 
propri lavori al prossimo Pio­
verti, Nel frattemrjo. saranno 
disti ibuite le relazioni presen­
tate dal comitato di elabora­
zione tecnica. La commissione 
deciderà nella prossima riu­
nione circa le controverse que­
stioni di metodo sorte ieri. 

conquista ideale tra le nia«-
se dei giovani nuovi elettori 

Cìia qiuvta sera si terran­
no le prime assemblee dei 
capigruppo costruttori nei 
circoli di Ottavia. Tiburtlno. 
Garbateli.», C Bertone. Pri-
mavalle e Fiumicino 

Intanto, prosegue con .«suc­
cesso In campagna di pro­
selitismo per portare alla 
F ( i C . S000 nuovi giovani 
comunisti. 

Si sono distinti particolar­
mente i circoli di Villa Gor­
diani con 2,i reclutati, di 
Campo Marzio con 20. di 
Campiteli! con 30. di Appio 
Nuovo con S. di Ottavia con 
dieci 

Assemblee dei cacciatori 
al cinema-teatro « Nuovo » 

ìooo atiuonameDii elettorali 
nella provincia di Roma 

campagnu i n w y u i . ^ » . -

Una precisazione 
dell'avv. Battaglia 

Ci e pervenuta la seguente 
lettera: 

.< Signor direttore, 
:: suo giornale ha pubbli­

cato un articolo intitolato "Le 
nccu=e contro Ignazio SIJone 
di Risorgimento Socialista". 
che dovrebbe contenere le 
'ul t ime precisazioni" fornite 
dallo stesso Risorgimento So­
cialista al settimanale ameri­
cano Labour Action "in se­
guito ad una querele mossa 
dallo stesso Silone". 

« La prego di voler infor­
mare i suoi lettori di quanto 
tregue: 

« 1) l'articolo pubblicato 
dal suo giornale non è affat­
to posteriore alla querela 
sporta da Ignazio Silone con­
tro Risorgimento Socialista, e 
da me presentata alla Procura 
della Repubblica di Roma, nei 
i-uo interesse, concedendo al 
querelato la più ampia facoltà 
di prova. E' proprio l'articolo 
querelato. E la frase ritenuta 
diffamatoria è quella ripro­
dotta testualmente dal suo 
giornale: "Da più parti — e 
.n ciò .tono concordi i cornu­
ti :s::. NennJ e Saregat — egli 
(Ignazio Silone) è stalo rite­
nuto un agente del Diparti­
mento di Stato". Riprodueen-
dola, il suo giornale ha rite­
nuto opportuno sopprimere i 
periodi da cui era seguita nel 
t^sto originale: 

.. 2) tanto l'on. Nenni quan-
*••> l'on. Ssragat hanno escluso 
di avere mai accusato Ignazio 
S:!one di essere un egente del 
Dipartimento di Stato: 

~3) dopo la querela, lo 
s-e?«o direttore di Risoroimen-

Sabato alle 17 
Comitato Federale 

Sabato 17 marzo alle orr i* 
è convocato in sede il Comi­
tato direttivo della Federazio­
ne. Ordine del giorno: • Bi­
lancio consuntivo e. preven­
tivo ». 

i "gruppi campidoglio,, 
dei giovani comunisti 

Si sviluppa nei ciicoii la 
attivila per il rafforzamen­
to della F G C in prepara­
zione della campagna elet­
torale. 

In tutti i circoli si vanno 
costituendo i -gruppi Cam­
pidoglio <li giovani comuni­
s t i - che debbono realizzare 
l'opera di propaganda e di 

\'..c o:e il.tlO del •_'.•> e ;:i ne'.la 
salii dei c i n e m a 'Teatro iNuovo* . 
In \ IH Induno . a u ù luogo l'a— 
sembieu ordinati»» deg, i IM.TU'.1 
allo s e / i n n o eoniuiiHif cuccialo» 
ri d i Ko.'.m i ou i! N,.guomo on­
dine de l gioì ini i e.«/.urne acl 
p r e s i d e n t e . v o l o di l imic i» ; 
varie. 

La prossima 
elettorale vedrà impegnai 
a fondo tutti i comunist i i 
romani per allargare t ra-}j 
miflcare ancor più la no- , 
slra propaganda e in par-" 
licolnre la diffusione del-»1 

Vl'iìità. Il nostro giornale! 
deve arrivare dappertutto- : 

e •l'abbonamento è la for-l 
ma più semplice ed cfllcuce.j 
Insistono nella nostra prò-» 
\iiu-ia decine di località,! 
piccoli comuni e frazioni , ; : 
dove esso non giunge: vi • ' 
sono ancora molti l oca l i ' 
pubblici come ltarbiei-i, ostc- i 
rie. bar ecc., frequentai l ^ 
nuche da molti compagni.* 
«Une lTn-f i i non si trovai 
molti elettori, clic siinoC 
scontenti dell'attuale poli-»*.. 
lica, potrebbero essere 

orientati giust'iuu'iite se si offrissi- UHM l'abbonamento 
elettorale. 

Per questo mot ini la Federa/ione e il (.oiril.ito 
provinciale «lell'Ass. A. I'. hanno lanciato una campa­
gna per la sottoscrizione di mille «ililionamcnti elettorali 
attraverso la vendita del francobolli! che riproduciamo. 
Tulle le sezioni romane ne hanno j*u'i ricevuto un certo 
ini mero e la cui vendita pilo essere effettuala OHI 
ima certa facilità, sopratutto rivolgendosi ai compagni 
più abbienti 

l.o scopo «li questa inizialiv.i e eei lo dei più impor­
tanti: far giungere la \nce dei comunisti là dove an­
cora non «frivii. Siamo, pertanto, certi che ogni se/ ione 
•affronterà con il dovuto impegno questa attività. 

Auguri di buon lavoro, dunque, e a livellerei su 
queste colonne. 

Anche due contadini di Àprilia 
44bidonati,, con il falso tesoro 

- Orrorrono 300.000 lire per «Uro tini* messe di H giorni nel santua­
rio tli Pompei e per placare le anime dannate • - l.a lavagna magica 

GL,i SPETTACOLI 
CONCERTI 

Il coro 'della SAT 
domani all'«Àula Magna» 
Domani alle 17.30 (In abbona­

mento ii. 18) concerto del Coro 
della S A T . (Società Alpinisti 
Tridentini). Canti della montagna 

TEATRI 

•« Barbiere di Siviglia » 
domani all'Opera 

OKK' iipo=o. Domani, alle Jl, 
replica filini abbonamento dei 
«B.ubtere di Siviglia » di Rossini 
frappe, n -18», diretto dal maestro 
Alberto Paolettì e interpretato da 
Antonietta Pastoii, Agostino Laz­
zari, Paolo Silvcn, CJiuliu Neil e 
Vito Do Taranto. Maestro del coro 
Giuseppe Conca 

Avorio: GII ostaggi con IL Mil-
laiul 

Barberini: Tempi moderni con 
C. ChapHn (Ore 15.30 17,53 
20.15 23.30) 

Rclsito: Donne sole 
Bellarmino: Sospetto con C. 

Grant 
nelle Arti: Riposo 
Bernini: I( bigamo con M. Ma-

stroiannl 
Bologna: Pane, amore e. con S. 

Lo re n 
amicacelo; Pane, amore e... con 

S. Loren 

FranecM-o Benito e Giusep­
pe Spinelli, i due emeriti .. bi­
donisti »• specializzati in epici 
tipo di truffa che un film di 
Federico Kellini ha reso cele­
bre. sono i responsabili di un 
altro clamoroso «• abile • col­
po . . di cui soltanto ieri è sta­
to possibile avere particolari. 

1 due (il Benito fungeva da 
aiutante «' lo Spinelli da in­
gegnere vaticano» furono tro­
vati una mattina dai contadini 
Riccardo Cavicchio]! e Vittorio 
Cavicchioli, entrambi cinquan­
tenni. mentre scavavano di 
gran lena in un terreno di lo­
ro proprietà 

• Che fate? — chiese! o i con­
tadini 

.. Non po.-Mamo parlare a o-
recchie pi ofane .. 

. Ma «mesto e terieno no­
stro •. 

.. Quello clic il suolo ì infer­
ra è proprietà di D i o . . 

. Ma che c'è sotto? . 
.. Siamo vincolati al segreto .. 
I due Cavicchioli non si ar­

resero. Con occhio sempre più 
curioso seguirono le mosse del­
lo Spinelli e del suo aiutante 
che scavavano di buona Iena 

accompagnando la loro fatica 
con esorcismi, invocazioni a 
tutti i santi del calendario, for­
mule magiche e segni di cin­
ce Quindi si fecero c o l a g ­
gio e tornai uno alla carica. 
.. Diteci che cova ceivate — 

dissero — «• noi mantei remo il 
segreto ... 

Dolio «'St-eisi consultati. ì «lue 
« bidonisti •• misero a parte i 
Cavicchioli del motivo dello 
scavo. .. Qui sotto, .secondo «me­
sta mappa è conservato un te­
soro dì settanta lingotti d'oro. 
protetto da un tronco di quer­
cia e «la una maledizione. Que­
sta lavagna che vedete qui e 
che abbiamo trovnto a 80 cen­
timetri di profondita dice che 
per sconfiggere il maligno oc­
corre far dire due messe lun­
ghe otto giorni nel santissimo 
santuario della Madonna di 
Pompei, per placale le anime 
dannate •-. 

l due contadini, ai quali .si 
erano aggiunti figli e nipoti. 
sgranarono gli ticchi * Siamo 
pronti a fare dire queste mes 
se. purché ci venga data una 
parte «lei tesoro • . 

I bidonisti si mostrarono 

Si avvelena e terrorizzato 
chiede aiuto alla fidanzala 

Un dissesto finanziario il mot ivo ilei t ra ­

ffico ffcsio - R icove ra lo in grav i condiz ioni 

La signorina Maria Pelosi 
abitante in via Ponzio Comi-
nio numero L e i suoi familia­
ri. sono stati svegliati ieri a 
mezzanotte da un'energica 
scampanellata. Era il fidanza­
to della signorina Maria, Er­
nesto Di Vito, di 25 anni, abi­
tante iti via dei Quintili UH 
il quale con voce rotta ha an­
nunciato di aver ingerito una 
quantità impressa la di tintura 
di iodio. - Voglio farla finita 
— ha soggiunto — voglio mo­
rire.. ~ Quindi assalito da 
atroci dolori e crollato al suolo 
ed ha perduto conoscenza. 

La signorina Pelosi, aiutata 
dai familiari, ha trasportato 
il fidanzato all'ospedale di S 
Giovanni, dove il Di Vito e 
stato ricoverato in gravi con­
dizioni 

Secondo «pianto è stato pos­
sibile appurare, il Slovene. 
che era rimasto vittima di un 
dissvsto finanziario, aveva vo-

Ogsl 16 marzo alle ore 18 
sono convocati in Federazione 
I «esrelarl e vice secretar! co­
munisti del sindacati provin­
ciali per discutere «all'ardine 
del riorno: « Attività dei co­
munisti in viUa della campa­
gna elettorale *, 

luto mettere fine ai -<tu>i gior­
ni ingerendo il contenuto di 
una boccetta di tintura d'iodio. 
Sentendoci venir meno, egli 
=i ora trascinato fino all'abi­
tazione delia Mia ragazza, for­
se pentito del suo insano gesto. 

Si uccide con un cclpo 
di pistola alla tempia 

A..e 13 30 d i .ori. ì . c . a P i u e i a 
Sacche;! : , r.pil in terno tìe..*« i e -
t iu la Tor.o:.;« un c<tcc:<>Uire ha 
r i m e n u : o i«id<i\e;e Li:io S te fa ­
ni. d i 4H anni , «bli&tiie a Val-
doe;ic<>. m pu i . i t . cu i di V;ccri7a 
Lo S t e t a n : .•-. e to l to .'« vita c o n 
u n co.pi» d, pis-.o'.a fil^a t e m p i a 
de si re 

Borseggiata sulla circolare 
I A *.t*;r.o:« Jda Verlucc;©. Ci 

54 «»r.n:. nbtttìr.te i n via:© Mc-
<l<i£..e d <».-•> 103 m e n t r e r:ag-
gitr-a «i l>-rdo Ci u:.a '.ett/ara 
dei la c irce a r e rt*>»a è sj;ata bor-
£ccc:a:« d: 81 300 . u è 

I.A f~wnoru A n n a Ca:rit«77a. 
ab i tan te m t:a L*vlr.io 2-V i.:c:i-
tre i .«tritava .n un f::ob-i5 de:-
V» !:r.e« fri *• .*ta*« ì>jrse<gg:a:a 
di 63O00 ::re 

PÌCCOLA CROIA AC A 
IL GIORNO 
-- OtsL venerdì l« m a n o <;à-290i 
S. Eriberto. Il sole sorge alle 6.36 
f tramonta alle 18.28 - IS*5: na­
sce Massimo Gorki. 

Bollettino demografico. Nati: 
masctii 54. femmine 41. Morti: 
maschi 22. lenii ne 27. Matrimo­
ni. 6. 
— Bollettino meteorolujfo. Tem­
peratura di icrr rrmx 12 4: mini­
ma — 4 9 
UN ANEDDOTO 

- Georje Bernard Shau i u c \ e t -
tc una volta la visita di un sena­
tore americano che aveva avuto 
cccasiorte di conoscere. Costui per 
mostrarsi amico comincio a chie­
dere allo scrittore notule di ami­
ci e parenti. « Tutu bone, grazie 
— rispose Stia*. — Ma datemi 
piuttosto notizie della statua Cel­
la Libertà. Mi hanno detto che se 
la passa male... ». 
VIS IB ILE E A9COLTABILE 
— TEATUI: L'Opera dei burattini 
di Marta Signorelli: Balletti spa­
gnoli a! Ssst4r-a. 
- - CINEMA: «Tempi moderni» 
al Barberini. Metropolitan: « Nes­
suno resta solo » allo Splendore; 
• I.e amiche » aU'Aufrmtus; • Vit­
torie sul mari » all'Aureo: « Il bi-
eamo* al Bernini; «La «carpetta 
di vetro» al Colonna; € Lo «ca­
poto » al Corso; « Non siamo <m« 
(teli . al Cristallo. Massimo; « Co­
miche Ai Charlot» al Dei Picco»; 
• 2>1000 leghe sotto i man » al 

Delle Vittorie. Uliiie: « Le avven­
ture di Giacomo Casanova » al­
l'Eden. Odejcalchi; - Fabiola » al 
Livorno; « Napoletani 3 Milano • 
al Rey; • La fortuna di essere 
donna • al Salone Marjrhenta; 
m San Giovanni decol lato > al L t o -
cSne. 
— RADIO . Protrammo naziona­
le : ore Itl.lj I! Ridetto; 2i Con­
certo - Secondo programma.- t r e 
14.30 A u d i t . m u m : 16 Terra pagi ­
na; 2i Rosso e nero - Terzo pro­
gramma: ore 20.13 Concerto 

IST ITUTO «A. GRAMSCI» 
— Questa 
di via S 

5to di n.cdico primario di 2 < U s -
se (gr. A gr. V i l l i prciao l 'ospe­
dale provinciale di S. Maria della 
Pietà Le domande di partecipa­
zione dovranno pervenire entro 
le ore 12 del 4 maggio , in carta 
bollata da L. 1<X>. corredate dai 
documenti di rito E" concesso lo 
«l iptnd'o iniziale a n n u o al lordo 
del le r i tenute di legge di L. 81S 
mila, oltre l'Indennità di fur.zio. 
ne di L 0SK) mensil i 
PUBBLICAZIONI 

Capitoliam. la ravegna del 
Comune, reca r.el numero 2 jerit-

a « r a alle 19. nella sede '' ?\ C ' a r m ? ' : Ì * H " t l n a n n : 

Sicilia ,.T6. avrà luogo la .V»«"f « .P° r , d a i »• M ? * A r ­
sola lezione cel prof Manacorda. I , , s- " faf f o ! ? ,^Jn venlita pres-
-4*^--*,,— ^° 'e migliori librerie e al lAm-
*-vrKr*K.nd. |-ninirtrazione in \ ia del Campi-
— All'Cnivenita popolare romana i doglio 3. tei 62 076 
(Collegio Romanoi. oggi :Uc 18.1MOSTRE 
lavv. Giovanni Regard presente- — Nella Calieri» del Vantarlo . 
r* i poeti Walter Tritimi. Sandra , n via del Vantaggio I-B. e itata 
Lombardi. Francesco P ianet in i 
e 1 dialettali Attilio Torcili. Giu­
lio Papi e Domenico bonetti. I 
Quali Iccccranno e commenterai!. 
no le liriche L'ingresso è libero. 
— « Corda fratres ». Oggi alle IR, 
nella sede di viale della Regi­
na 199. il prof. Guido Calogero 
parlerà su • Problemi di vita as­
sociala a r.ell' Università di 
Roma •». 
CONCORSI 
— L'Amministrazione provinciale 
ha bandito un concorso per tito­
li «cientifici e pratici ad un po-

inaugurata una mostra di Pippi 
Starace 
OITE 
— I n treno tifila tir»* Roma-Ta-
gliacorzo avrà luogo domenica. 
Partenza da Termini alle 8.40. ri­
torno alle 22.50. Nella mattinata 
avranno luoeo gare sciistiche di 
mezzofondo per dilettanti: nel po­
meriggio. r.el salone di « Villa 
Bella >. un trattenimento danzan­
te. I biglietti allo sportello 5 di 
Termini. I prezzi di terza clas*e 
sono. L. 5S0 stnza pranzo e iire 
1200 con pranzo. 

Domani un convegno 
di comuni montani 

Si p o r r à l 'es igenza di cos t r ingere Ì 
monopol i e le t t r i c i a r i spe t t a r e la legge 

Domani avrà luogo a Ro­
ma un convegno dei comuni 
montani per costringere i 
monopoli elettrici a r ispet ta­
re la legge che impone loro 
il pagamento di un sovraca-
none a favore dei comuni 
montani imbriferi. A oltre 
due anni dal l 'entrata in vi­
gore di iiuesta legge, i mo­
nopoli elettrici hanno versa­
to solo una minima par te del 
9 miliardi di fcovracanone a 
favore dei comuni montani e 
si sono rifiutati ost inatamen­
te di o t temperare agli ordini 
di pagamento. 

Di fi onte a questa situazio­
ne. l 'Unione dei comuni ed 
enti montani — U.N.C.E.M. 
— ha indetto un convegno 
nazionale per esaminare le 
misure necessarie a costrin­
gere le tovletà concessionarie 
che ne sono tenute , al ver­
samento dei sovracanoni. r i ­
chiamando l ' interesse della 
opinione pubblica su un pro­
blema di interesse vitale per 
le 2one montane. 

Dai risultati del convegno. 
che prat icamente interessa 
di re t tamente 3J50O comuni il 
cui terri torio è compreso nei 
bacini imbriferi, dipenderà 
se le popolazioni montane 
potranno finalmente benefi­
ciare delle notevoli somme 
dovute dai monopoli elettrici 
alle loro amministrazioni co­
munali. svi luppando un'azio­
ne che costringe il governo 
ad imporre il rispetto della 
lesjge. decretando il trasferi­
mento allo Stato deg!i im­
pianti dei concessionari ina-
demo^ent:. in base alla leg­
ge che stabilisce la decaden­
za del diri t to di utilizzare le 
acque pubbliche in caso di 
inosservanza o inadempienza 
alle disposizioni legislative 

grazione del costo della nuova 
energia e dell'attuale regime 
tariffario, in quanto, esistendo 
oggi i rì;»ti e le esperienze per 
.1 riordinamento della materia. 
un provvedimento affrettato 
chp la modifichi intempestiva­
mente, senza tener conto degli 
clementi iiccertati, « reerebbe 
gravissime perturbazioni nel­
l'equilibrio delta produzione, 
dlstnbuzioiio ed utenza e. so­
prattutto, ;i .zicìiò promuovere. 
-coraggerebljf la costruzione di 
nuovi impianti 

La Giunta Esecutiva della 
Confedern7.ionc della Munici­
palizzazione sottolinea l'impor­
tanza fondamentale di una so­
luzione sistematica e razionale 
di un problema che interessa 
11 milioni di utenti e che ha 
connes.-i^ni evidenti ron i c o ­
sti di produzione in tutti i 
settori dell'economia del Tae-
>e. Le Municipalizzate presen­
teranno nel termine suddetto 
concrete proposte costruttive, 
che diano ordine e razionalità 
a questo servizio pubblico fon-
ù-imer.tàle. r>en'in:eie.--.-e di tut­
ti i cittadini 

scandalizzati. - I l tesoro saia 
tutti) vostro, replicarono Noi 
vogliamo .semplicemente dar 
pace alle anime dannate. Dob­
biamo far dir messa e per que­
sto occorre del vile danaio: 
un milione •' tieeento mila 
lue . . . 

t Cavicchioli chi» non ave­
vano in casa il becco «li un 
quattrino si mostrarono addo­
lorati ma. chiedendo a destra 
e a manca riuscirono a otte­
nere in prestilo 300 mila lire, 
con le «inali speravano, se non 
altro, di far dire una parte 
delle messe richieste 

Un fn-iiolo di Riccardo Ca­
vicchioli. rome era stato pat­
tuito. dopo qualche giorno si 
ree»'» a Pompei per consegnare 
le .{Oli mila l i le ai due bidoni­
sti 1 quali, in cambio, gli con­
segnai 0110 una bnccettina col­
ma d'acqua. . .Torna ai tuoi 
campi, niovane — gli dissero — 
e cospargi di quest'acqua sa­
crata il terreno scavato. Ver­
remo noi. quando gli spiriti sa­
ranno placali, per portare a 
compimento l'opera • 

Naturalmente i Cavicchioli 
attesero invano »• ancora at­
tendono i due messeri. Ieri 
hanno ricevuto la visita dei ca 
rabinicri i quali si sono fatti 
raccontare 1 particolari della 
truffa, invitando l creduli con­
tadini a .«porgere denuncia con­
tro lo Spinelli r il Benito. 

AKLECriILNO: iiiiimiiciiic inau­
gurazione. 

AHT1: Ore 21: f.ia teatrale 
italiana di T. Valile « Paura 
eli me » di Bompiani, t La pa­
tente » di L. Pirandello 

1IKLLK SIUSK: Ore Jl.tJ: f i n 
Barbata. Tamberlani. Villa 
•Non c'è regola, ahimè!», ili 
A. Saitta 

Uhi CO.MMEIUANTt: C.la Stahhe 
«lei Commediant i . In allest i­
mento nuovo spettacolo . 

1IKLLA NATIVITÀ" (V Pal l ia . 
162): Ci.» UOriRlia-PaVmi. ere 
ItUO: , t;invanita d'Arco • tre 
atti di Lebrim l prezzi popola-
l i s s imi l 

Kt.lM.O; Oic 21: < U padrona di 
raggio di luna » commedia m u -
Mcale 111 2 tempi di l .aruiel 
e Ciovannini . 

«L M11.1.1MRTHO (\ Marsala uni): 
Ore 21; C 1.1 Stabile . S v o l t a 
per ico losa» ili J. II. PueMley 
Itegia di M Moneta 

MOUILK (Viale LIIII . II : Hi POMI 
In allestimento nuovo • iieUa-
» olo. 

Ol'Ktt.V UKI MUKArriNI: Ore 
Ifi.ttO. « Ali naha e i lo ladro­
ni » e \\n bal letto argent ino 

PALAZZO SISTINA: Ore 21.15: 
« Antonio » e la sua c e m p a c m a 
di balletti spatmoll 

Pl l tANDKLLO: Ore 21.IA: O.ia 
StHbilt.': « All'uscita ». « L'altro 
figlio > e f L'imbecille > di L. 
Pirandello 

M".'ATTUO FONTANK: Hitioso 
Qt'IKINO: Ore 21: Cmiip. Ric­

c i - Miifiiii-Procicmcr- Albert tiz­
zi «Il seduttore » di D. Fabb-i 

UOSSINI: Ore 21,15: d a Teatro 
di Roma «tiretto di» C mirat i ­
le « La scoperta dell 'Anici ica » 

(li A. Retti 
S.vrutl: Ore 21.15: C.la Stabile 

del gls»llo diretta da Ci. Glrola. 
prima di « M poveri negrettl 1 
di A Chrlstie 

VALLE: Ore 21.15: C.la comica 
con N. Taranto * il califfo 
Ksnoslto » novità di Marotta e 
Randotte 

V l \ VlirORIV 6: Riposo. In al­
lestimento nuova spettacolo, 

CINEMA-VARIETÀ' 
Alliaiulira: L'inferno bianco con 

S. ( !ranger e rivista 
Alt ieri: Il terrore del le monta­

gne rocciose con V Johnson e 
rivista 

Ambra-Jovlnrl t i : Il l ibe l lo d'Ir­
landa ron R. Hudson e rivista 

Prinrlpe: Peccato che sia una 
cannella con S. I.orcn (» rivista 

Ventini Apri le: Nebbie sulla Ma-
pica con E. Will iams e rivista 

Volturno: Il ribel le d'Irlanda 
con il Hudson e rivsta 

S E T T I M A N A 
del film giapponese 
Cinema ARCHIMEDE 

OBRI ore 17 

VITA DI UN ARTISTA 
ore 22 

Una lettera per Tetsuo 
Udizione originale 

sottotitoli in italiano 
l'KL'ZZl NORMALI 

Una ragazza impallina 
un «pappagallo» di 13 anni 

•Mario Proietti, di 13 anni, 
abitanti» in pia/za dell'Unità 2, 
è piuttosto precoi-e. Recatosi 
nel t k o ;i spsno di via Bar­
letta e scorta una ragazza piut­
tosto procace, nonostante la sua 
verde età ha cominciato a far-
I.» rielle profferte spinte, con­
cluso con un pizzicotto. 

La rugar TU, punta sul vivo. 
ha imbracciato un flobert ed 
ha punito l'imberbe aggressore. 
sparandogli (per la legge del 
eontrappa'-'O) un pallino nelle 
parti posteriori. Il -pappagii l-
l ino. . t:e avrà per due ciornl. 

Ruba in Pretura 
e 1 milione di gioielli 

Vn.i rag.iz/a di 2ò a ini. Ma­
ria I,cnzat:i senzji fls-a dimora 
è stata arrestata ieri dal cara­
binieri aopo caie anni di ricer­
che. La Lenzani aveva rubato 
in un bar di piazza Vittorio e 
.«ucce=<1\-amente, in un alber­
go di Camaiorr gioielli per un 
milione e mezzo di proprietà 
di Carlo F.i=ertti 

Inoltre, rntrt.ta nottetempo 
attraverso una finestra della 
Pretura di Viareggio, aveva a-
sportafo una macchira da «cri-
vere e ur.a calcolatrice 

Le prime rappresentazioni 

che regolano 
tale d.ritto. 

l'esercizio di 

Chiesta la proroga 
della Cassa Conguaglio 
per le tariffe elettriche 

L^ Giunta Esecutiva della 
Confederazione della Munici­
palizzazione ha preso in esame 
la cessazione dell'attuale regi­
me tariffario nel campo della 
enereia elettrica, cessazione 
prevista per il 29 corrente. La 
Giunta ha deliberato all'una­
nimità di chiedere un» proro­
ga fino al 31 ottobre della Cas­
sa di Conguaglio, per l'inte-

CIMEMA 

Oceano rosso 
Vergognosa pellìcola d i ' in­

tonazione provocatoria, parto­
rita cai tca'.ri di posa holly­
woodiani «Ilo scopo di avvalo­
rare gli indirizzi della politi­
ca imperialista americana at­
traverso uno sconcio connubio 
di elementi drammatici doz­
zinali e di luoghi comuni del­
la propaganda antidemocrati-
?a. Oceano rotto narra le av 
venture degli abitanti di un 
intero villaggio costiero cine­
se. decisi a varcare lo stretto 
di Formosa per raggiungere 

{Hong Kong- Un rude e voliti­
l o capitano della marina mer­
cantile americana si accinge a 
guidare l'impresa, punteggiata 
da episodi, la cui puerilità non 
viene riscattata neppure dal 
l'impiego di grandi mezzi spet­
tacolari e del cinemascope. 
Hanno interpretato il film' 
John Wayr.c e Lauren Bacaal 
William Wellman ha diretto 
con disinvoltura Warnercolor. 

Addìo sogni dì gloria 
Dopo La ririìi. anche i film 

^'appendice stanno dando pro­
va di volere emanciparci e 
;i<iattar?i ai tempi Hanno co­
minciato con l'adottare il colo­

re e lo -chermo largo; intatti 
però, sono rimasti i canoni in 
base ai quali gii sceneggiatori 
imbastiscono i loro racconti: 
un poco di fumetto, di melo­
dramma ai quali si aggiunge. 
tutt'al più. un pizzico di ro­
manzo poliziesco con un con­
torno di - suspense - finale 
Entro questi binari arruggini­
ti si muove Addio sogni ri, 
pio ri a, un estenuante pastic­
cio, realizzato dllettantesca-
mente da Giuseppe Vari e im­
perniato su di una bambina. 
figlia di un celebre pianista. 
rapita per impedire ad una 
ragazza ricca di sposare il gio­
vane vedovo. Alla fine, ogni 
cosa si chiarisce, i malvagi 
vengono puniti dalla sorte e i 
due innamorati coronano il lo-
ro sogno d'amore- GII inter­
preti del film, da Ettore Man-
ni a Irene Galter. da Benia­
mino Maggio a tutti gli altri. 
farebbero bene ad Iscriversi a 
qualche «erto corso di recita­
zione. Cinemascope e Ferrania-
color, 

Vice 
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CINODROMO RONDINELLA 
Oggi alle ore 16 riunione 

Corse di levrieri a parziale 
beneficio C.R.I. 

CINEMA 
A.IJ l'.: Tobnr 
Acquarlo: Chiuso ncr restauro 
A d r U c i n c : L'avventuriero del la 

cittA d'oro con \V. Bery 
Adriano: CU implacabil i con J 

Russell (Cinemascope) . Auerlu. 
ra m e 14,:Ml. u l t imo 22.50 

Airutie: Mister Robcrts c o n IL 
Fonda 

Alba: LTn napoletano nel Far 
West ( Cinemascope! con H. 
Taylor 

Alryoi te: Pane , amore e .. -.on S. 
l^jren 

Amhasr la lor l : Il crande colte l lo 
Anione: U n napoletano nel Far 

West (Cinemascope» ioit R. 
Taylor 

Apol lo: All' inferno e ritorno con 
A. Murplty tCmemascone i 

Appio: Pane , amore e-, con S. 
Loren 

Amiti»: Vent'anni 
Arch imede: Set t imana del Lini 

Kiapnoni»=e. Ore 17 « Vita di 
un artista >. Ore 22: « Una let ­
tera per Tetsuo » 

Arcobaleno: T h e kentuckian 'Ci­
nemascope». Ore la -in TJ 

Areni tU: Il tesoro di Rio delle 
Amazzoni con F. I^amas 

Arlston: Il ken lurk lano con It 
I-ancasler iCi i temaseonei A-
pcrtura ore H..'tO, u l t imo 22.50. 

Astoria: Mister Roberts con H 
Fonda 

Al tra: Il ribelle d'Irlanda con 
R. Hudson 

At lante: Racconti romani cor» O 
Ralll (Cinemascope) 

Attual i tà: Il nipote o lechlate l lo 
con D- Martin (Apertura ore 
14.3». u l t imo -mettacoln 12 W) 

Aiitjiutiis: I.e amiche con E. R 
Ilraeo 

Aurel io: Rinomi 
Aurora: I-i recina della Sierra 

Morena 
Antonia : Mister Robcrts con II 

Fonda 
A x e n t l n o : Pane , amore e . , con 

S. Loren 

Nomina dell'Amministratore 
delegato dell'E.N.I.C. 

amore e 

Il Consiglio di Anuninibtia-
z ion c acll'Entc Nazionale In­
dustrie Cinematografiche lE ?C 
I. C.) riunitosi nella giornata 
del 13 marzo sotto la pr»ai 
denza delI'Avv. Nicola M-»"e-
rionto ha conferito i poteri di j Mondial: JLa^masche.a t« corteo-
Amministratore Delegato a - •»» <-•- - - >»-—-

t 'apannel le: Riposo 
Capito!: Margherita «Itila n o t t i 

con M. Muntati e Y Montami 
(Ore 15.40 17,50 30,05 22.45) 

Capranlca: Oceano ro iso con 1 
Uaeall 

Capranichetta: Gli eroi MTIO 
s tanchi con Y. Montand i In­
gresso L. X0) 

Castel lo: . \ i , a niocl ie preterisce 
suo marito con H. Gratile 

Centrale: Un dottore in alto m a . 
re con D. Uocarde 

Cine-s tar : La straniera con U. 
Ciirsou 

l'Iodio: L'uomo di Laramie con 
J .Stewart 

• ola di Itleuzo: Donne bole 
Colombo: Riposo 
Colonna: i„i .M-nrpetta di v e l l o 

l'on L Cdron 
Colosseo: Vita inquieta con K 

Taylor 
Columbus: Hnniu, l U c i ~ 0 Vichv 

con j . Ciani 
Corallo: Gli uomini t h e ma 3 ca l -

•/oni con \V. Chiari 
l 'orso; i.„ scapolo i a : t A. Sardi 

(l«i-17.50-20-22,!5) 
Cri-.OK.iiui: i | mastro «Iella l a c u ­

na nera 
Cristallo: Non siamo alisel i con 

IL HoRart (Vistavis lon) 
Ilei Fiorentini: Riposo 
liei Piccol i : Comiche di Charlot 

e cartoni animati 
ne l la Valle: Riposo 
n e l l e .Maschere: I due capitani 

con 1). Reed ( Vistavision» 
Delle Terrazze: Ilellttate il gran­

ile inferno con S. l i a v d c n 
Delle Vittorie: 20.000 l eche sot to 

i mari con K. Uoimlas (Cinc -
mascopei 

Del Vascel lo: Pane 
timi S. Loren 

Diana: I perversi con J S u u -
m o n s 

l 'orla: Cento serenate con G. 
Rondinella 

Kitrlwrlsv Senza madri con R. 
Widmark 

Kden: 1^. avventure di Giacomo 
Casanova con G Fcrzcttl 

Ksperia: La mano sinistra di Dio 
con IL Iloirart 

Kspero: I guastatori del le d i c h e 
con R. Todd 

Km-Urie: Rcrnadctte con J. Jones 
Kuropa: Oceano rosso con L B a ­

cali 
Kxcelstor: I neri ersi con J. S i m -

m o n s 
Famigl ia: Riposo 
Farnese: La rcKin.i de l le pira­

midi con J. Coll ins 
Faro: Sociiii di Rohemc «on K. 

Gravson 
F iamma: T.a l ine del l 'avventura 

con V. Johnson (Ore 13.J0 17.50 
10.43 22) 

Fiammet ta : T h e d c s u c . a t e Hours 
con II. DORart e F. Marcii (V i ­
stavis ion) . Ore 17.30 19.45 22. 

Flaminio: Banditi atomici con A. 
Perni ine 

Fuci lano: I-i vergine di Tripoli 
Fnnl.itia: Amore ross-o c o n M. 

lierti 
Galleria: Una tljjre In c ie lo i o n 

A. I^add (Apertura ore 14.C0. 
u l t imo 22.50) 

Garbatel la: L'annoio bianco - o n 
Y. Sanson 

Giovane Trastevere: Riposo 
Giul io Cesare: Pane , a m o i c e... 

con S. Loren 
Golden: T c m u o d'estate c o n K. 

Hepburn 
Guadalupe: Marinai del re 
Hol lywood: All' inferno e ritorno 

ron A. Murplty (Cinemascope) 
Imperiale: Il kcntuckiauo con R 

Lam-aster «Apertura ore 10.30. 
u l t imo 22.50) 

Impero: Rncconti romani con G. 
Halli (Cinemascope) 

Inrfiino: Mister Roberts con II. 
Fonda 

.Ionio: Un napoletano nel Far 
West con R. Tavlor 

fri».: Cittadino de l lo spaz io con 
J Morrow 

Italia: Il ribelle d'Irlanda c o n 
R. Hudson (Cinemascope) 

La F e n i c e : Mister Robcrts con 
II. Fonda 

Leorlne: San Giovanni decol lato 
c o n Totò 

Livorno: Fabiola con M Murran 
L U N : Napoli e terna canzone con 

G Rondinel la 
.Manzoni: E' arrivato S l im Cal -

laghan con T. Writht 
.Massimo: Non s iamo ance l i con 

H. Rogar! (Vistavision» 
Mazzini: Racconti r i m a n i con O. 

Ralli 
Mrriacllr d'Oro: Riposo 
Metropolitan: Tempi moderni ceti 

C. Chaplin (Ore 15.30 17^J5 2 ) 
22.'t0» 

Morirmi): Il kcntuckiauo con B 
I^ancaster (Cinemascope» 

Moderno Salet ta: Il n ipo te o l e -
chintcl lo con T). Martin 

Moderniss imo: Sala A : I riue c a ­
pitani con D Recd (Vistavt-
»ion» Sala B : I^i straniera con 
G Garson (Cinemascope) 

Odeon: GII ostaci?! con IL Mil­
lanti 

Odescalchl: Le avventure di C:a-
como Casanova con G. Fcr-
zetti 

Olympia: l/uomo di Laramic con 
J. Stewart 

Orfeo: I perversi con J- Situ­
inone 

Orione: Allarme a sud con L. 
Amanda 

Ostiense; u marchio del cobra 
con E. Sci laro 

Otta villa: RI DOSO 
Ottaviano: Racconti romani con 

G. Ralli 
Palazzo: S.O S Scottami Yard 

con E. G. Robinson 
Palestrina: Il ribelle d'Irlanda 

con R. Hudson 
Parlotl: I pionieri dell'Alaska 

c»u\ J. Cliandlcr 
Paris: Il kentuckiano con B 

l-ancastcr (Cinemascope). A-
pertura ore 11.30. u l t imo 22.50 

Pax: Il d iamante del re con F. 
Lam as 

Planetario: Lezione «11 astrono­
mi a 

Plat ino: La val le del l 'Eden con 
J Dean ( Cinemascope i 

t 'Uza: Mia sorella E«.elina con 
J LeiKh 

Pl inlus: Oro. donne e maracas 
Preneste: Racconti romani con 

G Rulli i Cinemascope » 
Pr imavera: li caval iere implaca­

bile con E. F I M I 
Quirinale: ' l emDO d'estate con 

K. Hepburn 
Quirinetia: L'amore e u n i cesa 

meravigl iosa con J Jones ( A -
pcrtura ore 15.13) 

Quiriti: Riposo 
Reale: Una tutic in ciclo co.-. A. 

Ladd 
Rev: Natioletaru a Milano con 

F De Filmi.» 
He.\: Mieter Roberts con IL 

Fonda 
Rialto: I n.'inpac.ilM con A S.srdi 
Riposo: TotiS al ctro d'Italia 
Rllz (Lareo Somal ia ) : Imminen­

te tiinuanr.-ulnrlo *2 v i s ione! 
Rivol i: lm-ontro lotto la mogul» 

con V. Johnson tOre 15.55 17,45 
20.15 22.l0i 

Roma: L'.iRBuato. Picco!.) Slim 
e cartone animato 

Itovi : La maschera di porpora 
con T. Curtis (Cinemascope) 

Rubino: Carovana verso il sud 
con T P o w e r 

Salario: I 5 disertori con B Ma-
son 

Sala Eritrea: Riposo 
Sala, P i emonte : Riposo 
sa la P io X : Riposo 
Sala Redentore: Occhio alla palla 

con 1> Martin 
Sala Sessoriau.i : R I P O - O 
Sala Traspontina: Riposo 
Sala Umberto: S . O S , polizia c o ­

loniale con M Ilcalev 
Sala Vlenol i : Luci sull'asfalto 

con H. Cravvford 
Salerno: Riposo 
Salone Mareherita: La fortuna di 

ossc-p donna con S Loren 
San Fel ice: Riposo 
San Saturnino: RIPOSO 
Sant'Agost ino: Riposo 
Sant'Ippolito: Il m o n d o nelle mie 

braccia con G Pcck 
Savoia; Pane , amore e... -cri S. 

Loren 
Silver Cine: ti bishetico domato 

con R. Ctimniincas 
Smeraldo: Oceano rosso con L. 

Bacali 
Splendore: Nessuno resta roto 

con H Mitchum 
Siadiiuii: Rraoklvn chiama co l i -

/ ia con A. Quinil 
"stella: Rinoso 
Sui iereinema: Gli imniaeabili ••on 

C Grant (Ore 15.15 17.40 lP.Vi 
22.251 

Tirreno: Brooklvn chiama poli-
7ia con ^. Oufnn 

Titai ius: Uomini senza paura 
Tiz iano: Riposo 
Trastevere: Ripo»=i-» 
Trevi : t̂ a maschera di porpora 

«•un T. CurtW (Clnemasconr > 
Trianoit: Il MIO ppore cridava 

vendet ta coti R Hudson 
Trieste: L'uomo di Laramic con 

J Stewart 
Cl isse; 20 no») l»8lie sotto i mari 

ron K. Douela<; 
Cio iano: La storta del dottor 

\Vas«el con G Cooper 
Verbano: Oltre il des t ino con E 

Parker 
Vlrttis: Marcell ino pan v vino 

con P Catvo 
Vittori»: 1 •• ninno sinistra di Din 

con II Roeart 

Comm Rng. Torello Ciucci. Al 
termine della riunione il C>.n-
mendator Ciucci è stato in-f-
diato nella carici dal P r e s i i e n -
te. che lo ha presentato ai 
dirigenti ed al personale della 
Direzione Generale dell'Et.tn 

r.i n>n T. dirti1» (Cinema-<.cr« 
Nasce (Via Monte d'Onorio 2 V -

Il terzo u o m o con A. Valli 
N e w ì o r k : Una tiere in c ie lo 

(«>n A. I-add (Cinemascope» 
V o m e n t a n o : Rlro^o 
Novor ine : IJI banda dei dieci con 

R S-'ott 
N u o v o : Par.e. amore e... o n R. 

Loren 

R i n c z i O N I F.NAL - CINEMA: 
Avent ino . Brancacc io . Corso. Cri­
stallo. Del le Maschere . Ionio. 
I .encine. Moderniss imo. Olimpia. 
«Irfeo. Prinrine. Plat ino. P lane ­
tario. Oiiirinale. Qiiirlnetta. Ro­
ma. Rubino. Sala Umberto, s a ­
tolle Margherita. Salerno. Tu«en-
lo. r i p i a n o TF.ATRI: Comme­
dianti. Del le Muse. Pirandel lo . 
il Mill imetro. Quirino. Rossini. 
Valle. 
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ANNUNCI ECONOMICI 
t i COMMERCIALI 12 

A. A. ARTIGIANI Cantù «vri».-
dono camere letto oranzo ecc. 
Arredamenti cran Lusso •»cfrprv-
mlci Facilitazioni - Tarsia 3t 
(dirimnetto ENAL1 Napoli 

7) OCCASIONI 

ALT*..". MIRACOLO!!! Solo a» 
«SCHIAVONE» - Montebello EH: 
orologi oro 7000: metallo WK). 
Catenine - Fedi ecc. oro diodo t-
tokarati. scicentolirccrammo va-
-ti«inn» assortimento 

Zìi ARTIGIANATO 10 

ABBELLIAMO aoD.irtamcr.ti r i ­
puliamo nrodotto .imencaT.n (ca­
mere ni i l l ecmat icccnto l ira' F o ­
rati - Rucciaran/n - Verniciature 
« Ca 5 3nuova » (776-707». 
I M t l l l l t I M M M I I I I t M I M I I I M t l l l l t I t 

ANNUNCI SANITARI 

• •••••IIMIIIIIMItKllllllllllttitllMIflIlttllllllllMtlMIIIIM IIIMIIIIIM» 

OCCiI « PRIMA I> EC CE/.IONL » AI CINEMA 

Ai'isliM - imperiali' 
Moderno - !*«••*» 

BURT LANCfl̂ TER -

SESQUIIINO 
VCnCrCC or^jn^trtmonut 
DISFUNZIONI S E S S U A L I 

di orni «rtrtn* 
LABORATORIO. 
ANALISI M1CROS S A H O U • 
Dirett Dr F. Calandri SoecUIlsta 
VI» Carlo Alberto. «3 (StazKwal 

Aut. Pret 17-7-iJ n 2171* 

DotL Pietri MONACO 

OUU(HEKBrHI'D«MlYI«-M"lTO-»"in«H»n»̂ Mwii»u»«u 
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Per i p u m i 3 giorni sono ta-sativrtmente vietate le tesse:e 
ed i biglietti omaggio 

la H i A» a par te cara 
AMI* a#U «sftmxlesl MtsaaJI 

«ora »ia-|Kit»«atel«»>—lall 

Via Salaria 72 int. 4 - Roma 
Ipresao Plana FlnM). Orari» S-M; 
U - 3 - Fatttn UH - TaleL K m 

IAV&. PreL 2t7S3 «ti O-WT) 

ALFREDO STROAI 
VENE VARKXXSE 

oiSFinanoMi 

COBO IMBNO a 504 
T«L « J W . Ora $-£• . r u t , C U 

DERMATOLOCM 

DOTTO» 
DAVID 
SPECIALISTA 

Cara 
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GÈ,! A VVEWMMEWTI SROHTMVi 
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NELLA TERZA GIORNATA DEI CAMPIONATI ITALIANI DI SCI AL SESTRIERE 

De Florio conquistò il molo di fondo (km. 15) 
dopo un drammallco duello con Compagnool 

Vera Schenone coglie un secondo successo imponendosi nello slalom — Carla Marchellial terzo posto 

SESTRIERE. 15. — Due sole } 
gare in programma oggi allo < 
terza giornata dei campionati > 
assoluti dalla neve e titoli es>- J 
segnati a Vera Schenone, ne l - < 
]o slalom speciale femminile , \ 
ed a Federico De Florian nel 
fondo 15 chilometri, 

LI percorro della prova di 
fondo comprende un giro di 
10 chilometri ed un secondo 
a raggio ridotto di altri 5. L« $ 
neve è buona e un leggero £ 
nevischio ostacola la perfetta / 
visibilità. Anche per questa ' 
gara partecipazione record: 56 ' 
partenti che hanno preso il > 
via ad un minuto di distacco ', 
uno dall'altro. > 

Fra De Florian, Compagno- i 
ni, Fattor e Chatrion divampa { 
subito la lotta. Federico De 
Florian e Compagnoni, scot­
tati dalla sconfitta subita *>ul-
3a distanza lunga ad opera di 
Zanolli, stanno oggi .sull'av­
viso e si assicurano le prime 
posizioni per controllare la 
corsa. Tuttavia pochissimi se­
condi di distacco dividono i 
quattro atleti l'imo dall'altro 
e sorprese potrebbero verifi­
carsi ad ogni jxisso. 

Proprio verso la fine del no ­
no chilometro Compagnoni 
Tompe lino sci. Il vecchio l eo -

Sla lom spec ia le femmini le 

1) Schenone Vera (S. t*. Sestriere). 95"6; Z) Poloni 
(S. C. Sestriere) 98"! : .')) .Marchi-Ili Carla (S.A.l. .Milano) 
lOO'l; 4) l'.lmcr ( s . C. K. Viglilo l,ana) 103"5 (prima della, 
.1. categoria); 5) Heieda (S C. IlercaiiKij 105"6 (1. lunlons); 
6) Kalminrl (B.A.l. lloma) |0T'5; 1) Saico (S. C. destriere) 
108"5; 8) Mola (S. C. IMrovano) 108"6; 9) Sililr (S. C. Ser-
raila) il?.": 10) llrrtolala (S.A.l. Milano) e SU-ccanelU (Sci 
C A I . Genova) HI'T. 

Fondo macchi le 15 Km. 
1) Ile Mortati rederico (A. S. Caurlol) 58'U"; .;) Com­

pagnoni Ottavio (<'. S. Fiamme il'Oro) 58'|7"; 3) l'attor 
(Flamini- (ilalle l'reilapplo) S'1'08"; I) Ut-Ila Sena (Flamine 
«lallc rreclapplo) 5P'1C"; 5; Cliatrian (li . S. Fiamme d'Oro) 
59"i9"; 6) Sclidiattl (S. C. Valuialemo) 59'32"; 7) '/aiiolll 
(Ci. S. 'I ruppe Alpine)' ÌOO'M"; 8) Ilusln (li . S. Fiamme 
d'Oro) l.0U'4r": «)) Ile Florian Altiero (Fiamme (ilalle l ' ie-
dappio) 1.0<i'57"; 10; l'rucker (Sri C.A.I. Monza) LOl'IG". 

TJP non cede, spinge ancora 
avanti il troncone per altri 
cento metri e poi ha la pos­
sibilità di cambiarlo. Perd? 
comunque del t e m i » prezioso 
ed al decimo chilometro, cioè 
alla fine del giro grande, le 
posizioni sono le .seguenti: De 
Florian ha impiegato 30'10", 
Compagnoni è a fi", Fattor a 
12", Chntrian a 10". Seguono 
ti 44" Schenatti, un giovane 
che lo «corso anno fu campio­
ne juniores, e Della Sega. Più 

CALCIO: SI PARLA ANCORA DI SCANDALI 

Forse un'inchiesta 
su Bologna-Torino 
Un diverbio tra Randon e Grosso (il primo avrebbe 
dato del «venduto» all'altro) nel referto di Orlandini 

MILANO, 15 —- La Lega nazio­
nale di calcio sarà forse costretta 
jid aprile un'incliiestn sulla par­
tita (recupero dell'altro merco­
ledì) Bologna-Torino, che come si 
ricorderà 1 felsinei vinsero con 
il sonante punteggio di 6-1 e che 
fu caratterizzata dalla apatia di 
alcuni giocatori granata. 

A costringere la Lega a chie­
dete. alla Commissione di con­
trollo l'apertura di una severa 
inchiesta starebbe il referto del­
l'arbitro Orlandini il quale tra i 
rilievi fatti sulla partita avrebbe 
EOttolineato una fase, piuttosto 
compromettente, pronunciata da 
Randon nei confronti di Grosso. 

Al termine della partita in que­
stione infatti, mentre I 22 gioca­
tori. l'arbitro e i guardiallnee si 
avviavano verso gli spogliatoi, 
Tlandon e Grosso presero ad Jn-
Miltnrsi forse per reazione a 
(pianto era accaduto prima sul 
campo. Nel momento poi di var­
care la porta denli f.pogliatoi 
Ilandon avrebbe detto u Crosso 
la seguente frase che sarebbe 
btata appunto riportata nel suo 
referto dall'arbitro Orlandini : 
« Ma lascia perdere che anche 
tu sci un venduto ». 

T O T O C A L C I O 
x - 2 

1 

1-x 

1 

1-x 

1-x-

Atalanta-Florcntina 
Itologna-Spal 
Lanerossi-Lazlo 
Mllan-Trlestlna 
Pro Patria-Padova 
Roma-Napoli 
Sampilor.-Genoa 
Torino-Inter 1 
Salernit.-Legnano '-
Taranto-Catania 1-.N.-2 
Verona-Palermo x 
EmpoH-Vigevano x-2 
SIrarusa-Molfettu 1 
(PARTITE DI RISERVA) 
Cagliari-Marzotto 1 
Prato-Catanzaro x 

IA' versioni sul fatto sono due: 
la prima ò cpieU.i che abbiamo 
ora riportato e che cioè Orlandini 
udita la fiase l'avrebbe sponta­
neamente riportata nel MIO «vci-
bnlc » e la sei-onda vuole che il 
gioc.itotc Glosso si sia ifcato di 
sua spontanea volontà plesso l'ar­
bitro 1H.T invitarlo a segnalare 
l'episodio alla Lega ua/ionale per­
chè in caso conti ario lo avrebbe 
fatto lui stesso ili sua iniziativa. 

Comunque siano aiutate le cose 
la l«cga sarà costretta ad aprire 
un'inchiesta per appurare quanto 
di vero ci sia nella frase attri­
buita al giocatore bolognese. Poi 
Solo se ravvederà il sospetto di 
una corruzione la I-cija trasmet­
terà nW atti alla Commissione 
di controllo per il prosieguo delle 
indagini. 

La Lega pertanto esaminerà la 
vertenza nella sua prossima riu­
nione di mercoledì. Non è t-schiso 
che entrambi 1 giocatoti siano 
convocati in settimana a Milano 
JHT essere interrogati dal presi­
dente «Iella Lega. 

La Commissione ili controllo si 
sta intanto occupando di lui caso 
di corruzione verificatosi nello 
scorso campionato di IV Serie i 
cut protagonisti sarebbero il Sie­
na. attuale capolista della clas­
sifica del Girone E, e il portiere 
del linoni di Lucca. Infatti que-
s-t'ultimo avrebbe nminesso di 
essersi lasciato corrotti perù lo 
scorso anno in occasione di una 
partita col Siena. 

T O T I P 
1. CORSA 

"». CORSA 

3. CORSA 

I. CORSA 

5. CORSA 

2-2 
2-1 

x-1 
1-x 

1 
•1 

1-1-2 
2-x-l 

1 
1 

6. CORSA 1-1 
1-2 

IPPICA 

Sorpresa di Barba Toni 
nel « Premio Daumier » 

Il Premio Daumier. dotato Ut 
630 mila lire «li premi sulla tn-
Manza di 1700 metri in pista LIC-
cola, che figurava al centro del­
la riunione di ieri ade Capan­
nello ha visto la vittoria di i'.ir-
lia Toni sui favoriti Morbillo e 
Mosconi. 

Prima della partenza del Pre­
mio Gallerie, riservato .a viu-
ledri, il fantino Saverio Pacifici 
che era in sella a Calde na ac­
cusato un malore ed -j stalo ti a. 
sportato svenuto all'intcrmcria 
mentre il cavallo \cmva ittlrato 
dalla corsa II malessere ai Pa­
cifici. subito visitato «i.ii sanita­
rio dell'ippodromo, i risultato 
del tutto passeggero Al bravo 
fantino i nostri auguii 

Il dettaglio: 
Prima corsa 1) Faustolo; 2) 

Wlse lady. Tot.; V. 10 - P. 10 -
10 _ Are. 14. 

Srronda cor»*: 1) lNumbieret; 
2) osc i ; 3) parslev. Tot.: V 34 -
p. 13 - l'i - 13. Are. « . 

Terza corsa: 1) Vettore: 2) 
Icor, Tol : V. 14; P. 15 - 25 -
Are 34. 

Quarta cor.sa: 1) Sliantko; 2) 
Uro. Tot.: V. 29 - p "5 - 15 -
Are. 21»-

Quinta eorsa: 1) Barba Ti.nl; 
2) Corbello; 3 | Mosconi: 4 | Ber-
thirr. 

distaccati Pruckor, Busin ed 
il « campione >. dello. 30 chi­
lometri Camillo Zannili net­
tamente staccato di l'47". 

Compagnoni si getta «lVin-
soguimento di De Florian nel 
secondo giro di 5 chilometri, 
ma è offriti c i to per la rincorsa 
precedente. Infatti i crono­
metristi ci segnalano che al 
momento dell'incidente Com­
pagnoni aveva un vantaggio di 
H" sul rivale e che dopo aver 
cambiato lo sci aveva con­
dotto una rimonto formidabile 
per ri|x>rtar.si alle spalle di 
Federico De Florion. 

Lo sforzo sostenuto dalla 
«^Fiamma d'Oro» è però ri­
pagato nel iìnalc dello gara in 
cui De Florian allungo il suo 
IMIASO e taglia il traguardo con 
10" su Ottavio Compagnoni, 
31" su Fattor e 59" su Della 
St\ja, delle Fiamme Gialle di 
P redazzo che rinvieni» forte 
sul liliale a togliere a Cha-
trian la terza poltrona. 

Poco dopo le 11 lia avuto 
iniz.io lo prova femminile di 
slalom speciale sulle pendici 
superiori dell'Ai petti'. 44 por­
te obbligate sono state dispo­
ste da Francesco Passet .in un 
di.slivcllo ili 100 metri lungo 
UDO metri ili percorso. Il sole 
clic ero apparso durante la 
disputa della prova ili fonilo 
iende la visibilità perfetta. La 
neve è in condizioni buone ed 
il pei corso lungo il ipialo si 
gettano circa trenta concor­
renti non è molto diffìcile. 

Favorite dalla ijara sono la 
genovese Carla Morchelli e la 
torinese Vera Schenone già 
vincitrice dello slalom gigan­
te. Nella prima . . m a n c h e » la 
torinese scende bene e fa re­
gistrare un ottimo a l" l /10 elio 
le consente un buon margine 
di vantaggio sulle rivali. Carla 
Marchelli sbaglia una porta o 
termina ottava. Nettamente 
seconda è Jole Poloni e terza 
la ..III categ.. . Cristina Ebn?r. 

Le posi/toni potrebbero 
cambiare nella seconda «.man­
che >. solo se Carla Marciteli! 
«iisputos.se una impreco e c c e ­
zionali', ma Vi'ni Schenone 
scende ancora più decisa della 
prima prova e fa sognare un 
ottimo 44"5/10 che le permette 

') di totalizzare 9.V6/10 cioè un 
< U-mi>o che la pone al riparo 
' da qualsiasi sorpresa. Infatti 
\ la Poloni scende meglio di lei 
{ e registra 43"7 ma totalizza 
/ solo W8"l/10 che le consentirà 
l solo il secondo posto. 
t Scende ora la Marchelli. E' 
' velocissima, scatenata, direi 
', quasi arrabbiata JHT la disav-
> ventura toccatagli nella prima 
/ -. manche . . ed Lnflla le porte 
J con la velocità del fulmine. 
/ Al traguardo ha fatto fermare 
, i cronometristi su 4 l"7/ l0 , 
; formidabile! 

Iva coraggiosa prova non le 
consente però di raggiungere 
lo svantaggio <• .si deve con-

J tentare del terzo posto con 
< 100"1/10. Quarta è la giovane 

Ebner che ha nuche lei mi­
gliorato nella seconda prova 
e quindi la Herera, la Salmin-
ci, la Sacco e la Mola 

Mazzi Ughi si a l lena 
PONTKDKHA. 15. _ Guido 

Ma7zlngbl, il pugile pontedereso 
the nel prossimo mese di aprile 
a Milano incontrerà il campione 
italiano del pesi medi. Tripodi, 
In un incontro valevole per II ti­
tolo, sta allenandosi Intensamen­
te, alternando le sedute In pale­
stra a Pontederà ed a Firenze. 

OGGI L. AL. AZIO PARTI? PER VICENZA 

Contro il Lanerossi 
rientrerà Martegani 

Ieri Sacerdoti ha assicurato i giallorossi che 
non li venderà — Prenna si è infortunato 

(•IIKìfìIA sta attraversando 
un periodo di ottima forma 
e domenica nella partita «lel-
l'«OUmplco» sarà un serio pe­
ricolo per la difesa del Napoli 

Con la breve beduta che ter­
ranno (anche ieri ne hanno te­
nuta una) i biancoazzurrt con­
cluderanno la loro preparazione 
per l'incontro con il Lanerossi e 
nel pomeriggio, alle 15.45. pren­
deranno il treno per Vicenza. 
Contrariamente a quanto aveva 
fatto intendere per l'incontro di 
Vicenza Carver modificherà }a 
formazione che aveva prepara­
to per il derby con la Honia: 
sono Infatti previsti I arretra­
mento di Burini al posto di Sas­
si che a sua volta prenderà 11 
posto di Carradori, e n rientro 
all'attacco di Martegani. Inaine 
se Di Veroli non potrà scendere 
in campo essendo Antonazzi an­
cora ammalato a terzino sini­
stro giocherà Giovannini. Il 
rientro di Fuln, apparso in bril­
lanti condizioni nella prova del­
l'altro eiorno. viene cosi ulte­
riormente rinviato mentre a Vt-
volo viene concessa ancora una 
domenica di riposo. 

• • • 

I giallorossi si sono icrj alle­
nati disputando una partitella di 
40"; nel corso del gioco Prenna, 
in uno scontro imi De Toni, si 
«'• leggermente infortunato ed ha 
dovuto lasciare il campo L'in­
fortunio non sembra co.-,a Bra­
ve (si tratta di contusione) e per 
domenica il ragazzo spera di 
guarire e poter cosi giocare con­
tro il Napoli. Tuttavia se le sue 
condizioni non saranno più che 
perfette difficilmente Sarosi gli 
affiderà la maglia n. 9 avendo 

c J RECUPERI DEL GIRONE « V -, DI IV SERIE J 
Una gagliarda A .T .A .C . 
batte il Calangianus (3-0) 
1 .«i Romulea vittoriosa per 2-0 su una Torres irriconoscibile 

A. T- A. C : Franclsci, Malfet 
la. Vitali. Ferrari. Itlccl. Uortn-
loccl. l'asiiualuccl. Arplno. Ma­
rioli!, Dlorebn. Ilosclto. 

t'AI.ANCUANUS: Caburtotto. 
Ilclla IMetA. UutUrelli. Maccloc-
l'ii, Ciagnonl, Steri, Secchi. An-
rtreaui. Ferrati l i . Sa\lcni. \ l ia-
clirtldti. 

AKIIITItO: Fiore di blatera. 
iHAltCATOIU: nel primo tem­

po: al 13' Arplno, al -Ili' Itoscito; 
nella ripresa: al 26' Koscito. 

Con il successo ottenuto ieri 
ai danni del Calangianus. l'A tac­
ila dimostrato di attraversare un 
felice periodo di vena che le 
permette di nutrire rinnovale. 
seppur esili, speranze di salvezza. 

I-a nota lieta è comunaue co­
stituita dalla ritrovata efficien­
za dell'intera compagine azien­
dale che ieri. pe r la prima volta 
nel corso dell'attuale torneo, ha 
fornito una prestazione assai 
soddisfacente sia Hai iato tec­
nico che da quello agonistico 
I * tramvieri » hanno «lomlnato 
da un capo all'altro dell'incon­
tro I remissivi avversari, fa­
cendo persino dell'accademia 
durante la ripresa, a risultato 
ormai acquisito. 

I padroni di casa partivano di 

TERZA VITTORIA BELGA ALLA PARIGI-NIZZA 

A Vergeze è ancora primo 
il belga Gennaio Derycke 

IÌ none prove di l'erleng'hi e Rao li 
VEftGEZK. 15 — Anche stasera 

continua la festa nel » clan > dei 
corridori helgt alla Parifii-Nizza: 
Derycke ha fatto il « bis >. Tre 
tapive. tr«- vittorie degli uomini 
del Hclgio: De Hru> ne a Clemecy. 
Derycke a Saint Etienne e anco­
ra Derycke a Vergeze. Come bi­
lancio davvero non c'è male, tan­
to più s<- si i-on.Mtlcra che 1 € ra­
gazzi » belgi mantengono salda­
mente il controllo della classifi­
ca generale della quale Derycke 
ò sempre il leader. 

Nell'odierna t.ipp.i si son messi 
in luce gli italiani Ferlenghi e 
Banfi i quali hanno più volte 
tentato la fuga, ma senza fortuna. 

Ec«ro l'ordine d'arrivo: 
1) PF.RICKE (Ilelcio) che ro-

pre I ??0 chilometri della tappa 
St. F-ttenne . Vererze In ore 
6 3r3T': 2) De Bruync fBclcio); 
3) c;»y <Fr.); 4) ne smet ' « e . ) : 
2) l'Iankarrt (Ile.) tutti con il 
tempo del vincitore; 6) Caput 
<Fr.) in S.31'41"; ?) Ellmt «Iti.); 
8) Van I.oov (Ilei.); 3) Ilenys 
(nel . ); 10) Schmttz (I,uss.>: II) 
Cohen (Fr.): 12) » pati merito 
ron il tempo di Caput tutto il 
gruppo ad eccezione di I-aurrdl 
in 6 3T3S"; Martini (Italia) in 

6.33'IK": Dussault m 6 3J'3S'; 
Iiarquav in C.33'44*. 

Ed ecco la classifica generale: 
1) DEKVCKK (Bel.) 19^9'I8"; 

2) Ile llruyne (Bel.) 19.29*44"; 
3) Mane (Fr.) 19.29'53"; 4) » e 
Smet (Ilei.) 19.29*35"; 5) a pari 
merito: Baffi (IL), Van Looy (Itet­
elo) Elliott ( in . ) I9.30*04"; 8) Fer-
lenehl (It.) 19.30*39"; 9) a pari 
merito: Privai (Fr.), Schoubben 
(Bel.), flerfoflio (It.), Uotto (Fr.) 
19.3050'; 13) a pari merito: Cay 
(Fr.) e riankaert (Bel.) 19J0'i2"; 
1S) Boni (Fr.) I9.30W; U) Blom-
mm (BeL) 19J0'U": 18) a pari 
merito: Magni ( I I ) , Baroni (It.), 
Impani» (Bel.), Van Cauter (Bel.), 
Dcmunster (Bel.), Sorgeloos (Bel-
Ciò), Fornara (It.). Assirelli (lt .) , 
Srhotte (Bel.), Keteleer (B*l.), 
Vrrhelst (BeL), Deeack (Bel.) 
I>eny» (Bel.). Taeldeman (Bel.), 
I-ampre (Fr.) I9JT01". Setaono: 
45) Pedroni (It.) 19JI'40"; 53) 
eludici (It.) 19.37*37"; 54) ron­
zini (IC) 19J901"; 57) Piazza (It.) 
I9J2'33"; 58) Pezzi (It.) 19J»*33"; 
59) Martini (It.) 19.41'!»". 

slancio sfiorando ripetutamente 
il successo. All'll' «li giuoco. 
l'estrema sinistra Hojcito colpi­
va in pieno un sostegno della 
rete (li/esa da Cahurlotto ed 
appena -' dopo gli aziendali r-i 
portavano in vantaggio. Era Pa-
squalucci elio smistava di preci­
sione ad Amino il aitale, elu­
dendo l'uscita dell'estremo di­
fensore, alzava la sfera a para­
bola e la deponeva in rete. 

Raddoppiavano I locali al 4't'. 
Il laterale Ferrari allungava di 
precisione n Mariniti il ouale 
trovava Hoscito smarcato a po­
chi passi dal portiere: il tiro tit 
quest'ultimo non perdonavi!, in­
saccandosi all'incrocio dei sali. 
Nella ripresa gli ospiti non da­
vano più segni di Tlta e l'ATAC 
spadroneggiando in campo riu­
sciva od arrotondare ulterior­
mente il già pingue bottino ucr 
merito «li Hoscito 

Si sono distinti: Ricci. Vitali. 
e le estreme per I nadronl di 
casa; tra il grigiore generale il 
solo Oiacheddu è emerso tra gli 
o5mtl Non del tutto soddisfa­
cente l'arbitraggio «icl signor 
Fiore di iMatera. 

WALTER ROMANI 

Romulea-Torres 2-0 
ROMULEA: Benedetti; fìasbar-

ra. Sciamanna; Baldi, Veronlci, 
Palomhini; Cori, Bernardini, 
D'Ancelo. Santelli. Chiricallo. 

TORRES: Brandohn; FORII, 
Massone; Cnasco, nini, Ilrlfino; 
Fossati. Blcattelll, Mlcheloni, 
Scamelli, Lepri. 

MARCATORI: nel primo tempo 
Cori al 1-1'; nel secondo tempo Co­
ri al 40" (ricore). 

Al termine di un incontro can­
ile*» ed assolutamente privo di 
contenuto tecnico, la Romulea ha 
prevalso su una Torres completa­
mente irriconoscibile rispetto al­
te sue ultime brillanti prestazio­
ni. Il successo dei « comunali » è 
scaturito in virtù di una miglio­
re impostazione di giuoco e di 
un ardore agonistico veramente 
encomiabile. 

Il successo per i giallorossi di 
Zappala costituisce comunque la 
Ideale Iniezione di fiducia che 
maggiormente necessitava. Il fa­
ticoso traguardo della salvezza è 
stato ormai praticamente rag­
giunto: l'importante è ii saper 
continuare sulla falsariga dell'in­
contro di ieri, specialmente per 
quel che riguarda la volontà di 
vittoria che ha incessantemente 
animato gli atleti. 

l.a Romulea si portava in van­
taggio al H' del primo tempo. II 
laterale Baldi effettuava un .un­
go traversone sulla destra che ve­
niva raccolto da Cori: quest'ulti­
mo stringeva rapidamente al cen­
tro lasciando qumd: partire un 
tiro che sembrava dovesse termi­
nare sopra la traversa. La sfera. 
carica d'effetto compiva una stra­
na carambola, si abbassava im-
Drowisamonte insaccandosi alle 
«palle dell'esterrefatto Brandolin. 

I locaù vivevano sull'esile van­
taggio s:no a 5' dal termine delta 
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Rimessa a l le società d i serie A 
la decisione sugli arbitri stranieri 

Smentito dui Keal Madrid 1" ingaggio di Raymond Kopa 

MILANO. 15. — L» Lesa ha 
inviato alle società di serie A, 
un questionario, che dot rj tro­
vare orva risposta entro il 20 
marzo, sulla utillzzAzionn di 
arbitri stranieri per ( l i incontri 
di campionato. 

Verificando»! l'adetione delle 
società interessate, potrà a w e -
nire che durante anche l'attuile 
campionato un arbitro stranie­
ro possa dirigere incontri di 
campionato italiano, purché le 
doe tocietà si siano reciproca­

mente arcordate sul nome dello 
arbitro stesso. 

I N LIBRO DI OCWIRK 
VDiN'NA. 13. — Il ralclatore 

Ernest Ocvrirk, capitano della 
nazionale austriaca e compo­
nente della rappresentativa del 
Continente, sarà ricevuto do­
mani dal Presidente della Re-
pabbllea, Koerner, al quale fa­
rà omaccio di nn suo libro, In­
titolato « Weltenb-ammel » (A 
zonzo per U mondo). 

DICHIARAZIONI 
DI JI'AX VAIRO 

B l E S O S AIRK.s. 15 — Inter-
\Klato Juan Vairo ha dichia­
rato di essere rientrato in Ar­
gentina perchè sentiva una 
«forte nostalgia del suo paese». 

. In Italia — ha detto il cal­
ciatore — mi senti*i o molto sn\a 
e provato una forte malinconia 
per la lontananza dal parenti 
e dell'atmosfera di casa, anche 
se «•! faceva di tutto per farmi 
trotare a mio «ciò ». 

Vairo ha poi affermato rhe 
la Juventus si era impegnata a 
tener conto del suo desiderio 
di tornare in Argentina, ma che 
egli avrebbe dovuto continuare 
a giocare fino alla sUtema7lonc 
della facrend». • In prr/% — b» 
detto anrora il giocatore — ho 
preferito rientrare subito In 
patria anche se ciò dosesse si­
gnificare per me l'abbandono 
del rampi di gioco ». 

Per domani Vairo spera rhe 

il rappresentante della Jnsen-
tns a Buenos Aires. Carlo Lesy. 
t ire\a «na "risposta definitiva" 
dalla società torinese circa la 
possibilità di una sua cessione 
ad una società argentina, 

Invitato a commentare le voci 
secondo cai il Riser Piate — 
campione d'Argentina — sta­
rebbe cercando di incacciarlo. 
Vairo ha detto di non poter 
dire nulla di concreto al mo­
mento: « Certo — ha ammesto 
— mi piacerebbe entrare a far 
parte del River Piate anche 
perchè nella stessa squadra 
gioca mio fratello. Federico ». 

L'INGAGGIO DI KOPA 
SMENTITO DAL MADRID 
MAURI». 15. — Il segretario 

teenico della squadra di calcio 
Rea! Madrid, Juan Ipina. ha 
categoricamente smentito che 
la sua società abbia iniziato 
trattatile per l'ingaggio del 
nazionale francese Raymond 
Kopa. 

VAIRO fotografato fra ROMPERTI (fi sinistra) e COLELLA 
prima di ammalarsi del la « forte nostaUti» di rasa » che lo 

ha Indotta alla fn#a 

gara quando lo stesso Coli assi­
curava definitivamente il succes­
so alla sua squadra trasforman­
do un « penalty » concesso dal­
l'arbitro per un fallo tompiuto 
da un difensore ospite nel corso 
di una confgsa mischia creatasi 
in seguito ad un calcio d'ango­
lo. Sono emersi: Massone, Gua­
sco e Scanselli per gli ospiti; 
Sciamanna. Veronici e D'Angeio 
per i locali. Soddisfacente l'ar­
bitraggio. 

W. R. 

La classi fica 
del G i r o n e « F » 

Chinotto Neri p. 36; Annunziata 
34; Foligno 32; Federconsorzl 30; 
Monteveccliio e Terraclnese 27: 
Città di Castello, Sor a e Torres 
25; Monteponl e Ternana 24; Pe­
rugia e Frosinone 21; Romulea 
20; Calansianus 19; ATAC H; 
Sanlorenzartiglio II; Umliertide 9. 

NOTA: Follano, Perugia. Uin-
bertide. Annunziata, Frosinone o 
Sanlorenzartiglio hanno disputato 
una partita in meno, , 

a disposizione un Galli in buo­
na forma e smanioso di rientra­
re in prima squadra. Nel corso 
della prova di ieri tutti i tito­
lari sono apparsi in buone con­
dì/ioni, Nycrs (2), Giungla e 
Giuliano hanno bugnato quattro 
reti 

• » • 
Dopo 1 allenamento i eialloros-

si, accompagnati ila Sanisi, si 
sono recati nell'abitazione di Sa-
lerdoti dove il presidente ha te­
nuto loro un discorsetto presso 
a poco ,|el seguente tenore: «Non 
è vero che la Roma vi venderà 
perciò contro il Napoli giocate 
bene e con impegno ». 

• • » 
Per il recupero del derby 

(4 aprile) sarà emessa una nuo­
va serie «li biglietti Pertanto. 
non essendo più validi ««.uelli 
venduti per la partita non di­
sputata per la neve l'il marzo 
tutti coloro che sono in posses­
so dell'intero biglietto (se non 
erano già entrati allo stadio) o 
«Iella parte che per legge lo bpet-
tatore deve conservare sino alla 
fine della partita (se erano già 
entrati all'Olimpico) potranno 
ottenere il nuovo biglietto pres­
so i botteghini esterni dello sta­
dio Torino (lato Villa Glori) nei 
giorni che vanno dal 26 al 30 
marzo e dalle ore 8.30 alle oro 18. 

Tutti coloro che non volessero 
assistere alla partita di recupero 
presso la segreteria della Inizio 
(via Frattina 89). sempre dal 26 
al 30 marzo (orario: 18-20) po­
tranno ottenere indietro il de­
naro restituendo appunto l'intero 
biglietto «J la parte che doveva 
essere conservata per coloro che 
1*11 marzo erano già entrati al­
l'Olimpico allorché è stato an­
nunciato il rinvio. 

I prezzi del biglietti compren­
sivi di ogni tassa per il recupe­
ro «lei 4 aorile sono stati cosi 
fissati: 
Tribuna Monte Mario L.. 1.200 
Tribuna Tevere numerata • *i.200 
Tribuna Tevere non nuln. » 1.500 
Curva a sedere » 600 
Curva in piedi » 000 

I fatti di Barletta 

Due record mondiali 
del nuotatore Nagasawa 
NEW IIAVE.V. 15. — Nella 

piscina di ventirin«|ite metri 
dell'Università di Yale il nuo­
tatore giapponese Jiro Naga­
sawa ha migliorato i pri­
mati mondiali dei 200 metri e 
delle 201) yarde stile farfalla. 
I.a prima distanza — 200 m. — 
Nagasawa l'ha coperta in 
2'13"3 migliorando cosi di 1"5 
il precedente primato di Ta-
k ashl Isliimoto. anche egli 
giapponese, e la seconda — 
(lucila delle 200 v. — l'ha cor­
sa in 2'20"X abbassando di 810 
il record precedente che pure 
apparteneva a lshimoto I due 
nuovi tempi costituiscono an­
che due nuovi primati ameri­
cani. Inoltre Nagasawa ha mi­
gliorato. «li passaggio nella ga­
ra delle 2i0 y.. R record sta­
tunitense delle 200 varile co­
prendo «iiiest'ultima distanza in 
2'0ì"l. Il primato ufficiale 
americano delle 200 yarde (su 
onesta distanza non esiste un 
record mondiale) appartiene a 
John Davis con il tempo di 
2'12"D (1932) ma è in attesa 
di omnlocazione un tempo di 
2'08" realizzato nel febbraio 
«la William Yorzyk. 

BELLA PROVA DEI « RAGAZZI » DI KINCES 

Feder Annunziata 1-0 
] tricolori hanno praticamente giocato in 9 uomini per 
gli infortuni di Mosca e Balestri - Cori il marcatore 

ANNUNZIATA: Amati: Oio-
vannonc. Perinei!!, Spinato; 
Conte. Marinovich; Martinelli, 
Orlandi. Ciancarinl. nini. Cana-
vacciuolo. 

FEDERCONSORZI: Hnrriero; 
Scarnicci. Mosca. Turcmi: Ile 
Andreis. Basso; Barbabella. Co­
ri. Fiori. Balestri. Nuoto. 

ARBITRO: Slg. Corpaccl di 
Catania. 

MARCATORE: Cori al 25' del 
secondo tempo. 

Nel recupero odierno il Feder­
consorzl. con una condotta di 
gara entusiasmante, è riuscito 
a battere, sia pure di stretta 
misura l'Annunziata 

Ma va detto subito che l'esi­
guo punteggio ottenuto nai pa­
droni di casa non deve trarre 
in inganno; infatti i tricolori 
hanno praticamente sfiorato Tino 
dai primi minuti di gioco senza 
Mosca, relegali! all'ala rjcr uno 
strappo muscolare e .-enia Ba­
lestri passato all'estrema destra 
all'inizio della ripresa 'n seguito 
ad uno scontro con un a\ versarlo 

Nonostante la sfortuna e l'ar­
bitraggio quanto mai insufficiente 
i nove « tricolori » ancora effi­
cienti hanno continuato a gio­
care con una volontà davvero 
ammirevole tanto da riuscire a 
passare in vantaggio. 

AI 25" Tuccini si oortava In 
avanti per dare di precisione a 
Fiori ti auale crossava «1 cen­
tro un prezioso pallone. Pron­
tissimo Cori raccoglieva e t.rava 
d'effetto a rete: il pallone duco 
aver picchiato sulla Sisse del 
palo compiva una strana traiet­
toria e terminava la sua corsa in 
fondo al sacco. 

L'Annunziata, pur dominando. 
non riusciva a rieauihbrarp le 
sorti della gara e il JU.I attacco 
quanto mai incarto e tailoso coz­
zava invano sulla forte difesa dei 
padroni di casa dove emergeva 
per tempestività e precisane nel­
l'insolito ruolo di centromediano 
Basso, artefice primo della vit­
toria tricolore. Nelle file dei rosso­
blu sono emersi solo a tratti 
Marinovich e Dir.i. 

V. S 

Frosinone-Sanlart 4-0 
SAX LORENZO: BetU. Vinci. 

Caponetti. Chierichetti, Italia, ni 
Pancrazio. Pianeettianl. Crilini. 
Guardini. Riccardi. Romano. 

FROSINONE: Palma. Minardi. 
Garfagnint. Lillo. Picc-lomlni. 
Braclla, Vieovaro. Neri. Ferricato, 
Podda. Azzoni. 

RETI: nel primo tempo al 29" 
Azzoni: nel *e«-ond« icmpo i l 2*»" 
Arronl. al 32' Braeua. al 39* 
Garfagnini. 

FROSINONE. 15. — Pur crn-
dueendo in porto la oartita \ .1-
toriosamente e con un lar&i run-
teffgio. il Frosinone non ha bril­

lato. rosi come non ìl rnno di­
mostrati in vena ì romani. 

I.a partita non ha clTerlo 
spunti di rilievo per il livello 
tecnico ridotto dimostrate, dagli 
atleti in campo. A scusante ilei 
giallorossi romani è da serma-
larc la espulsione di Guardini al 
16' del secondo temoo. 

Un a rb i t r o belga 
pe r Gal ia i ia-Touan 
BRUXELLES. 13. — L'arbitro 

belga Mathieu Borre, di Anversa. 
è stato designato ad arbitrare lo 
incontro valevole per il titolo 
mondiale «ici pesi piuma che si 
svolgerà ad Abidjan (Costa d'A-
v«ino» il Zi aprile. Nell'incontro si 
mi'-UTeraiim» il detentore Fred 
Callaia (Spagna) *e Julius Touan 
• Francia). 

E' morto « Shuppi» Browning 
DALLAS (TexasK 15. — « Shyp-

pi * Browning Laureatosi campio­
ne olimpionico di tuffi alle clim-
piadi di Helsinki, è morto ieri 
in un incidente aereo nei pressi 

idi Rantolìi iKansas). 

BATTUTO CARMEN BASILIO 

Saxton "mondiale,, 
fri pesi nefaltip 

H match è stato bratto e il 
verdetto non ha soddisfatto 

CHICAGO. 15. — Johnny Sax­
ton ha riconquistato il titolo 
di campione del mondo dei pesi 
medio leggeri battendo ai punti 
il detentore Carmen Basilio. 

L'incontro è stato uno dei più 
brutti visti per la disputa di un 
titolo mondiale: i due giudici 
e l'arbitro hanno dato all'una­
nimità la vittoria a Saxton mal­
grado sia i tecnici che t gior­
nalisti abbiano vista la netta 
littoria del campione del mondo 
per 13 a *. 

Saxton si è sforzato a man­
tenere a distanza Basilio e di 
avvantaggiarsi ai punti con di­
retti di sinistro e destri. Il cam­
pione ha cercato invece il com­
battimento a media distanza, 
ma ocni volta rhe ci riusciva 
Saxton. con abile ostruzionismo 
e ricorrendo al corpo a corpo 
;!i impcdUa di puttare a ter­
mine le azioni. Questo il tema 
conduttore dell'incontro che si è 
trascinato cosi senza emozioni 
per tutte e 15 le riprese. 

Hanno assistito al combatti­
mento 11.313 spettatori per nn 
Incasso di 83 mila dollari. 

(Contdnutulone dalla I. pagina) 

ne presso ti commissario di 
polizia perchè persuada don 
Francesco Francia, il sacer­
dote che presiede la Pontificia 
opera di assistenza, a distri 
biiire tutti i viveri in suo 
possesso. Si sa infatti che 
presso il magazzino della 
P.O.A. adiacente alla chiesa 
di San Giuseppe, in via Man 
fredi, giacciono almeno mille 
pacchi. Il commissario si ri­
fiuta di intervenire dicendo: 
« Si tratta di uno Stato estero, 
non posso far nulla >». 

Il compagno Romanelli (la 
Giunta di Barletta è compo­
sta di socialisti e comunisti) 
insiste ancora ammonendo 
che la situazione si /a di ora 
in ora più minacciosa. Il /un-
zionario risi>onde categorica­
mente di no. La folla preme, 
protesta, chiede pane, denaro. 
Si intrecciano tetc/onatc. In­
terviene il sindaco socialista 
Giovanni Paparella. Al co­
mune ci sono ancora 250 mila 
lire. Si può distribuire un 
certo tiumero di buoni t'ii*eri. 
Il segretario della Lega dei 
contadini parla alla folla, la 
placa a fatica, la trascina con 
sé HU'ECA. 

Finalmente, verso le tre del 
pomerìggio è possibile distri­
buire 750 buoni per J'acqui-
sto gratuito dì pane e pasta. 
Ma è necessario sbarrare la 
porta ad altre migliaia dì 
persone che, escluse dal mo­
destissimo beneficio, premono 
dall'esterno e gridano e chie­
dono pane. Nel frattempo so­
no avvenuti lievi incidenti. 
Alcuni ra<;a2ci hanno tirato 
sassi contro le finestre del­
l'ufficio del lavoro. Gli inci­
denti si rinnovano davanti al-
l'ECA. La polizia carica la 
folla. Un lavoratore è seria­
mente contuso, tre sono arre­
stati, Il sangue freddo dei di­
rigenti dei jxirtiti popolari, 
dei .sindaca/isti, degli assesso­
ri presenti riesce ugualmente 
a riportare la calma. Ma è 
una calma apparente. 

Ieri mattina la città si de­
sta inquieta in una atmosfera 
carica di elettricità. Le ba­
stonate e gli arresti della sera 
precedente hanno acceso «li 
animi. C'è ancora calma, ma 
molto sdegno. Corre di bocca 
in bocca la frase: « Noi chie­
diamo pane e loro rispondono 
col bastone ». 

Gruppi di manovali, brac­
cianti, cavatori sono in mo­
vimento per le strade, discu­
tono con fervore. Carabinieri 
e agenti nascosti nei portoni 
presidiano il centro e gli edt-
;ìri publtc'i, tranne il comu­
ne. Anzi, secondo alcuni te­
stimoni, singoli poliziotti sug­
geriscono alla gente « di an­
dare al comune ». E' questo 
l'obiettivo d i e si vuole dare 
in pasto al malcontento po­
polare? 

E' una domanda legittima. 
Sta di fatto che elementi pro-
vocatori lanciano grida contro 
il sindaco. Ma la folla isola 
questi elementi, non ascolta i 
loro incitamenti. Si sa che il 
sindaco ha fatto tutto ciò che 
ha potuto e non ha altro da 
dare, né danari né vìveri. La 
pente ha fame, ed è qualcosa 
di immediato e di urgente 
che conta per saziarsi. I vi­
veri sono nel magazzino di 
don Francia ed è lì che la 
gente si avvia. E' una massa 
imponente, Il segretario del­
la C.d.L. Borraccino, il se­
gretario del Partito comunista 
Damiani, il segretario della 
Lega dei contadini Corcella 
tentano invano di arginarla, 
poi la seguono, da dirìgenti 
consapevoli della loro respon­
sabilità politica e ancora l'ar­
ginano davanti al portone del­
la P.O.A. Per un'ora i tre 
parlamentano con la folla, ma 
la folla continua a gridare. 
Vuole i pacchi e impreca con­
tro don Francia accusato dal­
la voce popolare di avere di­
stribuito soccorsi a persone 
che non ne avevano bisogno 
e persino a proprietari di 20 
e 25 ettari di terra. 

Infine — sembra questa la 
unica strada per mantenere 
la calma — Corcella, Bor­
raccino e Damiani chiedono 
di parlare con don Francia. 
I poliziotti li lasciano passa­
re. Il colloquio é tempestoso. 
Don Francia si ostina a ne­
gare ciò che solo può placare 
la folla. Sempre più preoc­
cupati, ì tre compagni insi­
stono, pregano, scongiurano. 
ma il sacerdote è irremovi­
bile: la P.O.A. distribuisce 
pacchi solo attraverso le par­
rocchie. 

Allora Borraccino prende 
una risoluzione audace: dire 
alla folla che don Francia si 
è commosso e che •« è stata 
trovata una soluzione ». E' 
una bugia, ma una bugia ne­
cessaria. 

I tre scendono dagli uffici 
di don Francia. Borraccino 
vede il capitano dei carabi­
nieri e Io avverte: « Ora noi 
diremo alla folla che le cose 
si sono accomodate >•. illa 
proprio in quel momento si 
sentono urla, scoppi sordi di 
ordigni lacrimogeni, poi spari. 
Qualcuno ha dato l'ordine di 
caricare? Donne vengono col­
pite con manganelli. Si grida: 
•« Bastonano le donne! ». La 
massa preme con energia rin­
novata. il portone cede, si 
apre. 

Borraccino, Damiani e Cor-
cella capiscono che la situa­
zione si fa sempre più brutta, 
scavalcano un muro, si get­
tano in mezzo ai manifestanti. 
mettono in gioco tutto il loro 
orestigio, ma la folla incalza. 
L'indignazione è troppo Gran­
de. Si grida da ogni parte: 
« Chiediamo pane e ci basto­
nano! Ci tirano bombe! Spa­
rano! Pane. pane, abbiamo 
fame! >•. Gli ordigni lacrimo­
geni sono rilanciati contro gli 
agenti. Comincia a volare an-
chr qualche pietra. 

Borraccino chiama per te­
lefono il sindaco, che e a casa 
malato. Il sindaco accorre in 
macchina, lussa attraverso la 
folla in tumulto e i poliziotti 
che sparano in aria, raggiunge 
don Francia nel suo ufficio. 
ha con lui un colloquio bre­
ve. drammatico. Don Francia 
cede: distribuirà t pacchi. 

Con quella promessa tu pu­
gno il sindaco torna fra la 
folla, grida la notista coti 
tutta la forza dei suoi pol­
moni. Gran parte dei mani­
festanti lo segue, placata, fi­
duciosa, fino al comune. Sem­
brerebbe che l'ordine sta ri­
stabilirò Per virtù di un grup­
po di dirigenti politici, pro­
fondamente consapevoli della 
situazione. Ma ecco che sbuca 
da una via laterale un plo­
tone di agenti mandati, sem­
bra, di rinforzo da Andria. 
Hanno i mitra spianati. Il 
sindaco e Borraccino, presente 
anche lui. tentano di fermarli. 
Troppo tardi. 

Il reparto affronta la .folla, 
armi in pugno, la respinge 
sparando raffiche in terra, per 
aria. Sospinta dalla polizia, 
rerrori;»ata dagli spari, la 
gente fugge lungo la via Man­
fredi, ritorna verso la chiesa 
di S. Giuseppe, si sparpaglia 
nelle vie adiacenti, nei vicoli. 
E comincia l'eccidio. Come 
chiamarlo altrimenti? 

Da questo punto in poi le 
testimonianze si fanno confu­
se. Ma abbiamo interrogato 
pazientemente feriti, abbiamo 
compiuto un accurato sopra­
luogo nelle vie che sono state 
teatro degli incidenti. Sappia­
mo perciò con certezza che 
quasi aliti stessa ora, fra le 
12,20 e le 12.30 circa, secondo 
la maggior parfp dei testimo­
ni, persone diverse furono col­
pite dal piombo della poli-
eia in luoghi diversi, distanti 
centinaia di metri 

E' la prova sicura die non 
si è trattato di un fatale in­
cidente, di una sola raffica 
partita da un solo mitra. Più 
agenti, in più punti, nello 
stesso momento, hanno spa­
rato ad «altezza d'uomo.>; e 
non contro una massa com­
patta e minacciosa nel suo 
furore, vut contro gruppi 
sparpagliati, che in parie for­
se lanciavano ancora pietre 
ma che in gran parte fuggi­
vano. 

C'è chi ha sparato a casac­
cio, ma qualcuno ha tirato al 
bersaglio. E molti mitra han­
no fatto centro. Angelo di 
Candia, un contadino di 31 
anni, è stato ferito al ginoc­
chio destro, fra via San Laz­
zaro e via Mulini, quasi da­
vanti alla chiesa di San Giu­
seppe. 

In via San Lazzaro è stato 
pure ferito ai piedi Leonar­
do Mastropasqua, muratore 
sedicenne. Ma il contadino 
Emanuele D'Oronzo, di 18 an­
ni, ha avuto la -milza trapas­
sata da un proiettile in Vico 
Parapicchio a fianco della 
chiesa. E Antonio Spadaro. 
bracciante diciottenne (non si 
tratta di un parente dell'al­
tro Spadaro) è stato ferito 
all'addome, molto lontano da 
S. Giuseppe, vicino all'orolo­
gio di S. Giacomo. Filomena 
Di Vicario dì 51 anni è stata 
colpita al polpaccio destro 
addirittura davanti alla por­
ta di casu sua in Vico di S. 
Vito 13, da agenti che spa­
ravano — ci ha assicurato 
suo marito — da una distanza 
di almeno 300 metri. Vitanto­
nio Lamacchia. contadino di 
21 anni, ha avuto la spalla 
fratturata da un proiettile in 
via delle Mura del Carmine, 
dietro S. Giuseppe, in faccia 
al mare. Qui, sulla strada 
pietrosa, chiusa da un lato dal 
muro posteriore dell'edificio 
ecclesiastico e a strapiombo. 
dall'altro lato, sulla spiuggia 
piatta coltivata ad orti, è 
caduto anche Giuseppe Spa­
daro. Il cognato, Michele Tup-
puti, l'ha raccolto portandolo 
a braccia fino all'ospedale. 
Spadaro non ha detto nulla: 
perdeva sangue dall'arteria 
femorale spezzata da un 
proiettile; è morto dissangua­
to pochi minuti dopo. L'al­
tro, il Di Corrado, non si sa 
neppure esattamente dove sia 
stato ucciso: un ragazzo bion­
do di 14 anni. Luigi Scas­
sano ci ha detto di averlo 
visto accasciarsi in via Muli­
ni; anche lui, dunque, abba­
stanza lontano dalla chiesa di 
S. Giuseppe, comunque in 
luogo del tutto opposto rispet­
to a quello in cui è stato uc­
ciso lo Spadaro. 

Ma. si tratta di una iden­
tificazione sicura? Non si può 
dire, e Perdeva sangue dalla 
bocca — ci ho detto il ropn;-
zo — e io ho avuto paura e 
sono scappato via •. 

Il dibattito^ Senato 
In fine di >oduta al Scuoto. 

il ministro degli Interni o:.o-
revole Tambroni ha rupo;; . . 
alle interrogazioni .--u: fatti ci 
Barletta II ministro ha rip---
tuto in sostanza le cichi tra­
zioni fatte a*'a Camera riai ler-
rr-ando che !e istruzioni oc". 
tjoierno alia poliz.a so.-.o quel­
le di far u io de'Ie arrn: JWI > m 
situazioni cii estrema r . e o - r . - j 
e cioè per legittima oifiv.-, 
Sarà comp.to del maci;*.r.ito. 
dunque, svabiLre se a B a r i s ­
ta ha .-parato per legittima ui -
fesa 

Alle dichiarazio-.i e ; Tr.n.-
broni hanno replicato i p - e -
sentatori del le interrogaziori. 
Marscinell: «PSIi che -i e d i ­
chiarato assolutamente insod­
disfatto della risposta, e il co .n -
nagno Grar-^gna. che ha me.— 
so in luce le jrra\i responsa­
bilità del governo nell'attua­
zione di una politica di-crimi-
riatoria. persino r.ei soccorri 
f.Vel corso delì'in'.ertenio à-
Gramepna. in seguito ed ur,,i 
it< erruzionc dell'indipet.à mu­
di sinistro Riuso, male m:rr-
pre'.aic dal ministro. Tambror; 
è ycattiito abbandonando Tculr 
Poi. però, l'equiroco è t:T.o 
(hicrito e la calma è lon; . ) ' ; ) 
Dopo una breve dichiarazio-r 
del democri.-tiano R u ^ o . h.i 
preso la parola il compagno 
Sereni, il quale ha rilevato che 
il governo non ha dato tra l'al­
tro alcur.a garanzia perche que­
sti terribili eccidi non avvV-.-
ea-io più: .-••o non ha nemmeno 
«iimporto che vengano tolte ir 
armi da fuoco alla p,->Iizi.-*. co-i 
ernie si è fatto in Francia, in 
Inghilterra, in Germania De i 
resto un rnir.i*tro che r.on vu.M« 
che avvengano questi fatti non 
li fa accadere, caertar.do v ia l 
questori ed i prefetti responsi* 
bili. 

i. ; 
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. II. DIBATTITO SUI 'LAVORI DEL XX CONGRESSO DEL P.C.l'.S. 

GII interventi al Comitato centrale 
e le conclusioni del compagno Togliatti 

Hanno parlato Robotti, Scocclmarro, Amadesi, Amendola, Terracini, G.C. Pajetta, Bufalini e Ingrao 
I l d i b a t t i t o s u l l a r o t a z i o ­

n e d i T o g l i a t t i a l C o m i t a t o 
c e n t r a l e è s t a t o a p e r t o d a l 
c o m p a g n o P a o l o R O B O T T I . 

Ho hot ti 
K y l i o.-.-erva c h e le d i a d i . - -

.i'.oni e lo d e c i s i o n i d e l X X 
C'oni'.res.-o d e l P C U S , p e r la 
l o r o i m p o r t a n z a s t o r i c a e 
p e r l ' a t t e s a c h e h a n n o d e ­
t e r m i n a t o n e l l ' o p i n i o n e p u b ­
b l i c a , d e b b o n o e s s e r e a p p r o -
!<•*«. i te e l a r g a m e n t e , i l l u -
. - tra ic . Il p r i m o e l e m e n t o 
c h e b a l z a *»uU o c c h i è hi 
g r a n d e v i t t o r i a o t t e n u t a 
d a l l ' e c o n o m i a p i a n i f i c a t a e 
il .-ensibilt* pn.v-o in : i v a n t i 
c o m p i u t o v e r s o l ' e d i f i c a z i o ­
n e d e l i a s o c i e t à c o m u n i s t a . 
M a q u e s t o C o n g r e s s o c i 
a i u t a -.melie ;ul e s t e n d e r e n e l 
p a r t i t o la c o n o s c e n z a d e i 
p r o b l e m i d e l . - .oc ia l i smo. o o -
•i:e si p o n g o n o o g g i n e l l a 
U n i o n e S o v i e t i c a e n e i p a e -
<i di d e m o c r a z i a p o p o l a r e , e 
e: i n d i c a c o m e s i a i n d i s p e n -
- a b i l e r i s p e t t a r e in o g n i s i ­
m a / i o n e i p r i n c i p i c h e r e ­
g o l a n o la v i t a d e m o c r a t i c a 
d e l p a r t i t o . 

Svovvitttttvro 
A l l a t r i b u n a s a l o q u i n d i 

i. c o m p a g n o .Mauro S C O C -
C 1 M A R R O . m e m b r o d e l l a 
c i e logaz ioc i e i t a l i a n a r e d u c e 
. la i C o n g r e s s o d e l I>CUS. L a 
n u o v a p r o s p e t t i v a p o l i t i c a 
u s c i t a d a q u e l C o n g r e s s o 
— d i c e S c o c c i m a r r o — n u -
j-ce d a l l a n u o v a r e a l t à s t o -
: Ica c h e s i è a n d a t a d e l i ­
n c a n d o n e g l i u l t i m i a n n i 
c o n la v i t t o r i a s u l n a z i f a s c i ­
s m o . l a f o r m a z i o n e d e l l e 
« l e n t o c r a z i e p o p o l a r i , la v i t ­
t o r i a d e l l a r i v o l u z i o n e c i ­
n e - . e . il c r o l l o q u a s i t o t a l e 
d e l - i s t e m a c o l o n i a l e . A 
q u e s t a n u o v a r e a l t à p o l i t i ­
ci! c o r r i s p o n d e a n c h e u n a 
n u o v a s i t u a z i o n e e c o n o m i ­
c a c a r a t t e r i z z a t a d a l l ' a g g r a ­
v a m e n t o d e l i a c r i s i c e n e r a ­
io d e ! c a p i t a l i s m o , a g g r a ­
v a m e n t o c h e si r i v e l a n e l 
m o d o s t o s s o c o m e si ò s v i ­
l u p p a t a la . p r o d u z i o n e c a ­
p i t a l i s t i c a n e l d e c e n n i o 
p o s t - b e l l i c o . E s s a è s ì a u ­
m e n t a t a d e l 93','r r i s p e t t o a l 
.<>2!) m a i n c o n s e g u e n z a d i 
f a t t o r i i n s t a b i l i e m a l s a n i 
( a r m a m e n t i , e s p a n s i o n e a l ­
l ' e s t e r o d a p a r t e d i a l c u n i 
g r a n d i p a e s i , r i n n o v a m e n ­
t o d e l l ' a p p a r a t o i n d u s t r i a ­
l e . i n t e n s i f i c a z i o n e d e l l o 
- t r u t t a m e n t o d e g l i o p e r a i ) . 
D i cuii d e r i v a la p r e c a r i e ­
tà d e l l a s i t u a z i o n e e c o n o ­
m i c a n e l m o n d o c a p i t a l i s t i ­
c o . i n d i c a t a c h i a r a m e n t e 
d a l l a i n s t a b i l i t à finanziaria 
e m o n e t a r i a , d a l l a c r i s i 
« a r a r l a c h e s i a c u t i z z a in 
d i v e r s i p a e s i , d a l l a s t a g n a ­
z i o n e d e l c o m m e r c i o i n t e r -
n : - z u m a l e , d a l l i v e l l o d e l l a 
d i s o c c u p a z i o n e . O g g i l a p r o ­
s p e t t i v a c h e s ta d ì f r o n t e 
a] m o n d o c a p i t a l i s t i c o è 
«n ie l la di u n a g g r a v a m e n t o 
d e l l e s u e c o n t r a d d i z i o n i p e r ­
c h è i f a t t o r i s t i m o l a n t i d e i 
q u a l i h a u s u f r u i t o n e l l ' u l ­
t i m o d e c e n n i o t e n d o n o a d 
e s a u r i r s i . Il p u n t o e s s e n z i a ­
l e s u l q u a l e b i s o g n a a r r e ­
s t a r e l ' a t t e n z i o n e è c h e l a 
. s i t u a z i o n e d e l d e c e n n i o 
p o s t - b e l l i c o s ta o e r o s s e r o 
s u p e r a t a , c h e s i s t a p o r e n ­
t r a r e in u n a n u o v a s i t u a ­
z i o n e m e n o f a v o r e v o l e e 
c h e l ' e c o n o m i a c a p i t a l i s t i c a 
-i t r o v a d i f r o n t e a d u n a 
s v o l t a . 

N e l l ' U n i o n e S o v i e t i c a il 
d a t o s t o r i c a m e n t e p i ù s i g n i ­
ficativo c h e e m e r g e a l l a fine 

d e l q u i n t o p i a n o q u i n q u e n ­
n a l e è c h e i l r i t m o d i s v i ­
l u p p o h a s u p e r a t o d i g i a n 
l u n g a q u e l l o d e i p a e s i c a p i ­
t a l i s t i c i p i ù a v a n z a t i : n e g l i 
S t a t i U n i t i la p r o d u z i o n e 
n e g l i u l t i m i 2 6 a n n i e a u ­
m e n t a t a p o c o p i ù di d u e 
v o l t e : n e l l ' U R S S è a u m e n -
t i ta n i ù di v e n t i v o l t e . S u 
q u e s t a b a s e e s t a t o p o s ­
a t o l e i m p o s t a r e in m o d o 
M i o r o il > p s t o D i a n o q u i n ­
q u e n n a l e , G r a z i e a l c o n s o ­
l i d a m e n t o d e l m o n d o s o c i a ­
l i s t a e a l m u t a m e n t o d e i 
: i m p o r t i d i forza i n t e m a z i o ­
n a l i e.->o p u ò p o r s i l ' o b i e t t i ­
v o d e l c o m u n i s m o . Il s e s t o 
p i a n o q u i n q u e n n a l e r a p p r e ­
s e n t a d u n q u e u n e n o r m e 
p i o g i c s s o q u a l i t a t i v o . 

P o r la p r i m a v o l t a .-: è 
rx.sVo il p r o b l e m a d o ! c o o r -
« i l n o i r . e n t o d e i p i a n i n a z i o ­
n a l i <-!ei s i n g o l i S t a t i - . oc ia -
'...-*: a p p l i c a n d o n e l l ' i n t o -
: c>se c o m u n e il p r i n c i p i o 
e c o n o m i c o d i u n a r a z i o n a l e 
d i v i s i o n e d e l l a v o r o . Il c o m ­
p i t o f o n d a m e n t a l e p o s t o d a l 
p : . r.<> ò il ; u p £ r i i r r . e n ! o . n e l 
n i ù b r e v e o e r ì o d o s t o r i c o . 
« ìe . la o r o d u z i o n e p o r a b i t a n ­
do d e i p a e s i c a p i t a l i s t i c i p i ù 
r v a n z a t j . C o n d i z i o n e e s s e n -
ri.-ìle r.rr r e a l i z z a r e t . i lo 
. . b : o t t : \ o è l'.Turr.onto d e l l a 
prorjj".::-. i l a d o l l a v o r o , n r o -
JcortT: d e c l i v o d e l T - o m e n -
m a t t u a l e . b n ? o d e l i a c o m -
r.-ei iz ionc o.^onornica o o n i: 
.ei*Jterra c n p i t n n s t i c o . e l e -
r-in:<~> o s s e n z : a l o p o r il 
t r i o n f o d e l s i s t e m a s o r i a h -
- t a . S i D U O d - r e q u i n d i c h e 
^ r . c h e il . - i s t o m a s o c i a l i t à . 
o o n il =e?to p i a n o q u i n q u e n ­
n a l e . si t r o v a d i f r o n t e a d 
u n a s v o l t a ; m a è u n a s v o l t a 
TW-r. iva. u n a s v o l t a eh*» >i 
i n d i r i z z a v e i v o u n m a s t i o -
re p r o g r e s s » . 

N e l l ' u l t i m a p a r t o d e l s u o 
i n t e r v e n t o il c o m p a g n o 
S c o c c i o , a t r o s o t t o l i n e a l o 
o - n n e s s i m i e s i s t e n t i t ra i 
m u t a m e n t i d e l l a s i t u a z i o n e 
i n t e m a z i o n a l e e i i p r o c e s s o 
d i s v i l u p p o e c o n o m . c o c h e 
s i a v v i o c o n il s e s t o p i a n o 

q u i n q u e n n a l e d a u n l a t o e . 
d a l l ' a l t r o , l ' a z i o n e p e r il 
c o n . v o l i d a m o n t o d e l l a d e m o ­
c r a z i a s o c i a l i s t a , p e r i l p e r -
t 'ez ' .onainonto e la r i f o r m a 
d e l l ' a p p a r a t o a m m i n i s t r a t i -
v o , p o r il c o i i M i l u i a m e n t o 
d e l l a l e g a l i t à . - o v i e t i c a . 

Attutitesi 
Il c o m p a g n o L u i g i A M A -

D K S 1 si a d d e n t r a n e l l ' a n i . -
ii.->i di a l c u n e q u e s t i o n i e c o ­
n o m i c h e a f f e r m a n d o c h e il 
d a t o d i p a r t e n z a o e r v a l u ­
t a r e la n u o v a s i t u a z i o n e è 
l o s f a l d a m e n t o d e l c o l o n i a ­
l i s m o o la c r e a z i o n e i l e i s i ­
s t e m a m o n d i a l e de\ s o c i a l i ­
s m o . A s u o g i u d i z i o l ' e r r o ­
ri» c o m p i u t o d a l c o m p a g n o 
S t a l i n n e l r i t e n e r e i n e v i t a ­
b i l e u n a c o n t r a z i o n e d e l l a 
p r o d u z i o n e n e i p a e s i c a p i ­
t a l i s t i c i ( p r e v i s i o n e f a t t a 
— >i b a d i — q u a n d o l a p r o ­
d u z i o n e c a p i t a l i s t i c a o r a g i à 
in a u m e n t o ) D U O s p i e g a r s i 
s o l t a n t o s e si t i e n e c o n t o d i e 

S t a l i n o r a p o r t a t o a c r e d e r ò 
c h e il f o s s a t o t ra i d u e b l o c ­
c h i s i s a r e b b e a p p r o f o n d i t o 
s u l t e r r e n o p o l i t i c o e ^u 
l i n e i l o e c o n o m i c o , i n v e c e d i 
a t t e n u a r s i c o m e p o i è a v ­
v e n u t o . I n o l t r o A m a d e s i d i ­
c h i a r a d i d i s s e n t i r e d a a l c u ­
n o t e s i e s p o s t e d a l c o m p a ­
g n o C e p r a c o v , . - c c o n d o c u i 
l e n a z i o n a l i z z a z i o n i d i d e t e r ­
m i n a t i c o m p l e s s i i n d u s t r i a ­
li a n d r e b b e r o , in r e g i m e c a ­
p i t a l i s t i c o . a d e s c l u s i v o o r o ­
fitto d e i m o n o p o l i . S e c o n d o 
A m a d e s i . q u e . - t o g i u d i z i o 
n o n t i e n e cont i» «lei f a t t o 
c h e l a l o t t a p e r l e n a z i o n a ­
l i z z a z i o n i è u n e l e m e n t o »«•:• 
t e a l i z z a r o l ' u n i t à d e l l a c l a s ­
s o o p e r a i a o f a r p r o g r e d i r ^ 
t u t t o »o niaswe pojx j lnr i n e l ­
la d i r e z i o n e elei . s o c i a l i s m o . 

li. Amettththi 
H a o r a la p a r o l a il c o m ­

p a g n o G i o r g i o A M E N D O ­
L A . d e l l a S e g r e t e r i a d e l 
P a r t i t o . E g l i d i c o c h e d a l 
C o n g r e s s o d e l P C U S v i e n e 
a t u t t i i c o m p a g n i u n i n ­
v i t o ; d l a r e s p o n s a b i l i t à , n i 
c o r a g g i o p o l i t i c o , a l l a l o t t a 
c o n t r o la p i g r i z i a m o n t a l e 
o il b u r o c r a t i s m o i r r e s p o n ­
s a b i l e . vm i n v i t o a s a p e r 
t r a r r ò c o n c o r a g g i o , d a l l a 
m o d i f i c a z i o n e d e l l a s i t u a ­
z i o n e m o n d i a l e , l e n e c e s s a ­
r i e c o n s e g u e n z e p o l i t i c h e e 
o r g a n i z z a t i v e c o n u n o s f o r ­
z o o r i g i n a l e d i p e n s i e r o e 
di l a v o r o , . s b a r a z z a n d o s i 
d e l l a z a v o r r a d e g l i s c h e m a ­
t i s m i . a v v i c i n a n d o l ' i d e o l o ­
g i a a l l a v i t a . D a q u e s t a o s ­
s e r v a z i o n e il c o m p a g n o A -
m e n d o l a p r e n d e l o s p u n t o 
p e r c r i t i c a r e a l c u n i d i f e t t i 
c h e si r i s c o n t r a n o a n c o r a 
in a l c u n i s e t t o r i d e l n o s t r o 
p a r t i t o : u n a s p e c i e d i c u l ­
t o d e l l a p e r s o n a l i t à a l l a r o ­
v e s c i a c h e f e t i d o a d a d d o s ­
s a r e s u l l e s p a l l e d i T o g l i a t ­
ti — o d e l « c e n t r o ». c o m e 
s i d i c e — t u t t o il p o s o d e l ­
la r e s p o n s a b i l i t à p o l i t i c a . 
i g n o r a n d o c h e u n a buon;» 
p o l i t i c a n o n p u ò d a r e t u t t i 
i s u o i f r u t t i s o t u t t i i m i ­
l i t a n t i n o n s a n n o c o m p r e n ­
d e r l a e a r r i c c h i r l a d e l c o n ­
t r i b u t o d e l l a l o r o e s p e r i e n ­
z a ; u n a a n c o r a s c a r s a c a ­
p a c i t à d i u t i l i z z a r e t u t t e le 
p o s s i b i l i t à c h e l a s i t u a z i o n e 
ci o f f r e p e r la c o n q u i s t i ! d i 
u n a m a g g i o r a n z a c a p a c e d i 
a v v i a r e u n a p o l i t i c a d i r i n ­
n o v a m e n t o ; l e r e s i s t e n z e c h e 
a n c o r a si n o t a n o n o i c o m ­
p r e n d e r e il s i g n i f i c a t o d e l ­
ia n o s t r a l o t t a n e r la r i f o r ­
m a a g r a r i a , p e r la r i d u z i o ­
n e «lei p o t e r e d e i m o n o p o l i . 
p e r l.i r ina .so i ta d o ! M e z ­
z o g i o r n o : c o r t e r e s i s t e n z e a 
« • o m p r e n d e r e c o m e q u e s t a 
p o l i t i c a n u o v a e s i g a u n a 

o r g a n i z z a z i o n e d i t i p o n u o ­
v o . u n l a v o r o p i ù i n t o l l i -
e e n t e . q u a d r i a d e g u a t i ;ii 
c o m p i t i n u o v i . A m e n d o l a 
s o t t o l i n e a l ' u r g e n z a d i r i n ­
n o v a r e c o r a g g i o s a m e n t e i 
m e t o d i d i d i r e z i o n e l a d d o ­
v e .,j r i s r o n t r i . n o d i f e t t i «li 
<•apor.ili .omo. t e n d e n z a . a 
c o n c e n t r a r e l o r e s p o n s a b i l i ­
tà in Doch i c o m p a g n i d i r i ­
g e n t i s v a l u t a n d o i c o m i t a t i 
f e d e r a l i e g l i o r g a n i s m i d i ­
r i g e n t i d e l l e s e z i o n i e d e l l o 
c e l l u l e , i n c l i n a z i o n e a n«.n 
u t i l i z z a r e t u t t e l o f o r z e c a ­
p a c i d j d a r e u n l a r g o c o n ­
t r i b u t o al l a v o r o d e : f u n ­
z i o n a r i di p a r t i t o , i n d u l g e n ­
za ni p e r s o n a l i s m i c h e o s t a ­
c o l a n o t a l v o l t a l ' e m e r g e r " 
di q u a d r i n i ù f r e s c h i e c a -
p n r i . C o n c l u d e n d o , il c o m ­
p a g n o A m e n d o l a c o l l e g a l e 
i n d i c a z i o n i e m e r g e n t i d a l 
C o n g r e s s o d e l P C U S c o n lo 
e s p e r i e n z e o r i g i n a l i d e l n o ­
s t r o p a r t i t o e a q u e s t o p i o -
rv>s:t.. s o t t o l i n e a c h e i r i ­
s u l t a t i m i g l i o r i n e l l e = - o r . . -
m e n t o e n e l p r o ~ e l i t i 5 n . o s o ­
n o s t a t i r a g g i u n t i là d o v e 
l e organ:zz?z i i^f i i d i n a " t i ' o 
h a n n o s a p u t o a l l a r g a r e i l o ­
r o o r i z z m t i . e l a b o r a r e o r i -
e m a ì r n e n t e u n a i n i z i a t i v a 
p o l i t i c a , m u o v e r s i c o n i n t e i -
i i g e n z a d o p o a v e r s ju i -Jn-
m m t e v a l u t a t o t u t t i i d a t i 
d e l l a s i t u a z i o n e . 

Trrrttrhtì 
Il c o m o a g T i o U m b e r t o 

T E R R A C I N I si r i f e r i s c e ,n 
p a r t i c o l a r e «I la q u e s t i o n e 
d e l c u l t o d e l l a p e r s o n a l i t à . 
e a l l ' e c o c h e l e c r i t i c h e f o r ­
m i ! . a t e d a l X X C o n g r e s s o 
d e l P C U S h . - n n n i v u t o n e l ­
l ' a n i m o d: t u t t i i m i l i t a n t i 
eornunL-t i I n p r o p o s i t o e g l i 
o s s e r v a c h e t a l i c r i t i c h e 
h a n n o e df»'Ono a v e r e u n 
c a r a t t e r e a u t o c r i t i c o . G l i e r ­
rori c h e o g ^ i si r i l e v a n o e 
c o n d i . n n . i n o d e r i v a n o i n ­

f a t t i d a u n a c o n v e r g e n z a d i 
r e s p o n s a b i l i t à c h e è b o n e 
s o t t o l i n e a r e , e s s e n d o s t a t o il 
c u l t o d e l l a p e r s o n a l i t à l a r ­
g a m e n t e a l i m e n t a t i » . U n a 
i m p o s t a z i o n e a u t o c r i t i c a e l i ­
m i n a q u a n t o di g e n e r i c o o 
di t r o p p o p e r s o n a l e o t r o p ­
p o b r u s c o p u ò a p p a r i r e n e l ­
la g i u s t a c r i t i c a c h e \ i e n e 
f a t t a o g g i a u n a s e r i e d; 
p o s i z i o n i « ' r a t o . T e r r a c i n i 
s o t t o l i n e a i n o l t r o la o p p o r ­
t u n i t à c h e , in a v v e n i r e , s i 
d i s c u t a d i p i ù e m e g l i o n e ! 
p a r t i t o , cos'i d a t a v o r i r e u n a 

c o n t i n u a o h i b ò - a z i o n e P o l i ­
t i ca e t e o r i c a . La q u e s t i o n o 
dol i l i v i a p a r ' a m e n t u r e p e r 
il p a s s a g g i o al s o c i a l i s m o , ' 
i ier e s e m p i o , n a s c e s e n z a 
d u b b i o d a l l a v i \ a e s p e r i e n ­
za i t a l i a n a , e t u t t a v ' a n o n 
vi e s t a t a « u i f i r ' e n t e m e n t o . 
s e c o n d o T e r r a c i n i , u n a a u ­
t o n o m a e l a b o r a / i o n e t e o r i ­

ca ili q u e s t o p ' o h U ' i i ' a . 

11 c o m p a g n o G i a n c a r l o 
P A J E T T A si r i f e r i s c i ' a l l a 
l a r g a d i s c u s s i o n e e l io si è 
a p o i t a n e l l e tilt- d e l p a r t i ­
to s u l l e d e c i s i o n i d e l X X 
C o n g r e s s o , e in t a l e d i s c u s ­
s i o n e i n d i c a u n a p r o v a d i 
v i t a l i t à «lei p a r t i l o e d e l l o 

o r g a n i z z a z i o n i p e r i l o r i c h e . 
L a d i s c u s s i o n e c i d e v o o s s e ­
l o , v i v a c e e p i o l o n d a . e de­
vo . s erv ire a far c o m p i e t e 
al p a r t i t o u n I K I M U a v a n t i , 
a n c h e a l d i f u o r i d e l l e s u e 
file. T u t t a l ' o p i n i o n e p u b ­
b l i c a è s t a t a e o l p . t a d a l l a 
i m p o r t a n z a d e l X X C o n ­
g r e s s o ; e s u l l e c o n s e g u e n z e 
c h e o r a d e b b o n o d e r i v a r n e 
p e r la |>ol i t iea i t a l i a n a iu»i 
d o b b i a m o p o r r e l ' a c c i n t o . 
E' e v i d e n t i ' , pei- e s e m p i o . 
c h e la q u e s t i o n e «Iella v i a 
i t a l i a n a v e r s o il s o c i a l i s m o 
n o n è u n a s t r a t t o p r o b l e ­
m a da d i b a t t e r e s o l o t e o r i ­
c a m e n t e . m a i m p e g n a ad 
a f i ' rontare e a p p r o f o n d i r e i 
t e m i d e l l a n o s t r a a z i o n e 
p o l i t i c a , d e l l a m o b i l i t a z i o n e 
« lo l le mass»», d e l l e a l l e a n z e . 
e c c . C i ò «-«importa u n at>-
p - o l o i i d i m e n t o d e l l a p r e p a ­
r a / i o n e i d e o l o g i c a e d e l l o 
o r i e n t a m e n t o p o l i t i c o , p e r 
p e r f e z i o n a r e q u a n t o a b b i a ­
m o f a t t o in «pies t i a n n i , in 
t e o r i a e in p i a t i r à , n e l l a 
r i c e r c a «li u n a v i a p a r l a ­
m e n t a r e r i v o l u z i o n a r i a . 

S u l l a v i a i t a l i a n a p e r il 
s o c i a l i s m o , s e n z a d u b b i o , 
t u t t o il p a r t i t o h a l a v o r a ­
t o in q u e s t i a n n i . L a p o l i ­
t i c a m e r i d i o n a l e , l a q u e s t i o ­
n o d e l p a r t i t o n u o v o , il l a ­
v o r o p a r l a m e n t a r e , i r a p -
n o r t i c o n i c a t t o l i c i , s o n o 
a l t r e t t a n t i e s e m p i d i q u e ­
s t o l a v o r o , e s o n o s t a t i f r u t ­
t o d i una e l a b o r a z i o n e a l l a 
q u a l e t u t t o il p a r t i t o h a 
p r e s o p a r t e . N o n si p u ò p e - -
c i ò d i r e chi* n o n v i s i a .sta­
ta d i s c i i n s i o n o e d e l a b o r a ­
z i o n e c o l l e t t i v a e a u t o n o ­
m a in «mes t i a n n i , per i i è 
i -orto c h e n o n v i è s t a t a s u 
t u t t i i t e r r e n i n«"» c o n s u ì -
f ì e i e n t e a p p r o f o n d i m e n t o 
t e o n c o . E s s e n z i a l e è |>ercifi 
t'n m i g l i o r s t u d i o t e o r i c o e 
u n m a g g i o i l a v o r o p r a t i c o . 
(•mi p i ù c o r n u t e r i c h i a m o 
ai p r i n c i p i . C i ò v a l e a n c h e 
p e r la q u e s t i o n e «lei c u l t o 
d e l l a p e r s o n a l i t à . c h e «'• f a ­
v o r i t o d a l l a m a n c a n z a d i 
: n i z i a t i v a . d a l l a t e n d e n z a a 
d e l e g a r e a d a l t r i il c o m p i ­
t o d i p e n s a r e e a g i r e : p e r ­
c h è al c u l t o sj s o s t i t u i s c a 
qua lco . - . di v i v o , b i . - ogna 
c h e si . - v i l u p p i l a r g a m e n t e 
n e l p a - t i l o l ' i n v i a - i v a t e o -
i.c-a e no 'Mica . 

ffif/Vrfitti 
II c o m p a g n o P a o l o B U ­

F A L I N I . m e m b r i » d e i l a d e ­
l e g a z i o n e i t a l i i n a a l X X 
C o n g r e s - o . a f f e r m a c h e u n 
s e n s o «li g r a n d e forza e d: 
g r a n f i e sfir«»njt;i e «-|«» c h e 
p r i m a di t u t t o -i r i c a v a d a i -
i ' e s p e r i e n / n d e l t a d i r e t t a 
p n r t e o i p a z . o n e al C o n g r e s s o : 
è Ir» l ' o - c i e n z a c h e n u o v e e 
g r a n d i a r m i d i c-oriqiiista 
d e i m o n d o a v . e r b a r i o >-\ 
v e n g o n o o f f e r t e . O n e s t e a r ­
mi i i ' in n a s c o n o ?o !o ria n u o ­
v e p o s i z i o n i t e o r i c h e , d a : r i 
a u t o c r i t i c i «li e r r o r i p a s s a ­
ti e c c . . m a d a l l a r e a l t à d e l ­
la sitii . i7:»ir.e <• do!!;i p o i t i -
c,i . -ovie* chi­

l i r h b . i t t . t o < <>ngres--.i.ilc 
è - tr i to c e n t r a t o e s s e n z i a l ­
m e n t e -ui'.a p r o d u z i f c i e . c o ­
m e p r o b l e m a di t u t t o i! p a r ­
t i t o . Da. q u f M o d i b a t t i t o è 
u s c i t o il q u a d r o di uria s t r a ­
o r d i n a r i a ;.>rz.i. c h e -i a c ­
c r e s c e r à s r a n d e m e n t e n n 
u n s a l t i , q- . i . i i i tat i - ,o: 1 , u a -
r i n z i i i d o l s u c c e s s o s c a i u r i -
-, :. d a l m o d o s t e s s o c o m e s : 
d i s c u t e v a , d a l l a c o n c r e t o z z < 
e la i d i n a m i s m o d e g l i n -
t e r v e n t j e d e l l e i m p o s t a z i o ­
n i . d a l l a m a n i f e s t a e = t r e i -
ta u n i t à t r a p a r t i t o e p o ­
p o l o . A «iue.st„ g r a n d e f o r -
z.i s i r i c o l l e g a a n c h e il 
r a r a t t e r o a p e r t o e « n r a g -
g i o - o d e l l a c r i t i c a e d o l ì n 
autoCT-it'c.i. t i p i c a di U n i 
s i t u a z i o n e c h e n o n ha d a 
t e m e r e c r i - : e c h e h a b i ­
s o g n o ti: l iberr .ro t u l l e le 
s u e e n e r g i e , n e r c o m p i e r e 
:1 b a l z o .n a v a n t i c h e si 
p r o p o n e . Di q u i a n c h e Ir. 
n e c e s s i t à di u n a sco-s,-», o s i -
co log ie .» p o r d e m o l i r e t u t ­
to q u a n t o si o p r x e i o a q u e ­
s t o s iane .« i . 

Intima 
Il c o m p a g n o P i e t r o I N ­

G R A O i n t e r v i e n e p e r .-<•*.-
t o ' . i n e a r e e s s e n z i a l m e n t e i! 
l e g a m e o h e fin d ' o r a d e v e 
e s s e r e s t r e t t o t ra io e o n -
cius i f»ni c h e i i r i c a v a n o d a l 

X X C o n g r e s s o e l ' a z i o n o p o ­
l i t i c a i m m e d i a t a c h e d e v e 
o s s e r o s v o l t o d a l p a r t i t o in 
I t a l i a . N o n c i si p u ò o . , l a ­
m e n t o a p p a g a r e , p e r e s e m ­
pio . d e l l a tes i «iel la e v i t a -
b i l . t à «iel la g u e r r a «p ia le 
s c a t u r i s c e d a l l ' i m a ! . s i d f i -
!.. n u o v a s i t u a z i o n e i n t e r ­
n a z i o n a l e , m a « i ivorre m u o ­
v e r s i t e n e n d o ili c i ò p i e n a ­
m e n t e c o n t o n o l l ' a ' i o n e P"~ 
litica.- l'ci/H>ne l>0!" i! «li»./'--
m«» n o n p u ò n o n t : o v a r e tin 
«l'ora, in q u e s t o q u a l i , o . 
n u o v i 1 i m p o s t a z i o n i e n u o ­
v i s v l u p p i . C«»si la q u e s t i o ­
n e d e l l o n u o v e v i e d ' a c c e s ­
s o al s t i c i a l i s m o . c h e n a s c e 
i la l ' . 'a i ia l is i di n u o v e p o s s i ­
bi l i a l l e a n z e , n o n n u ò e - . i u -
rii-si in un d i b a t t i t o l e o n -
c o . m a s u b i t o \ a r i c o l l e g a ­
ta a c o n c r e t i p r o b l e m i p o ­
l i t i c i : n o ! c a m i n i d: u n r i n ­
n o v a m e n t o e a r r i c c h i i n e i i l o 
dei l ' a z i o n e i )ar l . i"n u t a; -e. 
p e r o»eii ipii». e c c . K c o - i la 
«pu ' s t i one d«'l c u l t o d f ' l a 
per . sona l i tà a p i o o g g i p o s s i ­
b i l i t à di d i s c u s s i o n e n u o v a 
c o n d e t e r m i n a t i g r u p p i il«'l-
lri s o c i e t à i t a l i a n a ' ,-r et .'ori 
.-«ino s ta t i i'(»mme-.si n e ! p a s -
.sato. u n a s e r i e di v i t t o r i o s e 
conqui s t i» p c m e t t o n o p«>-«i 
a no i s t e s s i ili i i ir>egg«"-li e 
di a n d a r e a \ a n t i . h i c . m -
c l i i s i o i u ' . il p r o b l e n . i di t o n ­
i lo «» q u e l l o di t r a d i i : : e e 
u t i l i z z a l o n e l l a lo t ta p o l i i i -
i-a i m m e d i a t i r ' m i n i ' i w i p . i -
t n m o n a i c h e il X X C'on-
gri's.-o ci h a olle»"..». 

Lv rottrlitsiittti 
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tli Tnf/Umti 
l l r e x i «-onclu.sicini \<..u* l u ­

t ine i! c o m p a g n o P a l u u : o 
T O G L I A T T I , p e r . s o t t o l i ­
n e a r e il v a l o r e d e l l a «ii^cii»-
.sioni' e d a t e a l c u n e i i>p«i-
.ste. Eg l i o s s e r v a p r i m a di 
t u t t o «-he il X X C'ongri'.s.-o 
\\.i |)o.sto p r o b l e m i ta i i «' in 
m o d o tal i1 , c o n t a l e i r e -
s d i e z z a e a m p i e z z a ili \ i s i o -
n e p . ) l i t i ca . p e r c u i «"» i ' i i -
poss ib i !« ' t r a : i i e tut t i g.i n -
s o g f i a m o n ì , <vn/u <ii.sctiter«> 
d i t u t t a la p o l i t i c a d e l pa i -
t i t o . N o n e r a q u e s t o il c o m ­
p i t o d e l i a r i u n i o n e d e i C o ­
m i t a t o c e n t r a l e . Q u e s t o s a ­

li i n v e ì » ' c«»mpito «li t u t t o 
ti p a r t i t o n e l p i o s s i m i i a v ­
v e n i r e . E c o n s e g u e n z e n u o ­
v e «' l ' . e s c h e n e d i s c e n d e ­
r a n n o 

C i r c i le c r i t i c h e o n e s o ­
n o s t i iu - k i r n u i l a t e d a l X X 
C«»ngr«'.sso. «-ss»» «levi n o e s ­
s e r e v a l u t a t e s e n z a p o r t e 
al c e n t r o c e r t i a s p e t t i s e n ­
t i m e n t a l i c h e p u r e e s i s t o ­
n o . m a a l l a l u c e ili t u t t o u n 
p r o c e s s o s t o r i c o e «lei p r o ­
b l e m i p o l i t i c i c h e c i <:tan-
n«> o g g i d i n a n z i . l>e «•rit iri le 
i n v e s t o n o in d e f i n i t i v a d e -
t o r n i i i i a t e f o n i l e «li o r g a n i z ­
z a z i o n e c h e p o s s o n o \ « > n i Ì e 
a l l a l u c e n e l c o r s o d e l p r o ­
c e s s o storì'v» «"he si s v i l u p ­
pa s o t t o la t l i r e z i o t i e «iel la 
a v a n g u a r d i a c o m u n i s t a . N ò 
«'• m a n c a t a l ' i m p o s t a z i o n i " 
a u t o c r i t i c a : m a è s t a t a l ' a u ­
t o c r i t i c a di u n p a r t i t o c h e 
si p r e s e n t a c o n u n b i l a n c i o 
d i v i t t o r i e , e «-he h a g i à p ò -
s i t i v a m i t i t e r i s o l t o i! p - o -
blcni.-i s t e - s o d e l i a r e - t a u -
r . i z i o n e d e l l a d i r e z i o n o t o ' . -
I i ' l t iva e «iella d e m o c : a z : : i 
i n t e r n a : a u t o c r i t i c a a Un 
m o t o r i o , p e i f o n d a r e u n m ° -
t o d o o p p o s t o . N'o si ». a g i t o 
b r u s c a m e n t e , l i e n t i r o i T e g -
g e r u l o n r i m a di l u t t o c o i 
fa t t i «"io «-he si « - - ' i r a . e 

a n d a n d o avari t i u! ; e 
n o d e i fa t t i . 

U n ' u l t i m a « v - r n u / . H ! : . - a 
prop«»sit*i d e l l a n e c e s s j t ; , ( i ; 

u n a p i ù l a r g a e a u p i o l o u d . -
t;i i l i s c i i s s . ( ) t i e n e l p a r t i t o . 

X « J I si d i s c u t e a b b a s t a n z a . 
m t u t t e l e i s t a n z e , n é s : , | , -
s c u f e b e n e . O v c o r - e m i g l i o ­
r a r e . S a r e b b e p e r ò s b a g l i a ­
ti' a f f e r m a r e «-he t u t t o v i e ­
n e d a l l ' a l t o , a n z i è v e r o c h e 
in q u e s t i r i m i v i è s t a t a 
n e l p a r t i t o u n . , v a s t a r l a -
b o ' . . z : « * i e aneli.-» Teor ica . ** 
c o n c a : a t t e r e l a r g a m e n t e 
co . I e t t i v i» : s«» r o s i n o n fo--«» 
-•tato, il par l i t i» n o n »i . ' i -
rob l i e . s v i l ' i p p a t n . n««i >.i-
r e - r c n o a n d a t i a v a n i ' e n<»n 
•iv-e'Tì'iiu a v u t o i siici-i's-i 
p o l i t i c i o h e -ibinritno a v u ' o . 
("'"•!o. n o n s i t r a t t a di rli-
s c t i s s . o n i ; . c c a : l e m ! e h e ' X' fi 
' i b b i n n - o a s t r a t t a m e n t e «l -
5 c i i s ; o :ti o n e s t i a n n i su eh»' 
c o . ; , è •! Pfl-ìr n e f i t o . p e -
e - o m p - o . 'ita ; i b ! ) ' ; n " ' in• e -
»-e a f T - o n t a t o i :»-ob'e!»-i 
« «incret i rh*» la " Ì ' T >'i tv»-
p e v . i ' i i n r t i z i . e!nbr»-;nd'> l i 
n o s t r a e s r s e r - e n / a E q a n r : -
: ] • • a! C o n g r e ; ; o ò 'tat.1 
e n u n c i a t a la te»; d e l l a v i a 
p a ^ l r c r e n t a - e . r n è - t i t o 
?*.t*o *fSf»endo r o n ' o d ^ l ì i 
r--p»-rrer:7.'. ri' g r a n ' l i p a r -
• • • r o - i e :! n o s f o . N o : - , b -
}»'-ir, o :,ir)';'/i ter-.err : n r . f -
tr. qu"--!.! v i a f , i t r , c i ' , n i<» 
.nc'K' '!'•'; r ) . i"j a-:.incr m 

«j:;e-* . 'l:-ez.ef;.->_ r» j ; d -
b a t t i t o e Voi a porr: 7 • T V '-ol-
' e t t i v . i i n n n n aTo->"nagr. '»-
*<> ! ' " - n e r i r n z a n " a t ; c a . 

A c o n r l - . i s i o n e . T o g l i a t t ' 
s'-' .toìine:. c h e l y n e h a n f a t ­
t o q u e i rorr .Dagn : c h e h r . r n o 
n o - t o l ' a c r e n t o s u l l a n e c e s ­
s i tà di c o l l e g a r o . s f re . tan- . rn-
t e Vi s t u d i o e il l a v o r o d e l 
p a r t i t o m l l f . derisi»-.n: d e ' 
X X C o n a r e s s s o d e l P C U S 
a l l a n o s t r a a t t i v i t à p o l i t i ­
ca c o n c T t r i . c o s ì d; t a c r r e -
sco.-o !.. c a p a c i t à di t u t t o il 
p a r t i t o «li a f f r o n t a r e i c o m ­
pi t i n u o v i t i lt- in s i m a z i o -
n e p o n e . 

Il c o m p a g n o L O N G O h a 
p o i c o n c l u s o i l a v o r i d e l 
C.C. d a n d o l e t t u r a d e l l a r i ­
s o l u z i o n e finale, d a n o i p u b ­
b l i c a t a i e r i , c h e è s t a t a 
a p p r o v a t a a l l a u n a n i m i t à . 

Imponente sviluppo unitario delle lotte operaie 
a Trieste, Genova» Lecco, Arezzo» Varese e Napoli 

Da sette giorni In agitazione le maestranze della Franco Tosi di Legnano - Oggi sciopero nei cantieri Ansaldo di 
Genova, Livorno e la Spezia e alla Buitoni di San Sepolcro - L'azione unitaria CGIL-CISL-UIL a Varese 

Ondil i ' .li ndgli i i iu di l a v o r a ­
tori Irri h a n n o Incrociato le 
bracc ia , a l tr i «Min-fratino In 
scloiiprti u t s l . Ktrii in Ini-ve il 
«>miili-u t iri le l o l l e . 
rt V A H K S E — In nume-rose 
a z i e n d e Mino s iat i e f f e l l u a l l 
s c ioper i Uri q u a d r o i lrU'ailoni-
s indaca l e p i o u i o s s a da l'I' .U., 
C'ISI, «• l ' I l . per rlveiulieari- il 
paijaim-nli) (lenii ai reti a l i ih-l-
r i iu len i i i tà di m e n s a e la pa ­
rità s i i larlale con .f l i lano. 
O I . IVOHNO . S P E Z I A - <JE-
S'WVA — Unni s e n n i unii in 
. s c io l ino per q u a t t r o ore i la-
v u t a l o t l de i ca t i l i e i i Ausat i lo 
P t ' . E N O . A — l e t i sono Mesi 
in st-lopert» S.lllli) l a v o r a t o t i ilei 
t 'omnm- per r ive iu l i rarr il p.i-
^uiti.'tiU) t legl i a r i e l i a t l t le«li 
a s segn i f.miili.ii i e per la re-
4<ilari/7.'t7-liitie d e l l o sl.Uo s i t l -
r id ieo . 

, , A l t E Z Z O — l-e o p e i a i e t i f i ­
li- (oi iei-ss . 'onl spec ia l i di eo l i i -
\ ur lone di t a b a c c o ( ! i o \ annui i . 
Itesi. I . ' t suico e Muntes i di Sali 
S e p o l c r o s o n o in sc iopero pei 
r i v e n d i c a r e ni lRl lorainenl l . l .a 
lo l la è diret ta da ( ' l i t i . . ( i s i , 
e l ' i l . . O^jil s e e m l i r a i i n o iti 
c«'it>pei-i» a n c h e le mar s t ra l i / e 
de l la HllKotii «Il San S e p o l r i o . 
I.a d e r i s i o n e d e l l o s c iopero è 
uni tar ia . I l avora tor i r ivr i td i -
rano un ai i i i tento del p r e m i o 
di produz ione ria IS.IHiH a ?5 
mi la lire e d e i r i n d e n n i l à «li 
tini l i c i ta m e n s a da ali a 110 li­
re s i n i n a l i e i e. 

''»-y v yl' t 

-.> : s;;* ,--v.. 1," fi*:' 

I .EtìN.ANl» — I lavora tor i «Iella F r a n t o 'l'osi In s c i o p e r o d i n n a n z i a l la fabbrica (Telefoto) 

Lo sciopero generale a Lecco 
e quello dei metallurgici a Trieste 

// monopolio y.ucclwvivro Eridimia mimuciiì In smobili!ii'/M»w dello stabili-
mcnlo ili Sunipicrdnrcniì dove sono giù siali licenziali vvntolventa lavoratovi 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M I L A N O . l.">. — C o n !• r a n ­
cie eomp;i t te / . / . i i ì i . ivtn att iri 
«li l . iHco h a n n o a d e r i t o a l l o 
s c i o p e r o v e n e r a l e p r o c l a m a t o 
d a C C II. e CIHI . . a l t i e l i a n t o 
c o m p a t t o e s t a t o lo sc-iop«*i o 
e l l e t t n a t o (lai m t tallui•«;;«• i «Il 
T r i e s t e . 

A L e c c o In s u o p e i u i , e i i e -
r a l e e i i n s e l l o p i e i i a m e i i l e . 
N e l l a s t i a i ; r a i i d e i n a i s S i o i a i i -
za d e l l e f a b b r i c h e , tu aneli e 
p i c c o l e , il l a v o r o q u e s t a m a t ­
t i n a n o n è s t a t o r i p r e s o . S e -
c o m l o le p r i m e n o t i z i e r a c ­
c o l t e a l l a C a m e r a d e l l a v o r o . 
h a n n o s c i o p e r a t o al 1 lltlTI- i 
l a v o r a t o r i d e l l e s e g u e n t i f a b ­
b r i c h e : G a l e o t t o lì A r l e n i c o . 
B a c i o n i , H i n a i t i . O e r o « . i . M a z -
z o l e n i . F a i n i . C o m i . A l d o 
C . i u s e p p e . F e r r i e i e C i m a . A i ­
d e o O l i m p i o . M a r n i l i . F r i s e ­
rà» F i l e , M e t a l s r a f . B e r c i a . 
C e r a m i c a B o t t i n i . U r o . A l 
V e l l u t i f i c i o I t e d a e l l i h a s c i o ­
p e r a t o il s o % d e l l e m a e s t r a n ­
ze . M a q u e s t o è. u n q u a d r o 
i n c o m p l e t o : «*' i m p o s s i b i l e , i n ­
fa t t i . e l e n c a r e t u t t e le fab­
b r i c h i ' n e l l e q u a ! : i l a v o r a ­

tili i h a n n o p a r t e c i p a t o a l l a 
m a n i f e s t a z i o n e di p r o t e s t a 
i n d e t t a u n i t a r i a m e n t e d a i 
d u e s i n d a c a t i ( C G I L e C I S L ) 
c o n t i o l o n d a t a d i l i c e n z i a ­
m o m i e p e r g l i a r r e t r a t i i l e ! -
i ' i i i d e n n i t à «li m e n s a . 

A n c h e a T r i e s t e , da l c a p o ­
l u o g o a M u g g i n , a i C . K . D . A . 
di . M o n f a l c o n e . la m e / / . a 
• . i o r n a t a di s e i o p c j o ha v i s t o 
la m a s s i c c i a p a r t e e r p a / . i o n c 
«lei l a v o r a t o i i. A T r i e s t e e a 
M u g i i i a . aRli s c i o p e r a n t i c l i c 
r i v e n d i e n n o la p a r i t à s a l a r i a ­
l e c o n 1 enmp. iRi i l d ì C l e n o v a . 
h a n n o parlat i» , d u r a n t e affol ­
la t i c o m i z i . KH o r q n n i / 7 a t o i i 
s l n c l a e a l l d e l l a F I O M e d e l l a 
C I S L 

A M o n f a l c o n e a l l e 12 in 
p u n t o sili o p e r a i d e . t ' R D A 
h a n n o a b b a n d o n a t o in m a s s a 
t,li s t a b i l i m e n t i . A q u e s t a p r i ­
m a a z i o n e u n i t a r i a n e s e g u i ­
r a n n o a l t t e n e l l a p r o s s i m a 
s e t t i m a n a p e r n v e n c . i c a 7 . o n i 
di c a r a t t e r e a z i e n d a l i q u a l i 
l ' a c c o r d o p e r t u t t o il g r u p p o 
C K D A . l ' i n d e n n i t à di m e n s a . 
fi p a g a m e n t o d e l p r e m i o d i 
p r o d u z i o n e , r n s s u n z i o n e di 
3 5 0 a p p r e n d i s t i e u n n u o v o 

a c c o r d o p e r i m e m b r i d i C I . 
e i H d u c i a r i d i o f f i c i n a fuor i 
p r o d u z i o n e . 

P e r d i s c u t e i e e s t a b i l i r e 
q u e s t a a z i o n e la F I O M h a 
s t a b i l i t o , n e l l e d i v e r s e l o c a ­
l i tà d e l t a p r o v i n c i a , u n a s e ­
r ie di a s s e m b l e e «lei l a v o r a ­
t o l i d e i C R I ì A . 

Sciopero all'Eridania 
e al ramo industriale 

(/ionio ver (fiorito 

L'on. Vigorelli risponderà? 
' I a ( . n i s l i / i a > «li ieri 

|IIII»IIIMII un n r l i r o l o i s p i r a ­
lo . a « p i a n t o cotniini«'(i la 
A N S A . «|.ij m i i i i s i r o i le ] I a ­
l i n o \ isKirelli. a r t i c o l o «In-
rispoiit l i - a l l e «-rilicli»- «li 
M.tl .t^oili «• 4tt!«- mis|r«- «•--
s c i \ . i / n . i i i »iil p r o p e l l o ti. 
l e^^e «In: «l«»\ r«'lib«- M I H in-
la v a l i d i t à z i n r a l n . i tlt-i < o l i ­
l i . i t t i ili L I M I M I . 

I «• < i l l«r i i ia / io i i i ih \ | , I ! , I . 
_-.iili l i . i n n o ^ut a i t i l o r i s p o ­
si. i su t|ii«'»i«> ««. loni ie «'ti n j -
J I l.i p u l c i n i , a de l l ' o l i . \ i-
^ . i i . ih m i - i m i < silif rot i l i 
n o n ( ino «In l i m a r , i . <>n-
< o l i l i . 

Q n e » i o non tif^iit- «Ite r:-
l i t . i n s a n o :nl«_'ti i i n o l i l i 
• Icil.i t i s i i l i i à n o - i r a , n | u n 
|tri».'«-flo «li h-'jzr «Ite pn«» 
aprir*" l.i <»ira(l.i a i pe™_'i«»-
ri s . . ( irns[ p *-an«-ire l e^a l -
meiif«- .._*rii i n i z i a t i l a «|.«« rt-
inir ia ior i . i 

II iilirn-tr.» «le! I . n o n » af­
fi i in a t d e n o n a l i l n n t n o <.i-
j i i i o i! s u o i n t e n d i m e n t o «• 
« li«- n o n « i r c n i l i . i m o «-«mio 
«le II 'in l e re* *e d e i l a r o r n l n r : . 
N o n ìo?li , irn«« n r e r - a r e l"a«--
« iis.i . il « l i c «arel»l»r fin I M I I I -
fio l e i ! » - . »al ì o n . Vijr«»rcli;. 
l ' f l c r i . i i n o c o m p i e r e u n n i ­
n o »f«»r/o n.-r farirh i n i ^ n -
d e r e c«»iue la n o - t r j d i f f idt-u-
za I r a z r a « i n a i n e «la r.ijfi*>-
iii f o n d a l e . 

C i r e n i l i . u i u . M'ii/."aitro 
c o n i o t k l l e d i f f i c o l t à d i u n a 
rnpid . i «" - o f l d i - f n r e n t e « i -
i n . t z i o n e «le ir . tr i . " 0 . p u r t . i l -
l a v i i « a m o i le! p a r e r e eh»-. 
n e l l ' e l a b o r a r e u n a le*»re < «»-
m e «|.n-lla * u l l a v a l i d i t à «lei 
« o i i u . t t l i e o ! ' e i : i v i d i L i v o ­
ri». <i *i d e b b a m u « T e r e »^--
« o n d o l o s p , r n o d e l l a ("«»-
s t i i i i / i o n . " e n o n s e c o n d o i 
e f»r*»i«>«o!1i --ecreti > i r a P a ­
l l o r e e la M n n t r r a t i n i . l i 
n o e e i o l o «fella q u e s t i o n e «"• 
p r o p r i o q u i e d è p e r q u e s t a 
r a z i o n e c h e i n d i r i z z i a m o a 
V i j o r e l l t a l c u n e d o m a n d e . 

K* v e r o o n o ebe» Ma m i o 
al ur<nreti«» d i lo;rge c h e p o r -
!.i la sua firma, l ' a z i o n e 
« « i m b i n a t a «lei j roTerno e 
d e l l a m a r j r i o r a n / a d e l C o n ­
s i g l i o d e l t a F e o n o m i a e d e ! 
L a . o r o p o t r e b b e d a r e v a ' i -
«IIIH g i u r i d i c a e o b b l i g a t o r i a 
p e r t u t t i a d u n e o n t r a i l o d i 
l a i o r o fi r i n a t o , a d e u r o p i o , 

t la l la - o l a C l ^ l / ^ I'-' a c i u m -
« l e n z a l 'on. V i g o r e l l i d e l l a 
l i n c i leu.ti «-lucilie p«-|s«-i:iii-
l.t ila l ' . t s i o i f per l a g p i l l l i -
^ e t e (lOs-ordi s e p a r a l i e<ui il 
p a d r o n a l o ( v e d i V\ \ T , M o n -
l . t . l l i l l l s-4 *-.l v I." \«Ttl «» IIOII 
i- t r i o (In- il p n v i l l o s;ilt-
« -< e l i la« o l l a d e l tfoxemo 
<- t i f i l a i i ia- . '^ioraiiza tl«l 
( '.Mi-i'_'!"o ilell . i I « o i iu ini . i e 
i l . ! I a n n o «li ri« olitisi e r e 
u n - M o l a t a l o , a firefer«"nza 
«li un Mitro, fini o nielli» r.tp-
p r e « e n t a l i i t i *• i leiuoc-nil if-t*' 
t o n a l e a-^i* n r a z j o i i e (in<» 
t l a i t i l 'on . V i i o f e l l i « l ie !a 
I'IIIM s e g n i l a I m o ,td o^^i 
il.il c o n - r n o . «p ian i lo Ita a n i -
i o la po . s i l i l l i t i t i h «-spin a-
n- mi p o l a r e d i < « - i e / i o u n l e 
ni m a t e r i a «li r a p p r e s e n t a n ­
ze -ind.M-.ili . s.ireblM- a b b a n -
i l o n a l a ' ' \ t p t f - l o p r o p o n i l o 
l'ini. ViiMirelli Ita f o r - e «li-
iii«Tiri«at«» «li :iv*-rc e-<*|ii»«» 
propri*» b i i i r . ip f i re 'entar i l i 

delia rr;ii. .i.tii rrnei.. ;»-
K-rn.izi«nia!«" «le! l,t.or«» e ili 
a i e r e «»|MT,ilo ni unt i lo d i ­
si r i m i i i n i o r . o nei « o n f r o n l i 
• Ie l le r a p p r r - . ' i i i a n z e «lei s jn -
« t a r a l o n i n i arn i m s«-n«» al 
f ' o n i ' t a t o «li a m n i i n i : l r a / ! o -
n e d e l f o n d o «li p r e v i d e n z a 
i lei •_' t - i s | i e d e l l a C*»rn-
mi-s ioTie « . ritrai.- p."r la «|i-
s r tp l in . t «lei f a e r h i n a t r i c e 
P e r e h è n o n d o r r e b b e r o a r i -
re d o m a n i « o n a n a l o g h i e r i -
l er i il i r o v e r n o e la m a c -
r i f . r a n z a d e l Con* i* i l i o «Iella 
r V o n o m t a . n e ! «piafe i r,«p-
p r e - e n t . i i i t i «Iella C C I I . ri«>n 
« . i r a n n o e e r t o p r e d e n t i n r o -
jM»rz-on.-ìlmente a l ' a forza 
d e ! s i n ' l a e n t o iifnt.-in'»* P e r -
' h - il m i n i s t r o «lei I a t o r o 
n o n fa i n t e r e - . u b i l o p r o ­
pr ia I.t p r o p o s t a «Iella C H I f . 
p e r u n a ' e ^ r e d i f a c i l e e 
ranni . i a t i n a z i o n i - r i i e «lia 
e f f i r a e t a z i n r i d i c a ai n u m e ­
ros i r o n l r a t t i e o l l e i l i v i c»à 
H r m a t i d a t u t t i i s i n d a c a t i 
e «lal le o r g a n i z z a z i o n i p i -
«Ironal i e «ni q u a l i n o n **ir-
. ' e r e h b e a l e i i n a c o n t r o v e r s i a 
- a l l a r a p p r r * e n t a t Ì T Ì I à ? I n 
q u e s t o m o d o V i r o r e l l i d a ­
r e b b e p r o v a d ì p r e o r e u p a r s i 
«la\ver«» d e i r i n f c r e ^ - e d e i l a ­
b o r a t o r i e n o n d i - o ì c r i n -
i c e e a p p r o n t a r e u n o s t r u ­
m e n t o in p i ù per f a v o r i r e 
l ' a / k m e «cisMOnista «lei .«in-
d a c a t i m i n o r i t a r i . 

( I E N O V A . la . — D a l l e 11) 
al'.e 12 di s t a m a n e si è f e r ­
m a t o tutti» il s e t t o r e i n d u -
s t i i n l e d e l p o r l o d i f ì e n o v a . 
in .M'Riio d i p r o t e s t a c o n t r o » 
s o p r u s i e « l i a r b i t r i e s e r c i t a t i 
.dai c r o s s i i n d u s t r i a l i d e l p o r ­
to . in s p e c i a l m o d o d a P i a g ­
gi»». p r o p r i e t a r i o d e i c a n ­
t ier i d e l T i r r e n o . 

In u n l o r o o n l i n e d e l R i m ­
i lo . i l a v o r a t o l i d e l t a i n o i n -
d u . s . r i a l e d e l p ò tu» h a n n o a u ­
s p i c a t o c h e la commiss ioni -* 
pai l a m e n t a l e d ' i n c h i e s t a n e l ­
la Mia p r o s s i m a v i s i t a a Cle­
n o v a c o n d u c a u n a i n d a g i n e 
s u l l e « o n d i / i o n i n e l l e q u a i i 
s-ono o b b l i g a t i a o p e r a t e i 
p o ' m a l i , .sia a b O ' d o d e l l o 
n a v i c h e n e l l e o f i l c i n e . 

D o m a i n , s c i o p e r e r a n n o p e r 
tre oi«' i l a v o r a t o r i d e l c a i t -
t i e i e n a v a l e d i S e s t i i . u n i t a ­
m e n t e a q u e l l i d i S p e z i a e 
L n o n i o in-]- l ' i n d o n n i l a d i 
meii .sa. l ' i n d e n n i t à p e r l a v o r i 
n o c i v i , u n a u m e n t o d e l l e r e ­
t r i b u z i o n i di 10 m i l a l i r e 
m e n s i l i «• il d i s t a c c o ( l e i l ' I B I 
d. . ! la C o f i / i n d t i s t i t u . I n t a n t o . 
la l o t t a a l l o z u c t h e r H i c i o E n -
d a n i a h a in q u e s t i g i o r n i a s -

i m t o p a r t i c o l a r e a.-pitv. / . i in 
«•fi l i lo a l l a d e c i s i o n e d e l l a 

d i i e z . i o n e d i l i t e n z . i a r e 130 
:ij»erai. c l i c c i a n o .stati a s s u n t i 
c o n c o n t r a i l i a t o n n i n e . «• d i 
f e r m a r e la p r o d u z i o n e d e l l a 
: . . ( I m e : la r i d u c c t i d n l ' o i a n o 
fi l a v o r o a 24 o : e |i«': .103 
l ipe i id t -n l i 

Ieri i ! ;t \ t»ratoi i «Je l l 'Erida-
•iia h r m n o d a t o l u o g o a u n a 
s r a n d e •nanif«" : tnzi i ine «•«»-

s t r i n g e n d o la d i i e / . i o n e a r i ­
c e v e r e u n a d e l e g a z i o n e ili 
s c i o p e r a n t i . 

L e n iaes tra i i z» ' s o m , in s p e ­
c i a l m o d o i n d i g n a t i - p o i c h é 
q u e s t i p r o v v e d i m e n t i c h e s e ­
g u o n o a l l i c e n z i a m e n t o d e l 
s e g r e t a r i o d e l l a C i . , v e n g o n o 
p r e s i n o n o s t a n t e c h e i d a t i r e ­
l a t i v i a l l ' a n d a m e n t o d e l l ' E r i -
d a n i a t e s t i m o n i a n o i c o l o s s a l i 
prof i t t i r e a l i z z a t i d a l m o n o ­
p o l i o in t u l l i q u e s t i a n n i . 

I p r o v v e d i m e n t i a n n u n c i a t i 
d a l l a d i i e / . i o n e d e l l a r a l f m e -
t ia d o v r e b b e i o e s s e r e a p p l i ­
cat i a d a t a l e «lai 1K m a r z o . 
In q u e s t i s i i o in i l ' a g i t a z i o n e 
!*'r d i f e n d e r e il g r a n d e c o m ­
p l e s s o i n d u s t i i a l e d i S a m p i e r -
d a r e t m sii è a n d a t a a l l a r g a n d o 
fuor i d e l l a t a b b r i c a . Il p r o ­
b l e m a d e l l a K r i d a n i a a b b r a c ­
c ia o r m a i l ' in t era c i t t a d i n a n ­
za <• s c i u p i o p i ù f«»rte s i a f -
form. i l ' e s i g e n z a d i tu ia r i ­
d u z i o n e d e l p r e z z o d e l l n z u c -
c l i e i n a 2 0 0 lir«- al k g . Q u e s t a 
m i s u r a c o n s e n t i rebbi ' l ' a u ­
m e n t o d e l c o n s u m o e «lolla 
p i o d i i z i o n e . 

Nel mondo 
del lavoro 
P E N S I O N A T I . — Si è m i n i ­

ti' a R u m a il C o m i t a t o «*.seiai-
l i v . . . i e l l a F e d e r a z i o n e i t a l i a n a 
pei i -ni tni t i . a i l e r e n t e a l l a C G I L 
III (in u n ' a m p i a tlisciissinm." n e l 
cut so d e l l a t|U.-ile e s t a t a 1»ÌH-
i in in ta J'ui i 'ni icepibi le d e c i s i o ­
n e g o v e r n a t i v a di d e c u r t a r e «li 
ti' i l - ìhard i il c o n t r i b u t o s t a t a ­
le al ln l ' r e r i t l e n z a i n c i a l e . il 
C E . lia d e c i s o d i i n d i r e d u e 
«e.r.ve»ni ltttei-r««iiii i . i l i . u n o n 
Mil.-iim per l 'Ital ia . s e t t e n t r i o ­
n a l e . r e n t r a l e e p e r la S a n i e -
rr.n : e u n o a Man p e r l 'Ital ia 
i i ieruii i inalt- e la S i c i l i a . Il C«»-
iint.itti e s e c u t i v o ha inf ine d e ­
r i so eh«- la « a i u r n n t a d e l p e n -
•-loiiati) • - in c e l e b r a t a in t u t t a 
I ta l ia 11 I.r. a p r i l e cori qrntvli 
n*rntf«"stazmni 

Ordinata l'I.M.N. di Baia 
contro 120 licenziamenti 

La provocatoria misura della direzione I.R.I. 
viola gli impegni assunti da Segni e Vigorelli 

Costretta a trattare 
la Tosi di Legnano 
NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

L E G N A N O , là . — La i m i -
<jiii/io« l o t t a d e l l e 1/iucjitnin.i" 
deliri i-'raiico Tosi d i L c m u i n o 
si / o n d i . , da s erre g i o r n i , s u t re 
i m p o r r a i i / i n i o r i r i : cuitmtt 
.scii-n n ibe i i< - , iib».'r:.i t̂ n ; u 
.soprusi , d e n i o e r t u i f i p e r Iti CI. 

La c inesi i o n e d e i c o t t i m i e 
uscita alla Tosi in «/uc-sro m o ­
l l o : ( j i o r o d i .«.corsci ti! rop . l-> 
drìl'oltivina un o p c r n i o hit 
avìitr ii' bolle di cort i reo di 
febbraio con un diinirin'tnttt' 
di H l i r e all'uni. 

Sino ri o e m i f i i o i! i'o;--«> l e ­
p r i n o . t e l ' o p e r i n o n n . / u i i i ut 
perdifri ser i l'erri .-.irf'rr Ixjl'fi 
•i lnrt»»-n:ioi(e in Hr i ; i« i i i enro •• 
e i lavoratori prpudvttìto c o -
i n i o i q l i e la loro inedia. 

In febbraio la Din'.uìiic (/«•-
cise ili liquidare h- bolle >n 
pmlita: in c i f r e r o n d e . iu> ta­
glio dì circa .1.4011 lire su', I M I -
ijro suiano, 

L'cnnc$inn) rnt/.'io de< i c ' -
r imi c s n s p e i t i i ( n e o n i r o r t t i c ' 
r o p u r f o ; .si f e r m a il lavoro. La 
Ci. e i i o i f a t n in rt'ixirro j x r -
c / ic r<.'spi/i«/u la ru'ìcria d e i i a 
d i r c t i o n e . 

I | r e p a r t o 13 è il c u o r e d e l -
l ' o i i i c i a a , «ili a lrrt r e p a r t i ,<i 
f c r n i a n o . i l II', i( l'I», ii l'U. j)o: 
n e l cre .n 'e i ido . t u t t o il . seriore. 

sXlle 14 «i n r n r c i t i o i »io.<lri >•: 
.sono i t l i r iyour i tra]clati. ti 
d i r e i l o r e . il f i c o d i r e t l o r e , il 
c a p o .seriore, 

Costretti a . s c e n d e r e in uf­
ficimi, a s c o l t a n o , pre.-,t'ii;i(iitt> 
a l l a r o t a z i o n e di u n o r d i n o 
ilei a i o r n o o p e r a i o roraii» tilfa 
itmin'tniiiii coti cinque p a i / l i 
apposta per il l o r o d a b b i n i t i . 
•< C o s a c ' è? ». 

E i punti . sono: 
1) r i t o r n o a l ln n o r n i a i i t c 

delle tariffe che sono state di­
minuite s c n - ( i u n o i u . s t i / t c o l o 
n i o t i r o ; l») r cr i . s i onc «lei c o r -
riiii i che n o n u r i r n u i i s c o n o n o 
(puidai/no m i ni ino del GO per 
ertilo;,!) per attui p i ( i : r n m e i i -
ro .sta datti una j / itisra j>ro/»u 
r a r l o a o n i a c c / i i n a : 4\ aboli­
zione .snfla b o l l a di cottimo 
della mezz'ora dì pu l i t i c i e 
vonxitniu vanii in-r i turnisti; 
5 ) i n t n i e d i o r o r i p r o p o n i m i » -
i n c u l o delle tnrifle di cottimo 
sulla iiiiot.'a pana couylolmtn. 

Dinanzi a tanti o p e r a i , il 
in'c-e direttore ina. Uarinetti. 
ha allora con un y e s l o i n a -
«p ian in io i n r l t o t o furt i in t i i -
r e z i o m : pr,- u s c i r e d n l t ' t i i i p i c -
c i ò . F r a fui . ti d in*rrorc e o l i 
o p e r a i . . a r m i n o .saliti in r<;nti. 

F i i i r th i i cure . i » a / l i c i o . la d i -
. . c t i s s ione riprende animata. 
l'inticijnerc cerca di prendere 
tempo. Poi. ari us» co r io pu ti­
f o . s c o p r e te batterie. » Quel 
che interessa Ut d i r e z i o n e — 
dice — è die ali oi>crni ri­
prendano il lavoro. 

Ma ali operai s o n o già stati 
iiinanuat't dalla tattica padro­
nale delle promesse, e dicono 
di un, a chiare lettere; p r i m a 
derjoiro f o r n i t i c i . . r e le tratta­
tive con la CI. per la contrat­
tazione dei cottimi, L- fa l o l l a 
.sarà interrotta se avranno 
aintto soddisfazione. 

.'«•Mordi c o n f i n a r i lo . sc iope­
ro in officina. In Ci. c e r c a d< 
incontrare la direzione. Ma 
n e s s u n d i r i u o n t e s i fa viro. 

Lo sciopero continua nel-
l'officina, sì estende fra i c n : -
tlerai. La inauijioratr.a liben-
n o in CA. e t i t t i b n a f o . i n d e ­
c i s a -

Oi t ia i i r i «if c r e s c e n d o iie.'ia 
lotta, la direzione pa-,Mi dal.a 
politica della c a n i r . i n que.' .n 
del bastone. Lunedì, lieen.ri 
otto operai, tutti a r r i i i s t i sin­
dacali. 

La reazione deila letn-ói ran -
Za dinanzi ni sopruso e ninfa 
p r o n t a , « o n e r o s a . L a f a b b r i c a 
s c i o p e r a L'appello dei lavo­
ratori dell'officina lanciato 
nella lotta nuli operai della 
acciaieria, fonderia, calderai 
è accolto e fatto p m p r m dalia 
tnnygioranzn. Oltre 400 cal­
derai superano tre sbarra­
menti di guardie e si p o r r a n i -
s o t t o fa p a l a c : i a a d e l i a d i n -
; io n e per protestare. La pren­
sione dei lavoratori couvimc 
la CI. a proclamare per vinr-
tedì uno s c i o p e r o i l i _' o n - . 

Le maestranze w>tc. a f . 'n ; -
r e r s o i .. c o m i t a t i lini.'ni-i .. li 
teparto. r iu ha*c are ' o -
rf, jiarticolari r i r . ' i ' ' h c a : : o i i ; . 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

N A P O L I . 15. — Q u e s t a m a t ­
t i n a s o n o g i u n t e a c e n t o v e n t i 
I n v o n i t o r i d e l l ' I . M . N . d i B a i a 
l e l e t t e r e d i l i c e n z i a m e n t o , 
n i e n t i e g l i e l e n c h i d e i l i c e n ­
z i a t i v e n i v a n o a f l l s s i d a l l a d i ­
r e z i o n e n e i r e p a r t i . Il « r a v i s -
s:m«i p r o v v e d i m e n t o v i o l a l a 
t r e g u a s t a b i l i t a d a l l e « i rgan iz -
7 a z i o n i s i n d a c a l i c o n l ' U n i o ­
n e I n d u s t r i a l i ( c h e s c a d e v a 
s o l o la n o t t e p ios"s imaj e d è 
s t a t o e v i d e n t e m e n t e a d o t t a t o 
p r o v o c a t o ! i a m e n l e . I ì a p p r e -
s e n t a n t i d e i l a v o r a t o r i n e l l e 
r i u n i o n i s v o l t e s i i e r i a R o m a 
c o i m e m b r i d e l g o v e r n o , a v e ­
v a n o i n f a t t i a v u t o a s s i c u r a ­
z i o n e c h e l e l o r o p r o p o s t e p e r 
e v i t a r e i l i c e n z i a m e n t i s a r e b ­
b e r o s t a t e e s a m i n a t e . I l m i n i ­
s t r o V i g o r e l l i a v e v a a n z i d i ­
c h i a r a t o c h e . n e l c a s o n o n v e . 
n i s s o r a g g i u n t o u n a c c o r d o i n 
s e d e l o c a l e , a v r e b b e a v o c a t o 
a s é l e t r a t t a t i v e . N e l f r a t ­
t e m p o il p r e s i d e n t e d e l C o n ­
s i g l i o o n . S e g n i s i e r a r i s e r ­
v a t o u n a d e c i s i o n e s u l l a p r o ­
p o s t a a v a n z a t a d a i l a v o r a t o ­
ri , 

D a v a n t i a t a l i n o t i z i e , e d 
a l l a a z i o n e c o m p a t t a d e i l a ­
v o r a t o r i e d e l l a c i t t a d i n a n z a 
(i c o m m e r c i a n t i d i B a i a e 
B a c o l i h a n n o i e r i c h i u s o i 
l o r o n e g o z i p e r q u a t t r o o r e In 
s e g n o d i s o l i d a r i e t à c o n l a 

m a e s t r a n z a d e l S i l u r i f i c i o ) 
e v i d e n t e m e n t e l ' U n i o n e I n d u ­
s t r i a l i d i N a p o l i h a t e m u t o d i 
v e d e i s i s f u g g i r e d a l l e m a n i 13 
f a c c e n d a . E" d a r i c o r d a r e c h e 
l ' I . M . N . v u n a a z i e n d a d e l 
g r u p p o IIJI. e d u n a d i q u e l l e 
c h e p e r l a s u a p i o d u z i o n e d i 
m o t o c i c l e t t e e c i c l o m o t o r i 
p u ò d a i e f a s t i d i o a q u a l c h e 
g r a n d e i n d u l t i i.t m o t o r i s t i c a 
p r i v a t a . 

I«i reazion«" d e i l a v o r a t o r i . 
dell;» r i t t a d i n a n z a . d e l l e o r g a 
« i z z a z i o n i s i n d a c a l i e s t a t a 

p r o n t a e d e c i s a . L a s e g r e t e r i a 
d e l l a C a m e r a d e l I ^ i v o i o d i 
N a p o l i h a e m e s s o u n c o m u 
n i c a t o n e l q u a l e s i d e n u n z i a 
la i g n o b i l e m a n o v r a p r o v o c a ­
t o r i a d e l l ' U n t o n e I n d u s t r i a l i . 
s i r i c h i a m a n o l e r e s p o n s a b i l i ­
tà d e i d i r i g e n t i d e l l ' a z i e n d a e 
d e l l ' I RI e s i e s p r i m e la p r o ­
t e s t a d e i l a v o r a t o r i n a p o l e t a ­
n i . I l a v o r a t o r i n o n a p p e n a 
e n t r a t i n e l l a f a b b r i c a h a n n o 
a p p r e s o la g r a v e n o t i z i a e d 
h a n n o a b b a n d o n a t o i l l a v o r o 
r i m a n e n d o p e r ò , n e l l o s t a b i ­
l i m e n t o . F c l t ; e r u p p i d i c i t ­
t a d i n i s o s t a n o d a v a n t i ai c a n ­
c e l l i d e l l a f a b b r i c a . 

T e l e g r a m m i s o n o s t a t i i n ­
v i a t i i m m e d i a t a m e n t e a R o ­
m a . a i m i n i s t r i i n t e r e s s a t i e 
a l p r e s i d e n t e d e l C o n s i g l i o . 
L e m a e s t r a n z e p r e s i d i a n o l o 
s t a b i l i m e n t o in a t t e s a d e g l i 
s v i l u p p i d e l l a . s i t u a z i o n e . 

s r i o p e m t i o a'. Kit', i . ' i r a r ' " 
le due ore. 

Ora la maggioranza '•?>,••-•-
un in CI. è alla p r o r a S'.i-rt 
stati eletti col fasore <'.• '-la 
" società n e ria sette ?,>•• » ?mv 
h a n n o fatto che delle i . r o i n - v -
se. I M comitati unitari di r . -
parto ». s o r t i d a l l a b n « e p e ­
rnia . e s p r i m o n o la loro t r ­
i o n f a di vedere applicata drt-
uii eletti 'a d m i t o c r a r i a c e n e 
fa i n f c n r i m i n i l a r o r a t o r i . 

O g g i , l ' a p i i a r i o n p ha c o r ; . i -
t o a »i»i p r i m o r i s u l r a i o L a 
C.f. ha a n n u n c i a r . » q u e s t o p ò , 
m e r i o p i o a l l e m a e s t r a l i re rri> 
fa d i r e t t o n e ha accettalo o'i 
i n i z i a r e l e t r a t t a t i v e s u l p r o ­
b l e m a ri«?i cottimi. Riir.!.».,' >'-•-
spesa la q u e s t i o n o rie", l i c o ' . -
ì i an ienr . ' . e l'agitazione prose­
guirà fino ni rientro del n r o r -
vedimenio 

M A R C O M A R C H E T T I 

Richieste unitarie 
della CI. Olivetti 

I V R E A , l i — La C o : r - - . - -
M.ine i n t e r n a d e l l a O l i v e v -
ICO di I v r e a , d o p o a v e r stte:- . -
' j m e n t e s t u d i a t o l e c o o t r o p r e -
p r « t e d e l l a D i r e z i o n e < i l ì a r:-
u . i / i o n e d e l l ' o r a r i o di l a v o r o « 
V?ritn di r e t r i b u z i o n e , ha a v a n » 
Tfcto a sua v o l t a n u o v e p r o r o ­
t t e a l l o >copo di s i u r . u n i - a l 
L»»U p r e s t o a l l a tirmui d\ viy. , iv-
co.nio. 

http://risrontri.no
http://�apor.ili.omo
http://liberr.ro
http://sfre.tan-.rn
http://nvenc.ica7.oni
http://purt.il


P«g. 8 — Venerdì 16 marzo 1956 « L' UNITA' » 

FRATERNITÀ' 
ATLANTICA 

Prima ancora del suo con­
tenuto, quel che colpisce n e l ­
la dichiarazione diramata al 
termine dell'incontro Pi-
neau-Nasser è il tono: gli 
interess i de l la Francia e 
quel l i dell'Egitto vengono 
.sottolineati allo stesso m o ­
ri». post i sullo stesso piano. 

i K' la prima volta, se non 
andiamo errati, che questo 
avviene nei rapporti tra l'E­
ditto e u n a «rande •potenza 
imperialista: ed è al tempo 
s fesso |n misura del profon­
do cambiamento che è giù 
rinvenuto nei rapporti di for­
ze in quella zona del mondo. 

Fino a quando l'Egitto non 
era che un paese tenuto al­
lo stato di semicolonia, il 
m o n d o arabo in «onerale e 
il Medio Oriente in partico­
lare non erano che -una 
grande arca di disgregazione 
.sociale alla mercè dell'intri­
ga imperialista. Oddi le cose 
« « H O già radicalmente m u t a ­
te : sul le spomle oriental i de l 
Mediterraneo si affaccia u n o 
.Stato l ibera e sovrano, che 
per il solo fatto di esistere 
in quanto tale favorisce lo 
sviluppo del movimento ver­
so la formazione di altre uni­
tà statali, accelerando il pro­
cesso di disgregazione del si­
stema co lonia le . Sta in que­
sto il significato profondo del 
tono della dichiarazione Nas-
tcr-Pineau, 

Vi è poi il suo contenuto. 
Esso rivela che vi è stata una 
trattativa e die questa trat­
tativa ha abbracciato tutti l 
problemi che in questo mo­
mento si ponoono in u n a as­
sai vasta zona del mondo 
che comprende il Nord-Afri­
ca. il Medio e il Vicino O -
rtente. A stare a quel che 
affermano i r/iornalt france­
si jnù a meno IH'CÌNÌ alla 
presidenza del Consio l io , P i ­
neali avrebbe chiesto a Nas­
ser la r inuncia a fornire a r ­
mi per la guerriglia in Al-
urriu offrendo in cambio la 
promessa di mantenere, le ri­
serve francesi sul patto di 
Bagdad e di sostenere l'indi­
pendenza della Siria contro 
le velleità di un A n s c h l u s s 
ìiascemita. 

Se, come è 7>robubile. que­
ste notizie corrispondono al­
la verità, vi è qui un altro 
oggetto di meditazione per 
i pallidi e ostinati campio­
ni della « fraternità a t l an t i ­
ca ». Il quadro delle rivali­
tà tra Londra e Wa.«ui?igton 
che e venuto fuori in modo 
cosi c lamoroso a 7>roposito 
di Cipro, si arricchisce di 
altre immagini non meno 
edificanti: allo spettacolo di 
americani contro inglesi in 
Persia, in Arabia e in Gior-
tlanìa, di francesi contro 
americani a Tunis i , di t i ig lc-
si contro greci a Cipro, si 
aggiunge ora quel lo dei fran­
cesi contro gli inglesi a Bag­
dad e a Damasco. Alla fac­
cia della « fraternità atlan­
tica ». 

In questa s i tuazione, c o m ­
m o v e n t e addirittura è il can­
dore di quei brani e i n s o ­
spettat i attivisti di Palazzo 
Chini che si stanno applican­
do alla nobile fatica di si­
stemare tutto con un bel 
Consiglio della NATO da te­
nere all'insegna, si capisce, 
della <( indiscutibile lealtà fra 
alleati ». 
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COME CONDIZIONE PER LA RIPRESA DELLE TRATTATIVE 

La Grecia chiede il ritorno di Makarios 
e il diritto all'autodecisione per Cipro 

Oggi la "giornata di protesta,, e lo sciopero in tutte le città di Grecia - Anche l'abate Crisostomos depor­
tato dagli inglesi - Rastrellamenti casa per casa a Nicosia - Multa collettiva al villaggio di Pakhna 

A T E N E , 15. — U n porta­
voce de l governo Karamanl i s 
ha dichiarato oggi che la G r e ­
cia è pronta a favorire una 
ripresa de i negoziati per C i ­
pro, per il cui successo, egli 
ha precisato, sono tuttavia 
necessarie le seguenti condi ­
zioni: 1) immediato ritorno 
del l 'arcivescovo Makarios; 2 ) 
r iconoscimento del diritto del 
popolo di Cipro a disporre di 
se s tesso; 3) concess ione di 
una larga autonomia ili g o ­
verno, quale forma di transi­
z ione; 4) amnist ia generale 
per tutti i patrioti imprig io ­
nati 

nata uno sc iopero della dura- ln t tentuto è stata chiusa coni 
t A r i : . . n n ( L . . . r.~n C * n n > - . n . l , . 1^. Ai — 1 . . « : .li n i . . . . . - . ; . . . . * # . r. lì ta di quattro ore. Secondo lo 
appel lo del l 'arcivescovo e del 
« comitato di l iberazione » d o ­
mani tutti i negozi r imarran­
no chiusi per mezz'ora a par ­
tire dal le 9,30, il traffico sarà 
sospeso e la popolazione sarà 
invitata a rimanere a casa. 
Ne l frattempo le c a m p a n e di 
tutte le chiese suoneranno a 
distesa. 

A Nicos ia , l'abate del m o ­
nastero di Kikkos , Crisosto­
mos, int imo amico di Maka­
rios. è stato arrestato s tama­
ne e deportato anch'egli in 
località sconosciuta. Fonti tif 

La dichiarazione g iunge l i i c ia l i hanno riferito che il go-

reticolati di filo spinato e il 
coprifuoco è stato imposto a 
Nicosia. 

A Larnaca, nello parte sud 
orienta le dell'isola, un ragaz­
zo cipriota greco di 7 anni 
è stato ucciso ieri da un m i ­
litare britannico che ha spa 
rato un colpo di arma da fuo 
co per disperdere un gruppo 
di dimostranti che avevano 
attaccato a colpi di pietra due 
automezzi mil itari . A Larnaca 
è stato imposto il coprifuoco 
come anche a Karavas e a 
Lapithos, nei pressi di K y r e -
nia, dopo che un edificio sco­
lastico è stato dato allo l ium-

Prosegue lo sciopero g e n e ­
rale che da quattro giorni pa­
ralizza le normali attività a 
Cipro. A Nicosia oggi sono 
aperti soltanto alcuni negozi 
di commerciant i turchi. Inat­
t ive sono le maestranze i n ­
gaggiate per realizzare la 
nuova base navale che gli in ­
glesi intendono organizzare a 
Cipro per le loro 
Medio Oriente. 

forze del 

Le rea/ioni inglesi 
al passo americano 

L O N D R A . 15. — Anche o g ­
gi la s tampa inglese attacca 
v io lentemente gli Stati Uni ­
ti in relazione all'appoggio da 
ess»i dato alla Grecia nella 
quest ione di Cipio. 

Nel riferirsi alle espressioni 
conci l iat ive usate ieri dal p r e ­
cidente Eisenhower nel corso 

della stia con ic i enza s tampa, 
il Dailg Mail osserva. •< Se 
gli a m e u c a n i realmente v o ­
gliono dai e una mano, d ic ia ­
mo che per loro la migl ior 
cosa sa ia s tarsene ben lonta­
ni da Cipio e tenete la bocca 
chiusa. Gli inglesi sono abba­
stanza capaci di curate da 
soli questo affato -. 

A sua volta, il Duilg Te-
legraph ritiene « pressoché 
inconcepibile » che l 'amba­
sciatore Cannon debba aver 
fatto le sue dichiarazioni 
- completamente di sua in i ­

ziativa ». « Ad ogni buon c o n ­
to — e» so aggiunge — il d i ­
partimento di Stato e il s e ­
gretario di Stato, il quale, 
purtroppo, è ancora arsente 
perche al l 'csteio per uno dei 
suoi numetosi viaggi, non d o -
vrebbeto i l l u d e v i c h e a gli 
effetti detetminat i sulla op i ­
nione pubblica britannica da 
quanto si è verif icato *. 

ACCOLTO CON CORDIALITÀ' E INTERESSE DALLA STAMPA INGLESE 

L'arrivo di Malenkov a Londra 
per una visita di tro settimane 

La delegazione sovietica al centro atomico di Harwell — Moch dichiara che 
gii S.V. non hanno ancora approvato il piano franco-britannico per il disarmo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 15. — Georgi 
Malenkov, vice { ' tendente del 
Consigl io dei Ministri della 
URSS e ministro del l 'Elettri­
ficazione, è giunto s tamane a l ­
l'aeroporto di Londra alla 
testa di una delegazione di 
dodici esperti e lettrotecnici 
sovietici . L'aereo, un b i m o ­
tore /lyujfcirt.ha atterrato v e r ­
so l'uria e un quarto, e il pri ­
mo ad al lacciarsi alla port ie ­
ra è stato Malenkov, sorr iden­
te e affabile. Ad accoglierlo 
erano il titolare del dicastero 
inglese dei combustibi l i e d e l ­
l'elettrificazione, Aubrey J o ­
nes, l 'Ambasciatore sov ie t ico 
a Londra Malik e lord Citrin, 
presidente della Central Elec-
tricitg Authorithy, sotto il cui 
patronato è stata organizzata 
la vis i ta del la de legazione so­
vietica. 

Il ministro inglese ha ri­
volto brevi parole di saiuto 
agli ospiti dichiarandosi con­

vinto che lo scambio di d e l e ­
gazioni ira la Gran Bretagna 
e l 'Unione Sovie t ica contr i ­
buirà a c i e a r e una piena com­
prens ione dei rispettivi s i ­
stemi. 

Ringraziando A u b r e y Jones 
M a l e n k o v ha risposto: « Molti 
di noi v e n g o n o in Gran Bre ­
tagna per la prima volta, e 
quindi saremo lieti di i a m i -
gliarizzarci con le i ca l i zza -
zioni del popolo inglese sia 
nel campo tecnico sia in que l ­
lo cul turale . L'Unione S o v i e ­
tica attr ibuisce grande impor­
tanza alla e spans ione dei rap­
porti d'affari e cultural i con 
tutti i Paes i , e lo scambio di 
de legaz ioni e i contatt i per­
sonal i che h a n n o avuto luogo 
fra rappresentant i inglesi e 
soviet ic i hanno già contr ibui ­
to al mig l ioramento del le r e ­
lazioni fra ì nostri due Paesi . 
Permet te t emi di espr imere la 
conv inz ione che la p e r m a n e n ­
za del la nostra de legaz ione in 
Inghilterra, cosi come la pros-

SALONICCO — Un'aspetto delle manifestuiiunt popolari ili subato scorso per la libertà 
ili Cipro. Automezzi <lfM'esercito vengono immobilizzati r itifhsi fuori combattimento dai 

manifestanti 

mentre in Grec ia si preparano 
nuove manifestaz ioni • ant i ­
bri tanniche e a Cipro le a u ­
torità bri tanniche irrigidisco­
no ul ter iormente , dinanzi a l ­
l'estendersi della guerriglia, 
la loro dominaz ione pol i ­
z iesca. 

L'arcivescovo di A t e n e S p y -
ridion ha annunciato ieri la 
avvenuta cost i tuz ione sotto la 
sua pres idenza di un « c o m i ­
tato di l iberazione » di Cipro, 
ed h;i r ivol to u n appel lo alia 
popolazione greca affinchè la 
giornata di domani venga 
considerata « giornata di pro ­
testa » per la deportazione 
del l 'arc ivescovo Makarios . Da l 
canto suo, la Confederazione 
generale de l lavoro , e l lenica 
ha indetto per la stessa gior-

vernatore di Cipro Harding 
ha intenzione — e ne avrebbe 
informato il pr imo ministro 
Eden — di mantenere per un 
lungo periodo, preved ib i lmen­
te per un anno , severe m i ­
sure repress ive nell'Isola, n e l ­
la conv inz ione di potere in 
tal modo stroncare la lotta 
partigiana e creare una s i tua ­
zione in cui e lement i più m o ­
derati del m o v i m e n t o di l i ­
berazione possano prendere il 
sopravvento . 

D o p o l 'attentato di ieri m a t ­
tina in cui ha trovato la m o r ­
te un sergente britannico di 
polizia, truppe britanniche 
hanno svo l to un'accurata r i ­
cerca casa per casa al centro 
de l quart iere greco di Nicosia . 
La zona d o v e si è svol to lo 

m e e si è avuto uno scon­
tro tra militari britannici e 
dimostranti . 

Una s i tuazione particolar­
mente tesa v iene segnalata da 
Pakhna un pae.scUo v ic ino 
Limassol . Gli inglesi a v e v a n o 
imposto agli abitanti di 
Pakhna una multa collett iva 
pari ad un mi l ione di lire. 
Poiché il versamento non è 
stato effettuato, le autorità 
bri tanniche hanno deciso di 
imporre il coprifuoco nel lo 
abitato fin quando la multa 
non sarà stala pagata. Il prov­
v e d i m e n t o era stato preso c o ­
me rappresaglia per un attac­
co effettuato dai partigiani 
contro il posto «li polizia, d o ­
ve erano stati bruciati alcuni 
document i . 

UNA INTERVISTA DI NASSER ALLA RADIO AMERICANA 

L'imperialismo degli occidentali 
solo perìcolo per il Medio Oriente 

Dichiarazioni di Pineali sui colloqui del Cairo - Una grossa provocazione per osta­
colare Ja soluzione pacifica della questione algerina inscenata dai colonialisti francesi 

NKLLA SEDI*: DEL COMITATO CENTRALE DEL P.O.U.P. 

Il commosso addio di Varsav ia 
a l la salma di Boleslaw Bierut 

) asnoo, Konieo, Ciu De, deputati, ministri e sindacalisti montano la guardia 
Le condoglianze dell'Episcopato — Una delegazione del gooerno jugoslavo 

u l t i m a t u m : « Il Comitato di 
coordinaz ione per la di fesa 
del l 'Algeria francese ha d e ­
ciso a l l 'unanimità di m e t t e r e 
in pratica il s e g u e n t e p iano 
di azione, s e entro mercoledì 
21 n o n - s a r à da to l 'ordine di 
esecuz ione d e l l e c o n d a n n e a 
morte a s u o t e m p o p r o n u n ­
c iate: 1) tut te le sedi comunal i 
d'Algeria s a r a n n o c h i u s e da 
questa data l ino a n u o v o o r ­
dine; 2) l e organizzazioni di 
e x combat tent i aderent i al 
comitato di intesa cesseranno 
ogni re laz ione con gl i o r g a ­
nismi ufficiali; 3) i dir igenti 
del l ' industria, de l c o m m e r c i o 
e del l 'agricoltura cesseranno. 
ne l l e s t e s s e condizioni , ogni 
rapporto con i poteri co s t i ­
tuit i ; 4) i gruppi patriott ici e 
s tudenteschi daranno tu t to il 
loro appoggio a ques t» m i ­
sure ; 5) il c o m i t a t o s lederà 
in permanenza d e c i d e n d o la 
sua az ione s e c o n d o lo sv i luppo 
degl i a v v e n i m e n t i ». 

Come s i v e d e , s i v u o l e a 
tutti i cost i impedire l'opera 
di pacif icazione promessa dal 
g o v e r n o e magar i — con u n a 
ser ie di provocazioni di cui 
già abb iamo a v u t o q u a l c h e 
no tevo le e s e m p i o — cos tr in ­
gere gl i a lger ini a reazioni 
d i sperate c h e giust i f ichereb­
bero, in u n secondo tempo, 
l ' intervento mass icc io de l l 'ar­
mata francese . 

Il p iano è troppo scoperto 
per non risultare coordinato 
a Parigi , in quegl i s tess i a m ­
bienti che . fino a l l 'u l t imo gior­
no. h a n n o cercato di t rasc i ­
nare G u y Mollet nel la più 

I pazza de l l e a v v e n t u r e di g u e r ­
ra. a t taccando perfino il t e n ­
ta t ivo d ip lomat ico di P ineau 
al Cairo. Ed è a Parig i c h e 

IL CAIRO. 15. — I gior­
nal i eg iz iani pubbl icano sta­
m a t t i n a per intero i l testo 
di u n a dichiarazione ch3 il 
p r i m o minis tro Abdol N a s s e r 
h a fatto al l ' inviato de l la c o m ­
pagnia americana d i radiodif­
fus ione C-B.S. In tale dichia­
raz ione Nasser ha affermato 
c h e « l 'URSS e il c o m u n i s m o 
n o n cost i tu iscono minacce 
d ire t te per il Medio Oriente . 
3 *oli veri pericol i per ; pae­
si arabi provengono dall ' im­
per ia l i smo occ identa le e da 
Israele >. In particolare agl i 
S ta l i Uni t i il premier cg iz 'a-
n o ha r improverato l'appog­
g io dato al la Gran Bretagna 
e al la Franc ia : « Noi pensia­
m o — eg l i ha det to r ivolgen­
dos i agl i ascoltatori america­
ni — c h e voi trascurate ta'.-
\ o l t a i vostr i interessi e igno­
rate l e nos tre aspirazioni n a ­
zional i u n i c a m e n t e per far 
piacere a i vostri al leati in ­
gles i e francesi ». Inf ine N a s ­
cer ha espresso il parere c h e , 
s e fosse necessar io u n inter­
v e n t o e s t raneo p e r preservare 
la pace ne l Medio Oriente , 
esso potrebbe ven ire so l tanto 
da l l 'ONU. 

Le dichiarazioni 
di Pineau 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I , 15 — Delusi da l l e 
l imi taz ioni poste dal governo 
G u y Mol le t al l 'azione armata 
in Alger ia , i colonial ist i sono 
tornati a l la carica ne l m o d o 

• e che , in fin de i conti , sarà 
; i l v e r o depos i tar io de i pieni 
Vpoteri, que l lo c h e Mollet non 

ha concesso . 
Ieri «era infatti , al t ermine 

• di u n a r iun ione quanto ma i 
/ tempestosa , il « Comitato per 
• la d i fesa del l 'Algeria » ha r i -

. m e s c o a l g o v e r n o i l s e g u e n t e 

il g o v e r n o dovrà t enere l'ul 
t imo ser io d i scorso a Lacoste . 
magari nel corso de l Consig l io 
dei ministr i d o m a n i , durante 
il q u a l e s a r a n n o fissate, u n a 
vol ta per tutte , l e m i s u r e p o ­
lit iche. e c o n o m i c h e è mil i tari 
c h e il min i s t ro res idente d o ­
vrà m e t t e r e i n prat ica da l 

primo giorno del s u o ritorno 
ad Algeri . 

Lacoste va dunque, da s a ­
bato, al la prova de l fuoco e 
non può sbagl iare una mossa, 
non può permettersi di s b a ­
gl iarla. D'altra ' parte i l s u o 
rientro dovrebbe essere c o n ­
fortato dal ritorno di P ineau, 
c h e dal Cairo ha portato qua l ­
che precisazione su l l e in ten ­
zioni di Nasser . 

Ne i col loqui di ieri è uscito 
chiaro il punto di v is ta eg i ­
z iano: il co lonnel lo N a « e r . è 
det to nel c o m u n i c a t o finale, 
v e d e con s impat ia una s o l u ­
z ione pacifica d e l l e lotte c h e 
da anni insanguinano l'Africa 
del nord « purché questa s o ­
luzione s ia in armonia con 
la volontà l iberamente e spres ­
sa dal le popolazioni ». P ineau . 
dal c a n t o suo . dopo avere 
r icevuto l 'assicurazione c h e 
nessun « c o m m a n d o » algerino 
v i e n e a t tua lmente istruito in 
Egitto e c h e nessun c o n t i n ­
g e n t e d'armi è diret to agli 
insorti , ha ass icurato Nasser 
del la vo lontà del governo 
francese d i r i so lvere il d r a m ­
m a alger ino con l iber» e l e ­
zioni. 

Si è trattato, p iù c h e altro, 
di u n r iavv ic inamento dopo 
la v io lenta c a m p a g n a del la 
s tampa francese contro l 'Egit­
to. s enza frasi grosse e senza 
miracol i che . del resto, non 
erano attes i da nessuno. Tut ­
tavia l ' incontro ha aperto 
una n u o v a possibil ità d ip lo ­
matica per la soluzione del 
problema a lger ino e. s e non 
altro, ha riaffermato c h e la 
strada de l d ia logo leale è la 
più proficua per tutti. 

P ineau , pr ima del la sua 
partenza da l Cairo, davant i a 
una c inquant ina di giorna­
listi . ha riassunto i t emi del 
col loquio a v u t o con Nasser 
sot to l ineando part icolarmente 
di a v e r a v u t o l ' impressione 
c h e « il premier eg iz iano non 
è u o m o da cercare l 'aggres­
s ione contro chicchess ia ma, 
anzi , u n o s ta t i s ta c h e cerca 

di consacrare tutti i suoi 
sforzi a l lo sv i luppo economi ­
c o e soc ia le de l s u o paese. La 
Francia — ha aggiunto P i ­
neali — sarà ben lieta di p o ­
ter aiutare l'Egitto a svi lup­
pare la sua economia ». 

Quindi, s e l'Egitto s'è a s ­
s u n t o u n impegno nei r iguar­
di de l la Francia, anche la 
Francia ha formalmente p r o ­
messo d i voler r isolvere con 
l ibere elezioni il dramma a l ­
gerino. La ques t ione e sce dai 
limiti del la politica interna e 
si sposta in c a m p o interna­
zionale. Sta al governo fran­
cese di uti l izzare nel senso 
g iusto i pieni poteri e di c o n ­
durre in porto questa s a n ­
guinosa v icenda. 

AUGUSTO PAXCALDI 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

V A R S A V I A , 15. — Il po­
polo di Varsavia, cittadini 
venuti ìtella capitale da ogni 
parte della Polonia limino sfi­
lato dal pomeriggio di ieri e 
ininterrottamente per tutta la 
notte e la giornata di oggi 
dinanzi alla salma del c o m ­
pagno Bierut , composta su 
un catafalco inalzato in una 
grande sala al pianterreno 
della sede del Comitato cen­
trale. 

Sono centinaia di migliaia 
di uomini, di donne, di gio­
vani, di soldati, di scolari, a 
recare l 'estremo saluto al 
compagno scomjKirso: tra di 
essi è poss ibi le dist inguere il 
TI ero abito talare di alcuni 
sacerdoti e numerose Ttiam-
m e che portano i loro bimbi 
in braccio. Sembra che tutta 
la città passi per questa sala 
marmorea, piena di maestà e 
di tristezza, nella quale il si­
lenzio è rotto soltanto dalle 
note meste «fella marcia fu­
nebre di Chopin e dal sof­
focato singhiozzo dei pre­
senti. 

Il corpo del compagno Bie­
rut è adagiato sul catafalco, 
le mani giunte sul petto, il vi­
so cereo e scavato. Le decora­
zioni che si meritò in tanti 
anni di lotta rivoluzionaria e 
di attività politica spiccano 
su cuscini di raso rosso; tutto 
intorno corone di fiori: quelle 
inviate dal Comitato centrale 
dal Consiglio di Stato, dal Go­
verno, dal Parlamento, dal 
Comitato del Fronte naz iona­
le, dai partiti democratici e 
contadino , dal le organizzazio­
ni sociali e sindacali. 

Vicino alla salma, l'omag­
gio dei giovani figli: rose ros­
se e bianche legate con un 
nastro d'oro. 

I primi a montare la guar­
dia, ieri pomeriggio, sono sta­
ti i compagni di lavoro che 
gli erano p iù r ic ini , i m e m ­
bri de l la Direzione del par­
tito. Ad essi sono succeduti i 
delegati sot'ietici, tra i quali 
i compagni Yasnov e Koniev, 
il maresciallo c inese Ciu De 
e poi deputat i , ministri , gene­
rali, s indacal ist i , membri del­
l'Accademia polacca delle 
sc ienze , uomini di lettere, 
scrittori e lavoratori di avan­
guardia delle fabbriche di 
Varsavia. 

Sempre nella giornata di 
ieri al ministero degli Esteri 
sono g iunti i messaggi di con­
doglianze da parte degli am-

Un messaggio del CC del PCI 
A nome «lei Comitato cen­

trale del PCI, 11 compitsno 
Togliatti ha inviato al Co­
mitato (entrale del l'OUI* 
il seguente telegramma. 

«Il Comitato centrale del 

popolo polacco per la rina­
scita del proprio paese, per 
l'edificazione di un regime 
di democrazia popolare e 
la costruzione del sociali­
smo. Essi hanno Imparato 
ad amare nel compagno 

Partito comunista italiano Bierut l'uomo che, alla te-
— a nome dei comunisti e 
di tutti i democratici ita­
liani — esprime al Partito 
operaio polacco e al popo­
lo di Polonia, ta sua com­
mossa e profonda parteci­
pazione al dolore per la 
perdila del compagno Bo­
leslaw Bierut. I lavoratori che i comunisti e 
Italiani hanno imparato in cratici italiani si 

sta del Comitato centrale e 
del Partito operaio, ha da­
to un cosi eminente con­
tributo alla costruzione di 
una società alla quale i la­
voratori italiani guardano 
con profonda ammirazione. 
F.' con questo sentimento 

i demo-
sentono 

questi anni a considerare 
con grande ammirazione la 
grande opera compiuta dal 

oggi profondamente vicini 
ai compagni e al popolo di 
Polonia ». 

basciatori e dei ministri ple­
nipotenziari accreditati a Var­
savia, tra i quali il nostro 
ambasciatore, dott. Cortese. 
Dispacci e telegrammi hanno 
inviato al Comitato centrale 
del Partito operaio unificato 

polacco i partiti / rate i l i da 
tutto il mondo. Il ministro dei 
culti ha ricetmto mons . Cho-
romanski che gli ha presen­
tato le condoglianze sue per­
sonali ed a nome dell'Episco­
pato e del clero polacco. 

Come è stato già annun­
ciato, i funerali a v r a n n o l u o ­
go domani partendo alle 10,30 
dal la piazza Stalin, dove sa­
ranno pronunziati discorsi 
commemorativi. 

Ieri sera e oggi, intanto, so­
no giunti nella capitale po­
lacca il compagno Krusciov, 
che si trova a capo della de­
legazione sov iet ica e delega­
zioni di altri partiti comunisti 
ed operai . Ai funerali sarà 
presente anche una rappre­
sentanza del governo jugo­
slavo. 

La salma del compagno 
Bierut verrà ttnntdata prov­
visoriamente nel cimitero mi­
litare d i Varsav ia . Tra a l c u ­
ni mesi essa sarà deposta in 
un 7nausoleo che sorgerà sul­
la Cittadella, il luogo p iù alto 
della c\ttà, in cui gli oppres­
sori zaristi uccisero centinaia 
di rivoluzionari polacchi. Nel 
mausoleo, insieme alle spo­
glie di Bierut, riposeranno le 
ceneri di Julian Markhilew-
ski, Marcel Nowotko, l'eroe 
della guerra di Spagna , Karol 
Su' iercreivski e di altri diri­
genti r ivo luz ionar i del popolo 
polacco. 

VITO SANSONE 

ARDENTI AMORI NEL MARYLAND 

Tre giovani appiccavano incendi 
per carteggiare la nota idpMUere 

LA CORTE D'APPELLO FABI6IHA HE HA AUTORIZZATO I A PUBBLICAZIOHE 

La vita piccante della "belle epoque,, 
nel " diario „ dei fratelli Gonconrt 

L'opera, in diciotto volami, riferisce particolari scandalosi sulla vita privata di 
famosi artisti e letterati francesi, fra i quali Daudet, Flaubert e lo stesso Balzac 

S A V A G E (Mary land . U S A ) . 
15. — Da Qualche tempo ne l la 
c i t tadina di Savane si sono 
andati verif icando divers i i n ­
cenil i , c h e apparivano d i c a ­
rattere doloro e provocati per 
motiv i inspicgabil i . da scono­
sciuti . 

Il mistero ha avuto una sor­
prendente soluzione quando si 
è scoperto che la causa, s e p ­
pure indiretta, degl i incendi . 
era costituita dal l 'avvenenza 
del la figlia de l capi tano dei 
pompieri . La ragazza era cor­
teggiata ass iduamente da tre 
giovani , di 16. 18 e 22 anni . 
i o\ ial i . p e r poter trattenere 
fuori di casa , la sera, il padre 
del la g iovane . hanno metod i ­
camente provocato una serie 
di incendi . Tra l'altro, la se t ­
t imana scorsa, uno di ess i ha 
distrutto u n a scuderia di L a u ­
rei Park, provocando danni 

di circa 200 mil ioni di lire, 
con la morte di d u e purosan­
gue e tre altri caval l i . 

Eisenhower invita Nehru 
a visitare gli Stati Uniti 

NUOVA DELHI. 15 — E' 
stato comunicato oggi che, in 
occasione del la sua recente vi-
5ita alla capitale indiana, il 
Segretario di Stato Fostor 
Dulles ha recato al premier 
Nchru un invito del pro-idea­
te ELsenhou-er a compiere un 
viaggio negli Stati Uniti. II 
primo Ministro indiano ha ac­
cettato l'invito, ma non ha an­
cora fissato la data in cui com­
pirà tale viaggio. Nei circoli a 
lui \ i c i n i non si ritiene co­
munque probabile che un,* vi­
nta negli U S A possa cntTarj 
nel programma delle attività di 
Nehru per l'anno in corso. 

PARIGI, la . — Una v e r t e n ­
za che da anni opponeva gli 
eredi del lo scrittore A l p h o n -
se Daudet a una società l e t ­
teraria depositaria dei diritti 
dei fratelli Goncourt. appas ­
s ionando gli ambient i inte l ­
lettuali parigini, si è conc lu ­
sa ieri con una sentenza d e l ­
la Corte d'Appello, che re­
spinge le pretese del la fami ­
glia Daudet e autorizza la s o ­
cietà dei Goncourt a pubbl i ­
care il famoso « diario i», in i ­
ziato dai due fratelli nel 1851 
e proseguito fino alla morte 
di Edmund. Questi ne parlava 
espl ic i tamente nel >uo tes ta ­
mento . dichiarando che il m a ­
noscritto doveva es.-ere posto 
sotto s igi l lo alla data della 
sua morte, per la durata di 
vent'anni . trascor-M» questo 
termine, doveva essere r imes ­
so al la sezione mano«-critti 
del la Biblioteca n.izionnle e 
poteva essere pubblicato. 

Le precauzioni di Edmond 
de Goncourt er.ino giustificate 
dal desiderio di non urtare le 
suscett ibi l i tà dei .-uoì c o n t e m ­
poranei . che a quanto sembra, 
sono spesso messe a dura p r o ­
va dalla caustica penna dei 
due fratelli . Fu un d i scenden­
te dei Goncourt, J e a n Adal 
bert. a mettere in al larme gli 
eredi di Alphonse Daudet , 
raccontando che ques to diario 
cost i tuiva «« u n quadro di l u ­
bricità inedite >• e faceva in 
particolare rivelazioni s c a n ­
dal ist iche sul conto del D a u ­
det . La famiglia insorse a l lo ­
ra per difendere la reputazio­
ne del suo illustre antenato. 
cercando di opporsi per via 
legale alla pubblicazione del 
documento incriminato. 

Sembra in realtà che il 
Daudet non venga trattato 
peggio di molti altri autori 
contemporanei nel famoso 
diario: es>o sarà una miniera 
per la conoscenza approfon­
dita di alcuni aspetti del la v i ­
ta privata e di piccanti a n e d ­
doti su numerosi illustri u o ­
mini dell 'epoca: ci presenterà 
Flaubert come u n assiduo d e l ­

le case ch iuse di infimo r a n ­
go, le teorìe mol to particolari 
di Balzac sul l 'amore, ci r ive le ­
rà che la più bel la avventura 
sent imenta le di Turghen iev si 
era svol ta in u n c imitero , ecc . 
L'opera m o n u m e n t a l e cons te ­
rà di diciotto vo lumi , il pr i ­
mo dei quali dovrebbe essere 
pubblicato tra due mes i circa 
ne l le ediz ioni D u Rocher. 
F lammarion prepara per l 'an­
no venturo un'edizione cor­
rente de l lo s tesso « diario . 

L'Afganìstan respinge 
le deliberazioni della SEATO 

LONDRA. 15. — L'amba­
sciata afgana a Londra ha 
diramato oggi una dich iara­
zione ufficiale nel la qua le il 
governo di Cabul afferma di 
opporsi energ icamente al ri­
conosc imento da parte dei 

paes imembr i de l la S E A T O 
dei confini tra Afgan i s tan e 
Pak i s tan e dichiara c h e c o n ­
t inuerà a n o n riconoscere la 
« l inea D u r a n d >. q u a l e l inea 
di front iera tra i d u e paesi . 
La d ich iaraz ione definisce la 
dec is ione presa durante la r e ­
c e n t e r iunione d i Karaci de i 
ministri deg l i Esteri dei paesi 
m e m b r i del la S E A T O u n a 
H pa le se interferenza >• 

Il g o v e r n o afgano , cont inua 
la d ich iaraz ione , r i t iene c h e 
l 'a t tegg iamento q u a l e è stato 
espresso da l la S E A T O e dai 
Pakis tan « p o n e in per ico lo 
la p a c e di questa parte de l 
m o n d o ». e dichiara c h e a 
m e n o che la q u e s t i o n e de l 
P a k h t u n i s t a n n o n v e n g a ri­
solta secondo i diritti e i d e ­
sideri de l la n a z i o n e P a k h t u n , 
l 'Afganistan cont inuerà a n o n 
riconoscere la « l inea Durand» 
a l ia le frontiera tra Afgan i s tan 
e Pak i s tan . 

Resistono alle bombe 
i ghiacci del Danubio 

BUDAPEST. 15. — Il bom­
bardamento della barriera di 
ghiaccio formatasi nel Danubio 
nell'Ungheria meridionale per 
una lunghezza di 72 chilometri, 
non ha avuto l'effetto deside­
rato. Il ghiaccio ha resistito 
alle bombe esplosive lanciate 
d? aerei ungheresi e jugoslavi. 

Sette dighe sono crollate, 
c intando l'inondazione di 70 
mila ettari di terreno. Fortu­
natamente, s'incomincia a v e ­
rificare il ritiro delle acque di 
mondazione in alcune zone. 

Scambiati due discorsi 
del premier irlandese 

W A S H I N G T O N . 15. — Il 
primo ministro ir landese J o h n 
Costel lo s tava leggendo, ne l 
corso d i u n a colazione o f fer ­

tagli dal National Press Club 
di Wash ing ton , un discorso 
in cui e sa l tava i l egami tra 
Irlanda e Stat i Unit i quando . 
rivolgendosi ad u n tratto a l ­
l 'ambasciatore ir landese che 
gli s tava accanto , ha af fer­
mato: i Ma non è ques to i" 
discorso che d o v e v o p r o n u n ­
ciare ». Rivo lgendos i quindi 
agli astanti Coste l lo ha af­
fermato; «« S o n o sp iacente , h o 
c o m m e s s o una gaffe. N o n è 
ques to il d iscorso che d o v e v o 
leggerv i ». Infatti eg l i stava 
l eggendo il tes to di u n d i ­
scorso che avrebbe dovuto 
leggere p iù tardi al S e n a t o 
amer icano . 

Coste l lo si è uni to al le r i ­
sate deg l i astanti e quindi 
ha ripreso a leggere da capo 
il tes to g ius to , c h e g".i era 
s tato n e l f ra t t empo porto . 

s ima vis i ta degl i s p e c i a l i ^ i 
inglesi in U n i o n e Sovie t ica , 
renderanno poss ib i le una e -
spans ìone de i rapporti e c o ­
nomic i e un raf forzamento 
del l 'amicizia fra i popoli i n ­
glese e sov ie t i co . Des idero c o ­
gl iere questa occas ione per 
espr imere al popolo ing lese i 
miei più s inceri auguri pei 
lo sv i luppo de l l 'economia i n ­
glese ». 

Dal l 'aeroporto — d o v e è 
.-tato offerto loro u n rinfre­
sco — M a l e n k o v e la d e l e g a ­
zione soviet ica , che rimaran-
no in Gran B r e t a g n a tre 
se t t imane , ai sono recati d i ­
re t tamente al la Ambasc ia ta 
de l l 'URSS: qu i era ad a t t e n ­
derli gran parte de l persona­
le e q u a n d o M a l e n k o v è 
smontato da l l 'automobi le un 
bambino è s c e s o di corsa d a l ­
le scale e £li si è prec ip i ­
tato tra le braccia. fa­
cendoci portato dal sorr iden­
te minis tro fin dentro l 'edi-
fìcio. L'arrivo di M a l e n k o v è 
i n d u b b i a m e n t e la not iz ia del 
giorno, e tutti i quot id iani del 
pomer igg io ded icano a l l ' a v v e ­
n i m e n t o titoli di apertura e 
ampi serv iz i fotografici. 

T a n t o p iù fuori posto a p ­
paiono, quindi , le cos i det te 
« misure di s icurezza » che la 
polizia l ond inese senza e s s e r ­
ne r ichies ta ha adottato, i so ­
lando il min i s t ro sov i e t i co 
dalla popolaz ione e perfino 
dalla s tampa, d ietro una « cor ­
tina di ferro » di pol iz iott i e 
di agenti de l serv iz io segreto . 

L'aeroporto era stato pra­
t i camente c ircondato da g u a r ­
die c h e v i e t a v a n o l ' ingresso a 
ch iunque n o n aves se un l a ­
sc iapassare spec ia le : so l tanto 
n o v e g iornal i s t i , in r a p p r e s e n ­
tanza di tut ta la s tampa e 
de l l e agenz ie fotografiche i n ­
glesi e mondia l i , e rano stati 
autorizzati ad ass is tere al lo 
arrivo, ed a v e v a n o d o v u t o s u ­
perare u n d o p p i o control lo dei 
propri d o c u m e n t i e dei lasc ia­
passare concess i ieri 

Il s egre to c irconda inoltre 
il p r o g r a m m a del la d e l e g a ­
zione, che compirà il s u o v i à g ­
gio sotto la scorta p e r m a n e n ­
te di quattro agent i de l la S p e ­
cial Brandi di Sco t land Yard. 
Le so l e not iz ie di cui la s t a m ­
pa d i spone sono s tate fornite 
con m o l t a cortes ia da l la A m ­
basciata d e l l ' U R S S , c h e del 
l e s t o , non è m a i s tata c o n ­
sultata su l l e « m i s u r e di s i ­
curezza » adot ta te da l l e a u t o ­
rità br i tanniche . S i è appreso 
così c h e i de legat i soviet ic i s a ­
ranno ospit i d e l l ' A m b a s c i a t o ­
re Malik, c h e p a s s e r a n n o la 
Pasqua ne l la famosa local i tà 
turist ica di Br ig thon , e a s s i ­
s teranno, i l 24 marzo , alla 
corsa di cava l l i a s iepi Grand 
National. 

Infine, è c o n f e r m a t o che , 
nel corso d e l l e v i s i t e agl i i m ­
pianti e l e t tr i c i ingles i , la d e ­
legazione sov i e t i ca sarà anche 
accompagnata al c e n t r o a t o ­
mico di Harvvell . 

Oggi l 'Ambasc ia tore s o v i e ­
tico M a l i k si è recato al n . 10 
di D o w n i n g Stree t , e h a c o n ­
segnato al p r i m o min i s t ro i n ­
glese u n a c o m u n i c a z i o n e che , 
a quanto si r i t iene , ha per o g ­
get to i l p r o g r a m m a del la v i ­
sita di B u l g a n i n e Krusc iov . 

E ' g i u n t o a Londra , frat­
tanto. J u l e s M o c h , d e l e g a t o 
francese al la conferenza de l la 
so t tocommiss ione de l l 'O.N.U. 
per il d i sarmo, che si riunirà 
a Londra il 19 d i ques to m e s e . 
Egli ha dichiarato oggi c h e 
la de l egaz ione amer icana ha 
espresso il proprio d i saccordo 
con il p iano c h e l a Franc ia 
intende presentare a l le a l tre 
potenze. 

Moch . il q u a l e par lava a 
u n corr i spondente f rancese , 
ha agg iunto c h e la sua d e ­
legaz ione in tende presentare 
u g u a l m e n t e il proprio p i a n o 
« anche se n o n riuscirà a o t ­
tenere l 'appoggio d i tutte l e 
potenze occ identa l i ». 

Moch ha a f f ermato c h e il 
progetto è una s intes i d e l l e 
var ie proposte es i s tent i e ha 
aggiunto che . a s u o g iud iz io . 
i vari punt i d i v i s ta finora 
d ivergent i s i s o n o s e n s i b i l ­
mente ravv ic inat i ne l l 'u l t im > 
periodo. Il d e l e g a t o f rancese 
ha . d'altra parte , cr i t icato I.i 
proposta di E i s e n h o w e r p e r 
un control lo aereo, a f f e r m a n ­
do c h e essa « e q u i v a l e a u n 
control lo senza d i s a r m o ... 

Le rivelazioni de l d e l e g a t o 
francese s p i e g a n o in cert,i 
misura il p e s s i m i s m o o s t e n ­
tato ne i g iorni scorsi neg l i 
ambient i de l Foreign Office 
circa le prospe t t ive d e l l ' i m ­
minente s e s s ione de l la s o t ­
tocommiss ione de l l 'O.N.U. 

C o m e si ricorderà, ne l r e ­
cente incontro fra Eden e 
Mollet i d u e pr imi minis tr i 
a v e v a n o concordato di p r e ­
sentare un p iano c o m u n e s u l 
problema del d i sarmo. I d e ­
legati francese e ing lese si 
sono riuniti var ie v o l t e neg l i 
ul t imi giorni e h a n n o a v u t o 
anche oggi u n n u o v o s c a m b i o 
di vedute . 
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